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IL BLUFF 
diGonclla 

Non è >ero che \a Democrazia 
cristiana e l'Azione cuttolica 
possano fare una iniosu legge 
elettorale a l o r o piucimcnto. 
Quando Concila e soci sostengo­
no questa tesi, bluffano in modo 
marchiano. Intanto è bluff la lo­
ro arroganza. Questi che parlano 
con tanta sicumera di un partito 
democratico cristiano che si iden­
tificherebbe con la nazione, nelle 
elezioni del 1951-52 hanno perdu­
to quattro milioni di \oti . Se 
dallo spoglio -delle schede il" 1S 
aprile la Democrazia cristiana ri­
sultò in maggioranza, oggi essu 
questa maggioranza nel Pae>e 
non l'ha più; ed è dubbio persino 
rhc conson i il posto di prima 
formazione politica. Di che si 
A anta dunque il Concila:' Di aver 
condotto il suo partito — nel pe­
riodo del suo segretariato — a 
queste perdite clamorose? In 
realtà il Concila, tanto tronfio 
nel parlare, ha una paura matta 
delle elezioni politiche.: tanto è 
•\ero che ha tentato prima, con 
la carta Giannini, di farle rinvia­
re e oggi — non bastandogli più 
le scomuniche, le prediche dei 
parroci e gli intrighi dei prefet­
ti — va alla ricerca disperata di 
una legge elettorale frodolenta: 
e ha fretta, molta fretta, perchè 
teme di non a r m a r e in tempo. 

Ma il Gonella bluffa anche 
quando si dice sicuro di dispor­
re nell'attuale Parlamento — il 
Parlamento del 18 aprile — di 
una maggioranza sufficiente a 
varare la legge elettorale che gli 
fa comodo. Egli non ha la mag­
gioranza al Senato: e alla Came­
ra, se l'ha sulla carta, non è si­
curo di averla nel segreto del­
l'urna: sono noti i casi, in cui 
De Gaspcri, nella corrente legi­
slatura, ha do\uto, a Montecito­
rio, ricorrere all'appello nominale 
per timore dello scrutinio segre­
to, e gli episodi in cui egli fu 
salvato dall'insuccesso per i voti 
— o almeno per Io squagliamen­
to — dei gruppi minori (socialde­
mocratici, liberali ecc.). Dunque 
i' Gonella tracotante — a parole 
— ì voti del Parlamento a favore 
della^ sua legge elettorale non li 
ha in tasca; e tanto meno li 
avrebbe, se la Democrazia cri­
stiana andasse alla battaglia in 
Parlamento isolata. Inoltre — 
quel che più conta — una simile 
battaglia, condotta dalla Demo­
crazia cristiana in posizione iso­
lata, avrebbe tali ripercussioni 
nel Paese, da far riflettere il più 
arrabbiato geddiano sul prezzo 
che il partito clericale verrebbe 
a pagare. 

Perciò quando Romita-e Sara­
gat sussurrano che bisogna met­
tersi d|accordo con la Democra­
zia cristiana sulla legge eletto­
rale, per impedirle di far da sola 
e per non subire il peggio, dicono 
il falso. E' vero invece che la 
Democrazia cristiana ha bisogno 
disperato dì amici e di alleati 
per far passare in Parlamento e 
coprire dinanzi al giudizio del 
Paese la grande porcheria della 
« riforma elettorale >. Di qui le 
responsabilità gravi che si stan­
no assumendo, con il loro atteg­
giamento, i vari Romita, Saragat 
e A'illabruna. 

Noi non sappiamo se siano ve­
re le voci che parlano di un ac­
cordo già raggiunto. Ma giudi­
chiamo dalla docilità commo-
\cnte, con cui, in questo afoso 
interludio estivo, i dirigenti dei 
partiti cosiddetti minori «i stanno 
piacevolmente facendo metter nel 
Bacco dal burbanzoso — a paro­
le — Concila, che potrebbero 
tranquillamente ricattare. E* un 
fatto che essi, prima ancora di 
sedersi a\ tavolo delle trattative 
ufficiali, hanno già accolto: 1) la 
« necessità » di una riforma elet­
torale; 2) la liquidazione della 
proporzionale attraverso al co­
siddetto premio di maggioranza: 
e c ioè hanno accettato la sostan­
za delle rivendicazioni del tra­
ballante gruppo dirigente cleri­
cale. Mentre la Democrazia cri­
stiana non ha oggi la maggio­
ranza nel Paese, essi accettano di 
dargliela con un trucco elettorale. 

In contropartita essi chiedono 
toìo la certezza di raccattare 
qualche seggio alla nuova Ca­
mera r un < accordo politico >. 
Ma che conta un accordo politico 
*?«• la legge elettorale consegna al­
la Democrazia cristiana posizioni 
tali che le consentono di strac­
ciarlo quando e come le pare? 
T.a parola d'onore dei clericali! 
Si è visto quanto vale, in questi 
cinque anni dal IS aprile: tanta 
è stata la fedeltà della Democra­
zia cristiana alle promesse del 
IS aprile che persino governativi 
per vocazione come eli onorevoli 
Simonini e Giovannini «tino stati 
costretti ad abbandonare il ca­
dreghino ministeriale! E oggi an­
cora i dirigenti dei partitini fono 
ripagati della loro *er\itii con i 
cortesi sputi in faccia dell'onore­
vole Gonella. del piccolo Del Bo 
e dei re\erendi padri Brucculcri 
e Sfessìnco. 

Saragat e Pacciardi hanno vo­
glia di ritentare? Bisogna però 6i 
tolgano l'illusione che ciò possa 
avvenire j-enza scorno loro, oltre 
che dei dirigenti della Democra­
zia cristiana. L'affare è troppo 
•porco. Il Paese ha diritto, in pri 
n o luogo, di giudicare libera' 

SCANDALOSE DICHIARAZIONI DEL RAPPRESENTANTE AMERICANO ALL'ONU 
4 

Washington si arroga il diritto 
di usare le armi batteriologiche 

Cohen dichiara che gli Stati Uniti non rinunceranno all'uso dell*arma mici­
diale - Ma/ile chiede di discutere la proibizione della guerra dei microbi 

NEW YORK. 16. — Gh Stati 
Uniti non intendono rinunciare 
alle armi batteriologiche e si riser­
vano anzi il diritto di usarle, al 
pari dell'arme atomica, in caso di 
guerra: quetta è la sostanza di una 
gravissima dichiarazione tutta dal 
delegato americano. Benjamin Co­
hen, nella seduta di ieri dalla 
Commissione dell'ONU per il di­
sarmo, a New York. 

Il dibattito che ha visto la gra­
vissima presa di posizione del rap­
presentante americano è stato lun­
go e tempestoso. 

Cohen ha aperto la seduta con 
una ambigua e tortuosa esposizio­
ne del punto di vista americano 
nei confronti del Protocollo di Gi­
nevra del 1925, che vieta, come è 
noto, l'uso delle armi chimiche e 
batteriche. Dopo aver ipocritamen­
te sostenuto che gli Stati Uniti 

« non sono contrari dgli obiettivi 
del Protocollo », egli ha affermato 
che il governo americano € non ri­
tiene che il documento fornisca 
sufficienti garanzie » contro even­
tuali violatori. « In assenza di un 
efficace sistema di controllo inter­
nazionale, che garantisca al cento 
per cento il rispetto degli impegni 
di non adoperare la bomba atomi­
ca e le armi batteriche — egli ha 
proseguito — gli Stati Uniti non 
si accontenteranno di promesse 
sulla carta e non si indeboliranno 
al punto da incoraggiale l'aggres­
sore ». 

Pertanto, gli Stati Uniti « si ri­
servano il diritto di fare uso delle 
due armi, per aver ragione dello 
aggressore, Ano a che esse non 6a-
tanno abolite mediante sicure e 
rigide garanzie internazionali, in­
serite nel quadro di un equilibrato 

ORRENDA SCIAGURA SUL LAVORO 

Tre operai carbonizzali 
In una centrale della SIP 
Verniciavano dall'interno uno stretto quando la 
vernice ha preso fuoco - Uno è già deceduto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 16. — Terrificante 
sciagura oggi a Ceres. Da tempo 
non si aveva notizia dì una disgra­
zia cosi terribile. Vittime dell'in­
cidente sono stati anche questa vol­
ta degli operai dipendenti da una 
impresa milanese. Uno di essi è 
deceduto non appena trasportato 
al Mauriziano di Lanzo, un altro 
è in condizioni gravissime, tanto 
che al momento in cui scriviamo i 
sanitari gli predicono due ore di 
vita, il terzo è in uno stato leg­
germente migliore e forse se la ca­
verà. I tre operai sono stati inve­
stiti da una vampata di fuoco, che 
li ha trasformati in torce viventi: 
hanno avuto le carni bruciate, il 
corpo devastato dalle fiamme, gli 
organi vitali lesi. 

La tragica, orripilante sciagura 
è avvenuta nella centrale idroelet­
trica della SIP del Rusia: una 
centrale che si trova qualche cen­
tinaio di metri fuori dell'abitato di 
Ceres -

Erano le 7.30 di questa mattina: 
a quell'ora 4 operai si calaro­
no nella condotta forzata. La con­
dotta è un robusto tubo di acciaio 
che misura un metro circa di dia­
metro. per lavorarci dentro è 
quindi necessario mettersi carponi 
o comunque slare in disagevole 
posizione. Gli operai sono — Giu­
seppe Pornasari, di anni 52 da 
Monticelli d'Ongina (Piacenza). 
Luigi Spino, pure da Monticelli di 
anni 50. Bruno Cattarelli di an­
ni 26, Amedeo Manfarelli di anni 
17 — si calano per una stretta sca­
letta che li porta all'imbocco del­
la condotta e si introducono nella 
tubazione. Hanno con se le latte 
della vernice, una vernice specia­
le detta • Cromomarine » che vie­
ne fabbricata con cauciu e catra­
me e che è quindi assai facilmen­
te ìifiarnmabìle. Calatisi nella con­
dotta eli operai cominciarono il 
loro duro lavoro: il luogo è buio 
e per illuminarlo essi si facevano 
luce con una lampada ad acetile­
ne La fiamma della lampada si­
gnifica la tragedia per gli operai. 
Una scintilla si sprigiona dal car­
buro acceso, la scintila si appicca 
alla latta di vernice ed in pochis­
simi istanti prendono fuoco i ve­
stiti dpeli operai. 

TI doloroso dramma ha il suo 
inizio ed il suo epilogo in pochi 
minuti. I tre in "preda alle fiam­
me cercano convulsamente dì far­
vi strada, di uscire dalla condotta, 
ma il passaggio è stretto, essi si 
accalcano, mescolano le fiamme 
dell'uno con le fiamme dell'altro, 
finche riescono ad imbucare lo 
stretto passaggio, a gettarsi sulla 
scaletta di legno che immette in 
un localetto attiguo alla sala delle 
turbine, e di là impazziti dal do­
lore verso una vasca che sì trova 
ad una cinquantina di metri dal­
l'edificio della centrale. U fuoco 

si spenge, ma e^si sono nudi, han­
no il corpo attraversalo da profon­
dissime cicatrici sanguinanti, non 
hanno più pelle, hanno le unghie 
bruciate, i capelli bruciati, i piedi 
bruciati. La cute è nera e il san­
gue si mescola con la pelle car­
bonizzata. Uno spettacoo orrendo. 
Chi vi ha assistito dirà che quella 
scena non la potrà dimenticare 

11 quarto operaio che lavorava 
anch'egli nell'interno della condot­
ta è invece salvo. Quando già i 
corpi dei suoi infelici compagni 
sono stati caricati sull'ambulanza, 
egli esce un po' asfissiato, ma vivo 
dalla bocca di carico della tuba­
zione. Al momento dela vampata 
egli si trovava alcuni metri disco­
sto dai colleghi. Quando scorse il 
fuoco. la sua decisione fu repenti­
na: si gettò dall'altra parte della 
tubazione cercando di 11 una via 
di salvezza. £ fu fortunato. 

C. P. 

piogramma generale di controllo 
del disarmo ». 

11 delegato americano ha cerca­
to, come si vede, di attenuale la 
ciudezza del suo annuncio con una 
serie di cautele verbali e di pseu­
do-condizioni, la cui inconsistenza 
si rivela tuttavia a prima vista. 
Cohen ha detto infatti che gli Stati 
Uniti impiegheiebbeio la bomba 
atomica e le armi battei ìche con­
ti o «un aggre&soie», qualifica che 
e.<si attribuibcono alla Corea e alla 
Cina: egli non ha usato neppure la 
paiola «eventuale», quasi a sotto­
lineare che la Corea e la Cina 
sono corjsìderate un « legittimo » 
campo di impiego delle due armi. 

Quanto all'asserzione secondo cui 
'e garanzie di Ginevra, sottoscritte 
dalla stragrande maggioranza de­
gli Stati, sarebbero insufficienti in 
mancanza di un accordo < gene-
tale », si tratta evidentemente di 
un tentativo di rinviare alle calen 
de greche la messa fuori legge 
de!la guerra batterica, condizio­
nandola alla accettazione di quelle 
pietese americane che sono valse 
a rinviare per ben sette anni, dal 
la fine della guerra ad oggi, un 
accordo sul disarmo e sul divieto 
dell'atomica. 

Il delegato sovietico, Malik, è 
intervenuto immediatamente nella 
discussione. 

Egli ha chiesto per prima cosa 
che, avendo la delegazione ameri­
cana sollevato la questione della 
guerra batteriologica, la Commis­
sione per il Disarmo riprenda ed 
Iscriva al proprio ordine del gior 
no l'interrogazione presentata a 
suo tempo dall'URSS sulla «que 
fitione del divieto delle armi bat­
teriologiche e le condanne previste 
per i violatori del Protocollo di 
Ginevra » e mai discussa per la 
opposizione degli Stati Uniti e dei 
satelliti. 

Malik ha quindi esaminato le 
argomentazioni del delegato ame­
ricano, ricordando come la confe-
ren?a di Toronto della Croce Ros 
sa Intemazionale abbia invitato 
tutti i governi a ratificare il Pro­
tocollo di Ginevra sul divieto del­
le armi batteriologiche. Le tesi 
degli Stati Uniti hanno subito in 
tale occasione una cocente scon­
fitta, ma ciò non ha indotto il go­
verno americano ad abbandonarle. 
né a sottoscrivere, in attesa di 
garanzie maggiori, quelle già esi­
stenti 

« Gli Stati Uniti — ha concluso 
Malik — seguono la strada della 
aggressione. Essi hanno inviato le 
loro truppe a combattere su un 

suolo stranici o, rifiutano di latifl-
caie gli accordi internazionali, vio­
lano quelli che hanno già ratifi­
cato. come ad esempio quelli di 
Potsdam e di Yalta, propongono di 
eliminale "in futuro" le armi bat­
teriologiche ma non dicono quando 
e si rifiutano oggi di impegnarsi a 
non usarle ». 

Dopo l'esposizione di Malik la 
seduta è stata aggiornata a lunedi 

Il nuovo ambasciatore francese 
presenta le credenziali a Mosca 

MOSCA. 16 — n presidente del 
Presldium del Soviet Supremo del­
l'URSS. Nicolai Scvcrnlk. ha ricevu­
to oggi al Cremlino il nuovo Am­
basciatore di Francia nell URSS, 
Luis Joxe. il quale ha presentato le 
lettere credenziali Jose succede ad 
Yves Chatalgneau. 

TRISTE EPILOGO DELLA TRAGEDIA SOTTERRANEA 

Loubens è stato sepolto 
nel fondo della voragine 

Sospesi al cavo che uccise il compagno, i superstiti tentano il ritorno - La* 
bcyrie in salvo dopo 3 ore di scalata - Lo scomparso alVo.d.g. della nazione 

CAVERNE DI PIERRE SAINT 
MARTIN, ltì. — .Alle ore 19,15 di 
oggi, dopo una faticata asceta di 
384 metri durata oltre tre ore, lo 
speleologo Jacques Lcbeyrie è 
attinto all'ingresso della caverna 
Fierre Saint Martin. Egli appariva 
completamente esausto, ma inden­
ne. Bernard Occhialini, il fisico 
italo-britannico, è stato ti secon­
do a iniziare ti lutino viaggio di 
ritorno, sospeso allo stesso cavo la 
cui rottura causò la morte di Mar­
cel Loubens. Il fotografo Haround 
Tazieff e il medico André JWairey, 
tenterannu la scalata domani. 

Sul fonda della buia voragine, 
sepolto sommariamente sotto una 
tomba di sassi, resta il corpo esa­
nime di Marcel Loubent, al quale 
spetta oggi l'onore della citazione 
all'ordine del giorno della nazione. 
Ed ecco la cronaca della dramma­
tica avventura, che la tragica, mor­
te di Loubens è ben lontana dal-
Vaver concluso, dal momento che 
un lungo rischiosissimo viaggio 
lungo le pareti luccicanti della 
grotta divide ancora dalla vita e 

dalla salvezza due dei superstiti. 
Loubens è morto nella notte di 

giovedì, dopo aver passato cin­
quanta ore in stato d'incoscienza 
nel fondo dell'abisso. E' morto do­
po aver ricevuto una trasfusione 
di sangue da un suo collega che 
uveva portato il plasma fin sul fon­
do della voragine e mentre un ca­
vo d'acciaio issava la bareJIa ver­
ticalmente, lungo l'augusta tmboc 
catura rocciosa. U corpo, straziato 
dal pauroso salto di 40 metri, ha 
urtato contro uno sperone roccioso 
e Marcel, che nella caduta aveva 
riportato la frattura delle costole, 
à spirato all'istante. 

Ora egli è sepolto sotto tm muc 
chio di sassi, sul fondo dell'abisso 
e a fianco della sua tomba sot­
terranea i suoi quattro compagni 
si sono soffermati stanotte nel buio, 
in un drammatico disperato bi­
vacco. Non si sono volute rischiare 
altre vite umane per far risalire 
la salma dal fondo: il padre del 
morto, che aveva chiesto con pa­
role strazianti che gli fosse resti­
tuito il cadavere, non ha potuto 

vedere esaudito il desiderio. Solo 
tra qualche tempo, se sarà possi­
bile, la salma verrà rietumata e 
riportata alia superficie. 

A Licq-Antery, a tre chilometri 
dall'imboccatura della caverna, il 
padre di Loubens già affranto da 
dolore è scoppiato in singhiozzi 
quando ha saputo che la talma di 
suo figlio era stata sepolta nello 
abisso. 

«• Non può più soffrire — ha Jet' 
to il padre del valoroso scienziato, 
fra le lagrime — riportatemelo in 
qualsiasi condizione, ma per l 'amor 
di Dio tiratelo fuori di là ». Ma il 
suo appello, trasmesso ai quattro 
uomini che si trovavano a fianco 
della tomba non ha potuto esse­
re raccolto. Per quanto il caso 
sia pietoso è stato riconosciuto che 
la vita dei quattro uomini non de­
ve essere mesta a repentaglio nel 
tentativo di salvare un cadavere. 

La decisione di rinunciare a ri­
portare alla superficie le spoglie 
di Loubens è stata intuita — prima 

(continua in 5. p*f., 7. colonna) 

SI LEVI LA VOCE DEI POPOLI IN DIFESA DEGLI OPERAI EGIZIANI ! 

La prima condanna a morte richiesta 
contro uno degli scioperanti di Alessandria 
Oltre cinquecento operai ancora in arresto - Maher presenzia i processi - Censura sulla stampa e polizia politica 
ristabilite dal governo egiziano - Arrestati 10 studenti ed operai, accusati di essere memliri di una cellula comunista 

IL CAIRO, 16. — Nel sobborgo 
di Kafr El Dawar, ancora in pre­
da al terrore e sottoposto in pra­
tica ad un regime di vera e oro­
pria occupazione militare. U Tri­
bunale speciale organizzato da 
Naghib continua a dar corso ai 
suoi processi sommari contro gli 
operai delle fabbriche Misr. Ieri 
sera il primo verdetto è stato 
pronunciato contro Mustafà Kha-
mis, un operaio degli stabilimenti, 
accusato di « alto tradimento » 
per aver diretto la dimostrazione 
dei lavoratori, e perchè ritenuto 
responsabile di aver concorso -''a 
uccisione di due agenti dì polizia 

II verdetto non è stato ancora 
reso noto, ma si sa che il Pro­
curatore venerale aveva chiesto 
per l'imputato la pena di morte. 
Altri 29 operai sono stati trasci­
nati in giudizio questa mattina 

va reso nolo solo nella tarda 
serata, se non addirittura domani. 

L'ondata di indignazione e di 
proteste suscitata dalla notizia dei 
procedimenti sommari istituiti da 
Naghib contro gli operai di A les ­
sandria, ha indotto .il governo ad 
annunciare che solo 50 degli oltre 
500 arrestati saranno sottoposti a 
processo. In realtà, però, anche 
tutti gli altri operai sono tuttora 
trattenuti in stato di arresto, sot ­
to il pretesto che dovranno essere 
sottoposti ad ulteriori interro 
gatori. 

Nessun provvedimento ancor 
oggi il Governo ha annunciato dì 
voler prendere contro l e forze 
di polizia che hanno mercoledì 
scorso aperto il fuoco sugli 
operai e sulla popolazione di Kafr 
El Dawar, uccidendo, secondo le 
cifre ufficiali, sei persone e fé 

ma l'esito del procedimento ver- rendone numerose altre. Né alcun 

MILIONI DI CITTADINI IN TUTTA ITALIA "FUGGONO.. VERSO IL FRESCO 

Ferragosto air insegna dei 40 gradi 
45 gradi in Jugoslavia, 40 a Bologna, Foggia e in Ungheria - 38 in Sicilia e in Austria -11 pit­
toresco esodo romano - I turisti stranieri invadono l'Italia - Il primo temporale a Milano 

Ferragosto a 40 gradi di caldo 
Questa la notizia base, più indi­
cativa, la notizia capace di espri­
mere in sintesi, la storia di un 
Ferragosto; ed es&a ci viene con-̂  
temporaneamente da Bologna 
dalla provincia di Foggia. 

Nelle prime ore del pomeriggio 
di venerdì il termometro a Bolo­
gna e salito, secondo notizie at­
tinte airOsservatorio dell'Univer­
sità, ad una massima di ben 39,7 
— vale a dire poco meno di 40. — 
mentre in zone leggermente più 
ventilate, è stata registrata una 
massima di 37,6. I bolognesi non 
si ricordavano da moltissimi anni 
di un Ferragosto cosi caldo e 
proprio come vuole la tradizione 
per Ferragosto, il maisimo caldo 
si è avuto nella loro città-

La citta, anche naturalmente a 
causa dell'esodo, che è stato di ec 
cezionali proporzioni, aveva vener­
dì scorso un aspetto allucinante 
completamente deserta com'era e 
battuta da un sole che non perdo­
nava. Era sufficiente immergere 
una mano nell'acqua e ritirarla, 
per poi ritrovarsela asciutta dopo 
pochi secondi. L'atmosfera era ir 
respirabile e vano era cercare re­
frigerio all'ombra. 

Del resto se Bologna e Foggia 
hanno rappresentato il caso limite 

mente la politica fatta per cin­
que anni dal governo e di deci­
dere in conseguenza sul suo av­
venire, senza essere rrodato nella 
sua decìsone. In secondo luogo 
sono i dirìgenti stessi della De­
mocrazia cristiana ad avvertire 
che la riforma elettorale è la pri­
ma tappa verso la revisione della 
Costituzione, di quella Costitu­
zione che è costata sangue e sa­
crifici al popolo italiano. E ci vuol 
poco a vedere che la riforma elet­
torale gesuitesco-gonelliana mira 
a colpire ano dei cardini della 
Costituzione, l'eguaglianza del vo­
to e, in definitiva, il suffragio 
universale. 

Solo coscienze logore e politici, 
i quali non hanno capito nulla di 
quanto è avvenuto in Italia eoa 

il crollo del fascismo, possono 
credere che un simile colpo di 
mano possa realizzarsi -con un 
intrigo a tavolino. Chi ha" sale in 
zucca rifletta. Liberali, socialde­
mocratici e repubblicani, i quali 
credono ancora nel regime demo­
cratico. hanno sin da ora, mezzi 
legittimi per imporre ai loro di­
rigenti di non capitolare e per 
impedire — in unità d azione con 
gli italiani onesti — la pugnalata 
al regime uscito dalla Costitu­
zione. Tra l'altro questa è Tunica 
strada, che essi hanno dinanzi 
per trarre i loro partiti dalla in­
grata parte di reggicoda mal pa­
gati del gruppo dirigente cleri­
cale e per saltarli dal disfaci­
mento 

PIETRO INGSAO 

di questa ulteriore ondata equato­
riale, le temperature registrate in 
tutta l'Italia confermano che ab­
biamo avuto un Ferragosto vera­
mente spietato. A Catania si sono 
avuti infatti 38", a Bolzano e Fi­
renze 36°, a Trento 35", a Sassari e 
Roma 34' e nel resto del paese una 
media generale di 33°. 

Questa insopportabile pressione 
del caldo ai è mantenuta pressoché 
costante nella giornata di ieri con 
37° a Catania, 36" a Bologna e Pe­
scara, 35* a Bolzano, Trento e An 
cona, 34* a Firenze e Sassari, 33* 
a Roma, Perugia, Napoli, Reggio C. 
e Messina. 

45* in Jugoslavia 

A queste eccezionali tempera­
ture si può dire che facciano 
riscontro in Europa solo quelle 
raggiunte in Ungheria, in A u ­
stria e in Jugoslavia, dove si sono 
avuti rispettivamente 40, 38 e 
45 gradi. 

E* ben naturale che l'ostinato 
infuriare della canicola abbia mes 
so in fuga, dalle afose citta, mi 
lioni di cittadini, così che l'esodo, 
nei confronti dell'anno scorso, è 
risultato di maggiori proporzioni 

A Roma, si calcola che nells 
giornate dal 9 al 15 quasi mezzo 
milione di cittadini siano partiti 
per le spiagge del Tirreno e del­
l'Adriatico, per le alture appenni­
niche « per le valli alpine. L* 
punte massime dell'esodo di Ferra­
gosto. in questa citta, si sono avute 
la sera del 14 e nelle prime ore 
del 15. Si può dire che tutti i ro­
mani fomiti di un mezzo di loco­
mozione abbiano lasciato la città e 
lo spettacolo di quest'esodo è stato 
uno dei più pittoreschi, come fors* 
rolo a Roma è dato di vedere, per 
la varietà straordinaria delle forme 
e il tono squisitamente popolare. 

Si sono visti in circolazione fino 
all'alba, mezzi di trasporto I più 
strani; accanto ai moderni pull­
man delle agenzie turistiche l vec­
chi trabiccoli dei periodi di emer 
genza, le camionette a 3 ruote, le 
grosse motociclette sormontate da 
palchi e palchetti e infine, i vecchi 
treni in disuso tratti dai depositi, 
i «moschito . che erano stati but­
tati ai ferri vecchi. La gente voleva 

andata. Intere famiglie sono par­
tite a bordo di carrozzelle alle 
prime luci dell'alba, mentre i tre­
nini per i Castelli erano rigurgitan­
ti di folla. 

Durante tutta la giornata la cit­
tà sarebbe sembrata deserta, se 
comitive di turisti, più numerose 
del solito* non avessero continuato 
a vagare per Roma un poco sper­
dute ma imperterrite sotto il sole 
canicolare. Nei pressi del Colosseo, 
si è vista una gigantesca signora 
tedesca dipingere tranquilla, per 
ore, sotto i raggi del sole che la 
colpivano a perpendicolo. 

Per le persone che amano le sta 
tistiene diremo infine che nella 
mattinata del 15 agosto le persone 
che hanno lasciata la citta sono 
state 250.000. Quarantamila si sono 
dirette al Lido di Ostia, 50000 ai 
Castelli romani, 10.000 hanno pre­
so i trenini delle Vicinali (Cave, 
Palestrina, Zagarolo, Fiuggi), 5.0C0 
si sono dirette a Fiumicino, 3.000 
s Fregene, 10400 a Saata Marinel­
la, 9.000 a Civitavecchia, 18.000 ad 
Anzio e Nettuno. 

A Milano gli incassi delle Fer­
rovie per l e partenze della setti­
mana di Ferragosto hanno raggiun­
to il mezzo miliardo. Ad una me­
dia di ottocento lire per persona, 
si calcola che oltre 600 mila mi-
'anest abbiano lasciato la città con 
le Ferrovie dello Stato. Bisogna 
poi aggiungere le .Ferrovie Nord, 
che servono la regione dei laghi 
lombardi e che hanno avuto anche 
esse un afflusso eccezionale: cento 
milioni di measso settimanale e ben 
150 mila partenze solo nell'ultimo 
giorno, f 

Sudafricani a Milano 
In compenso — se i milanesi han­

no trovato il clima della loro città 
eccessivo per goderselo, i forestie­
ri hanno dimostrato di non trova­
re Milano peggione delle più repu­
tate stazioni climatiche. Decine di 
miglia di stranieri sono giunti a 
Milano la maggior patte per cam 
peggiaTe «Ile porte della citta, 
presso il grande bacino d'acqua 
dell'idroscalo. Vi sono finlandesi, 
molti tedeschi, francesi, austriaci e 
perfino quattro sudafricani 

Tre le altre città del nord biso-

400 mila persone hanno lasciato 
complessivamente la città. Ieri « 
venerdì scorso le vie apparivano 
completamente deserte e le persia­
ne chiuse delle finestre aumenta­
vano l'impressione di abbandono 
A Genova, non ostante l'attrazio­

ne del mare splendente, oltre 125 
mila persone sono partite da saba­
to scorso al mezzogiorno di ieri, 
con un incasso per le Ferrovie e 
autobus di circa 90 milioni, in com­
penso l'afflusso dei forestieri è sta­
to enorme. Carovane di turisti, in 
maggioranza austriaci e tedeschi, 
francesi e svizzeri hanno letteral­
mente ingombrato con le loro ten­
de tutto lo spazio libero lungo la 
riviera. Tutti gli alberghi sono sa­
turi e i gitanti hanno dovuto in 
molti casi arrangiarsi come pote­
vano. 

A Bologna l'esodo è stato quasi 
totale. Tutti i record d'incasso de­
gli anni precedenti sono stati bat­
tuti: undici milioni nelle ultime 
ventiquattro ore (tre più dell'anno 
precedente) alla stazione ferrovia­
ria, senza calcolare le migliaia e 
migliaia di cittadini che hanno la­
sciato San Petronio con i propri 
mezzi. 

Uguali notizie pervengono da 
Napoli, Firenze ' e in particolare, 
dalla Toscana, dove Viareggio ha 
visto radunarsi sulle sue spiaggie 
oltre 150.000 «profughi del caldo». 
A Marina di Massa la pineta che 

provvedimento il governo ha a n ­
nunciato di voler prendere per 
venire incontro alle richieste 
operaie di aumenti salariali. 

A l contrario, i l Primo Ministro 
Ali Maher ha voluto sottolineare, 
recandosi personalmente ad assi­
stere ai processi sommari di Kafr 
El Dawar, la volontà governativa 
di reprimere nel sangue e nel 
terrore il movimento popolare. 
Ancora più significativo l'atteg-

Nahas pascià 

giamento del generale Naghib, il 
Quale, ricevendo una delegazione 
di industriali egiziani e stranieri. 
ha dichiarato che a l'esercito non 
consentirà agli operai di prendere 
nelle loro mani la situazione s o ­
ciale del paese ». limitandosi ad 
aggiungere u n invito ai datori di 
lavoro di « non provocare l'odio e 
il risentimento delle classi umili». 

Il governo egiziano ed il gene­
rale Naghib tentano intanto di 

utilizzare gli avvenimenti di Kafr 
El Dawar. presentati come un 
« tentativo di sabotaggio all'opera 
del governo », per compiere nuovi 
passi sulla via di una aperta dit­
tatura e per cercare di colpire il 
partito wafdista, il più forte ed -• 
influente partito egiziano, che si , 
è sempre opposto risolutamente 
alla inclusione dell'Egitto nel 
Patto del Medio Oriente. 

Dopo avere ieri proceduto uf­
ficialmente al ripristino della 
censura, Maher ha annunciato la 
costituzione di una sezione * ant i ­
spionaggio » destinata a sostituire 
praticamente la polizia politi—>, 
della cui abolizione tanto vanto 
era stato menato nei giorni scor­
si. A l l e dipendenze del Minis te ­
ro degli Interni è stata inoltre 
costituita una speciale « A m m i n i ­
strazione per la sicurezza dello 
S t a t o » destinata, secondo le d i ­
chiarazioni ufficiali alla « lo t ta 
contro le attività comuniste e s i o ­
niste ». 

Questa mattina, inoltre la p o ­
lizia procedeva all'arresto dì dieci 
studenti e lavoratori del quartie­
re Zayeda Zeick del Cairo, a c ­
cusati di essere «membri dì una 
cellula comunista ». 

Quanto a l tentativo dì colpire 
il Wafd, u n portavoce governati­
v o ha dichiarato ieri che i disor­
dini di Kafr El Dawar sono stati 
ispirati ed istigati dai dirigenti di 
« u n certo partito pol it ico» Egli 
ha aggiunto che un severo a m ­
monimento è stato rivolto al par­
tito in questione, del quale, t u t ­
tavia egli non ha voluto fare i l 
nome. S i rileva tuttavia a l Cairo 
che la dichiarazione governat i ­
va coincide con l'arresto di A b -
du Ashry, presidente della s e ­
zione di Kafr E l Dawar del par­
tito wafdista, e attualmente d e ­
tenuto nel la prigione militare di 
Alessandria. 

Il Comitato esecutivo del part i ­
to wafdLsta. riunitosi sotto la pre ­
sidenza dì Mustafà Nahas. ha a p ­
provato una dichiarazione in cui 
FÌ smentiscono invece le voci s e ­
condo cui il partito sarebbe con­
trario al movimento militare 
del gen. Naghib o cercherebbe di 
ostacolare l'esercito ne l raggiun­
gimento dei suoi fini. 

E' parlila per l'URSS 
la delegazione di medici 
E' partito da Roma, alla volta «111rettore dell'Istituto Italiano di cli-

Uoaca. un gruppo di medici profes-lnica terapeutica • ordinario di Idro­
scì! universttari, docenti e primari, logia terapeutica all'Università di 
1 quali, su Invito dell'Accademia del­
le Scienze Mediche deilU-R-SA. tra­
smesso dal vice presidente dell'Ac­
cademia stessa, professor Konovalov. 
tramite l'Associazione Italiana per si estende per oltre 6 chilometri, . „ " * ^ ^ I T ^ r ^ « FÌT^i *i * trasformata ir, „ « Ì T T , ™ ^ ^ 1 rapporti culturali con 1 Unione si è trasformata in una immensa i a , ^ . i i , . . i —»^„„ _ - . . • » — * ,. 

addensavano nella pineta, che 

andarsene ad ogni costo e se n'èjfna citare per prima Torino, dove 

ospita non meno di 2300 stranieri 
In questo panorama di caldo 

proibitivo e di uomini in fuga alla 
ricerca di un quarto d'ora di re­
frigerio, l'ultima notizia pervenuta 
ieri sera alla nostra redazione Sem 
bra cadere come una doccia da 
anni desiderata: un violento tem 
porale, che è da ritenersi i l primo 
serio nubifragio dopo tanti giorni 
di calura, è scoppiato in Valtel­
lina provocando, a causa dell'in 
terruzione di energia elettrica, la 
fermata dei tram milanesi per cir­
ca un'ora. Evviva allora il tempo­
rale, anche «e l'amniinlstraziont 
tranviaria ci rimette! 

conoscenza dell'attività o dell'orga­
nizzazione della sanità pubblica di 
quella Nazione. 

Accompagnati dall'ori, dott. Aldo 
Natoli, in rappresentanza dell'Asso­
ciazione Italia-URSS, sono partiti 
U prof. Achilie Mario DogUotU, diret­
tore della clinica chirurgie* di To­
rino e ordinario di clinica chirurgica 
di quell'Università; il prof. Guido 
Guassardo. ordinario di clinica pe­
diatrica. • direttore- dalla clinica pe­
diatrica di Torino; il prof. Giuseppe 
Acanfora, preside della facoltà di 
medicina e ordinario di malattie tro-
plcaU all'Università di Modena; il 

Meidoiesi 

Roma; il prof. Marcello Lusena. do­
cente di clinica medica • primario 
medico dell'Ospedale Maggiore di Mi­
lano; il prof. Giuseppe Spade», do­
cente di clinica terapeutica. all'Uni­
versità di Roma, direttore della ri­
vista «Cllnica terapeutica»; li dot­
tor Enrico Clocatto. direttore del ser­
vizio anestesiologJco della clinica 
chirurgica di Torino; U senator»» dot­
tor Carlo Boccaesi. della commtaaio-
ne senatoriale di Igiene e Sanità; U 
dott. Giorgio Onofri. 

Il programma dei viaggio che du­
rerà circa tre settimane, preveda ol­
tre alle visite agli Istituiti sanitari. 
incontri • conferense con illustri me­
dici a ftrltnriatl sovietici delle Tari* 
specialista ed ha lo scopo di get­
tare le basi per piA intensi eoamt* 
scientifici nel campo del progresso 
medico tra U nastro Paese • l'Unione 
SoYietloe, scambi eh* hanno avuto 
le prime Interessanti meruftetaatonl 
la occasione d»lla pertectpaalona di prof. Gino Meidoiesi. ordinario di 

clinica medica e direttore delle, eli-1 insigni clinici eovlaUU al 
nica medica dell'Università dt Fa-1 medici •eoitisf- lo 
istmo; U prof. Mariano Metfau, di-1 Italia. 
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0**crmlorio 

,i\ 
il i v I... 

-4 cJit torna bentornato; buon 
viaggio a chi parte ancora; buona 
permanenza a chi deve ancora tor­
nare. A propofito; quanti romani 
/tanno preso il treno, si sono ser­
viti dell'automobile, delle autoli­
nee, hanno inforcato la bicicletta, 
la vespa, la ve spetta, la zanzara, la 

(ambretta per «evadere* dal tor­
rido caldo romano e andarsene in 
ferie nel giorno di Ferragosto? Ve­
diamo. Ci allevano detto (e 
non avevamo motivi per dubi ­
tarne,) che per il giorno 15 i ro­
mani gitanti sarebbero stati 600 
mila. Lo abbiamo scruto anche noi. 
Ieri abbiamo sentito la radio: i 
romani festaioli erano 700 mila. 
Poi sono usciti i giornali. Il Mo­
mento Sera, a Ferragosto passato, 
dice che i gitanti sono stati 400.000 
• in tutto - Per il Giornale d'Ita­
lia, cala cala, i villeggianti di mez-
zagosto sono solo 300.000. 

La matematica ci delude. 
* * • 

Ci ha creduto anche l'Atac alle 
notizie sul Ferragosto. E l'Atac ha 
mandato in ferie buona parte del­
le sue malandate vetture. Per un 
viaggeto da Motiteuerde Vecchio a 
Piazza Venezia ci volevano buoni 
Denttcinque minuti . 1 filobus sono 
abbastanza veloci, ma non è (ine­
tto il punto debole . Il fatto è che, 
per una vettura che passava, dove­
vano poi passare uliri 15-17 mi­
nuti prima che ne passasse un'al­
tra. E sulle vettìire dell'Atae il 
Ferragosto, n o , non si avvertiva 
affatto: trenta persone sedute e 
cento in piedi . ' 

Quando si dice !a tradizione! 
« « • 

Giggi, Clara, Peppiua e Mar­
cella avevano deciso: a Ostia, per 
carità, sarà un carnaio, ce ne an­
diamo ai Castelli. Quasi tutti ave-
Vano dato retta a Pepplno, che di 
queste cose se ne intende. Arduino 
e Marisa hanno invece affrontato 
le tremende incognite del di di fe­
sta e sono andati a Ostia col tre­
nino della Stefer. pronti a far 
fronte a Qualtiori evenienza. E 
per questo Arduino e Marisa si so­

no bisticciati con gli amici, die 
avevano preferito Albano e Fra­
scati. A sera, Arduino e Marisa, 
tornati alla Garbatella, hanno in­
contrato la comitiva della collina. 
Arduino e Marisa erano un po'an­
noiati, ma sereni; Giggi Clara Pep­
pino, Maurizio e Marcella mor i ­
vano di stawhezza. Era successo 
che, a furia di generali previsioni 
catastrofiche, a Ostia c'era andata 
poca gente rispetto al previsto. Chi 
aveva preferito i Castelli aveva in­
vece trovato alcune decine di mi­
gliaia dì persone, che a Ostia non 
c'erano andate perchè avevano 
fatto, appunto, le stesse previsioni 
di Giggi, Clara, Prppitio, Mauri­
zio e Marcella. 

« • * 
A noi tie è successa un'altra 

Niente Ostia, niente Castelli, nien­
te viaggi brevi, lunghi o cori così. 
Pensavamo ai grandi parchi pub­
blici della città. Scelto il Giani-
colo, a braccetto con la ragazza, ci 
siamo avviati a passo di formica 
lungo le pendici del colle, anzi, 
verso uno del « col/i fatali ». Ma 
la fatalità è matrigna delle inten­
zioni modeste. Quando sudati e 
stanchi s iamo giunti al la c ima, 
nemmeno una panchina libera, 
neanche a pagarla oro. Reciproco 
sguardo di traverso tra noi e la 
ragazza. Senza pensarci tanto ab­
biamo rifatto la strada che aveva­
mo percorso pieni di fiduciosa bal­
danza, e slamo tornati a casa. Qui, 
modestamente sdraiati su una vol-
garissima sedia, abbiamo atteso 
pazientemente l'ora fatale della ce­
na. E slamo andati, fagotto sotto il 
braccio, a mangiare all'osteria. 

• • * 
Di osterie ce n'erano molte ch iu -

te perchè il principale se ne era 
andato in ferie. Quelle rimaste 
aperte hanno dovuto chiedere in 
affitto un supplemento di tavoli e 
sedie. 1 buoni romani si contenta­
no di poco se non possono permet­
tersi certi lussi. Un litro di vino 
costa caro. 160 lire a l m e n o , ma u n 
~tubo» più a meno di questi gior­
ni non ci si fa caso. E le osterie 
hanno fatto buoni affari, una volta 
tanto. Per mettere sii una cenetta 
così così ci sono vo lute alcune mi­
gliaia di lire: dura lex del Ferra­
gosto. Jerì, poi, i generi alimen­
tari costavano ancora più. che nel 
giamo di festa. E si spiega: le 
scorte sono diminuite, la -doman­
da » d i merce è stata normale e t 
prezzi sono saliti. Economia di 
Ferragosto. Speriamo che non ri­
manga così. 

• » » 
A Chi torna bentornato, buon 

viaggio a chi parte ancora; buona 
permanenza a chi deve ancora 
tornare. 

Noi. intanto, continuiamo a l a -
rorare. E di mattina a buon'ora, 
quando il so le comincia a dardeg­
giare, -r in santa pace se n'annamo 
a letto». l 'oss. 

COME FUNZIOWANO I SERVIZI PUBBLICI? 

Tariffe sempre più a l te 
wttmfe sempre più affollate 

Lo sviluppo delle linee dell'ATAC è rimasto fermo al 193B mentre i viaggiatori 
sono raddoppiati - Come sanare i l deficit - Il pagamento dei danni *di guerra 

Questa prima quindicina del me­
se che si è chiusa giovedì con le 
tradizionali scampagnate di Ferra­
gosto, non HÌ può certo dire che-
sia stata troppo benigna per i cit­
tadini ì o m a m e non solo per il cal­
do che , malgrado speranze e pre­
visioni, è andato aumentando co-
stantemento 

Con un ritmo altrettanto contan­
te si sono infatti succedute nel lo 
stesso periodo le notizie degli au­
ment i de l l e tariffe del la luce e del 
gas, in seguito all ' inasprimento de l ­
l'imposta di consumo, e quelle del 
minacciato rincaro dei teletoni e 
dei trasporti cittadini. 

Queste notizie degli aumenti , rea­
li e minacciati, che asìeMcrauno 
un nuovo duro colpo ai giù stri­
minziti bilanci dei romani, ripor­
tano in primo piano il problema 
dei servizi pubblici cittadini e del ­
la loro efficienza. 

Il cittadino, continuamente chia­
mato ti sopportare n j o v i aumenti 
di tariffe con la scusa dei deficit 
di bilancio e del potenziamento dei 
servizi , ha infatti tutto il diritto 
di chiedersi ad un certo punto se 
egli r iceve dalle varie società un 
servizio pari alle tariffe che egli 
è costretto mensi lmente a pagare. 

Vediamoli dunque più da vic i ­
no questi servizi pubblici dello Ca­
pitale 

Prendiamo ad esempio l'Atac, il 
cui direttore ha prcannunciato 
qualche giorno" fa un nuovo au­
mento di tariffe per far fronte ai 
due miliardi di disavanzo con cui 
GÌ è chiuso il bilancio 1951 

Poche cifre bastano a dimostrare 
come il servizio autofilotramviario 
sia oggi assolutamente insufficiente 
a l le es igenze della Capitale. Nel 
lontano 1928, la lunghezza di eser­
cizio dell'azienda era di 405 km- e 
nel 1938 sali a 524. Ebbene, da a l ­
lora essa è rimasta ferma intorno 
a questa cifra. Ma c'è di peggio. 
Nel 1928, furono infatti percorsi 46 
milioni di « v e t t u r e - k m » ; nel "38 
essi furono 58 milioni e nel '50 so­
no seesi n 45 mentre negli stessi 
tre anni, il numero dei passeggeri 
è stato in un anno rispett ivamente 
di 294 milioni, 474 milioni e 864 mi­
lioni. Ln conseguenza faci lmente 
visibile di questo divario tra lo 
svi luppo della rete e l'intensità del 
traffico è stato il progreslvo super­
affollamento del le vetture che so ­
no passate da una media di 1147 

è nota: gli aumenti de l l e tariffe 
servono appunto a migl iorare il 
servizio; perciò se vo le te viaggiare 
mesl ìo . pagate di più. 

Ma è pròprio vero che per 
migl iorale il .-ervizio bisogna 
puntate soltanto sugli aumenti di 
tariffa o non è vero piuttosto che 
ptoprio attraverso un:i migliore e 
più razionale organizzazione del 
servizio stesso si possono ri­
solvere 1 problemi dell 'azienda e 
nel lo stesso tempo quell i della cit­
tadinanza romana? E il rimborì.v 
de; danni di guerra? E l'indennizzo 
da parte de l lo Stato de l le tessere 
di l ibera circolazione di cui usu­
fruiscono i grandi invalidi e nu­
merosi funzionari de l lo Stato? 

Tanto per fare un esempio, non 
v'è dubbio, c'ie 1 attuale .separazio­
ne de l l 'ATAC dal la STEFER, che 
poteva ' essere giustificata quando 
sorsero le due aziende, oggi forse 
non è più conveniente e comunque 
il problema dei rapporti tra le due 
aziende e della loro funzione è tale 
che merita di essere attentamente 
studiato e risolto nel quadro ài 

una sistemazione organica di tutti 
i trasporti tanto in superficie che 
sotterranei. E a questo punto sorge 
l'altro problema, que l lo deUa me­
tropolitana che , attraverso" il tra­
sporto nel sottosuolo di .decine di 
migliaia di persone, darebbe un 
contributo dec i s ivo al l 'a l leggeri­
mento del traffico al centro, ren­
dendo possibili anche in superfi­
cie comunicazioni più rapide che 
porterebbero al l 'abol iz ione di trai­
le d iverse l e quali portano le ta­
riffe reali a cifre a l t i ss ime. 

Tutti questi problemi sono stati 
affrontati nel convegno degl i a u ­
toferrotranvieri svoltosi recente­
mente e il convegno ha anche in­
dicato l e soluzioni d i massima per 
migliorare i servizi e diminui i e 
contemporaneamente le tariffe. Ma 
l'ingegner Patrassi ha preferito 
i«riorn>-c queste indicazioni e stu­

diare invece un nuovo aumento di 
tariffe che oltre a rimandare la 
soluzione definitiva de l problema 

darà un nuovo colpo ai già stri­
minziti bilanci dei cittadini romani. 

MICHELE MELILLO 

FONTANE MUTE 

Piccola guida 
per il yi Uniti* 

Numerosi lettori ci hanno 17 7,30 8 8,30 9 10 11 11.30 12 lt.30 13 
telefonato dichiarandosi «oddi- 13.30 14 14,30 15 16 17 17.30 1« 18.30 19 
sfatti della rubrica «Piccola 19,30 20 21 22 23.30. Andata e ritorno: 
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Le fontane non sono fontane vere 
e proprie se mancano dell'acqua, 
un toro elemento essenziale. Quel­
la riprodotta nella foto è detta dei 
« cavalli marini » ed é situata nel 

wiate dei Cavalli Marini a Villa 
Borghese. Una bella fontana, non 
c'è che dire, ma lo sarebbe ancora 
rii più ne l'acqua zampillasse dalle 

sue bocche 

Cinque persone morte e numerose ferite 
in gravi sciagure durante il Ferragosto 

Un funzionario della « Scalerà Film » viene estratto cadavere dai rottami di un'automobile 
La tragira line «li un ciclista — Due annegati — Un cuoco muore con il cranio fracassato 

que mot-tali, hanno funestato la 
giornata di Ferragosto. Sulla >. Sta­
tale 18 », un'auto è andata a fra­
cassarsi contro un albero. Dai rot­
tami è stato estratta il cadavere del 
dr. Salvatore Guizzotta, ispettore 
del la .. Scalerà Film » per la Sici­
lia. L'altro passeggero, il dr. Car­
mine Casati, del la stessa società è 
stato ricoverato in pericolo di vita. 

Quatro e ic l i i l i , a l l e 20.30 di v e ­
nerdì. sono stati investiti da Un'au­
to rimasta sconosciuta a d u e ch i ­
lometri da April i». Uno dei cicli 
sti, il vent inovenne Giuseppe Lo­
ria, profugo da Tunisi , residente ad 

passeggeri a\ giovno nel '28 ai 14701 Aprilia, è deceduto un'ora dopo 
del '38 per giungere ai 2676 del '50. al l 'ospedale di Albano. Gli altri 

Cosa .significano queste cifre? Si 
unificano che mentre ogni anno 
l 'utente è costretto a pagare una 
tariffa sempre maggiore riceve in 
cambio dall'Azienda un servizio 
ogni giorno meno efficiente. 

A questo punto l 'obiezione dei 
dirigenti del l 'ATAC e de l Comune 

versano in gradi condizioni . 
Un bracciante ventenne , tal Gil­

berto Paoli, abitante e Grottafor-
rata, recatosi in gita sul lago di 
Castelgandolfo con alcuni amici . 
ha voluto prendere un bagno ver­
so le ore 10. Ma. appesant'to dal c i ­
bo e inesperto del nuoto, jl povero 
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Di Tìttorìo all'UfiSlSA 

Numerose sciagure, di cui c in - giovane è scomparso ne l l e acque 
del Iago, annegando miseramente . 

Il meccanico sed icenne Nicola 
/Micino, abi tante in via Paola Fa l ­
conieri 5, ha perduto tragicamen­
te la vita annegando nel Tevere , 
mentre prendeva un bagno, insie­
me con alcuni coetani , all 'altezza 
del viale Gug l i e lmo Marconi. 

11 fatto è avvenuto a mezzogior­
no di venerdì , ma sol tanto ieri a 
tarda sera la v i t t ima è stata iden­
tificata. Del la salma, invece, mal­
grado le ricerche effettuate dai 
vigili del fuoco e dalla polizia f lu ­
viale. non è stata trovata nessuna 
traccia. 

ti cuoco Cubeddu Malori:, di 64 
ani. è caduto dal parapetto del so t ­
topassaggio del la Stazione Termini 
ed ha battuto sugli scalini, fracas­
sandosi il cranio, i l poveretto, é 
rimasto ucciso sul colpo. 

Mentre inseguiva un cavallo, il 
61enne Giacomo Foncelli è stato 
travolto da un trenino del le Vici ­
nali. al la borgata San Cesareo. Il 
Foncell i è stato giudicato guaribi­
le in 60 giorni all'ospedale di San 
Giovanni 

Oreste Zuccneretti e Sergio Cu­
neo, percorrendo in motoretta la 
via Appia Antica, hanno travolto 
certo Vito Afelio. Tuti e tre sono 
stati ricoverati a S . Giovanni. Ol i ­
viero Tavani. percorrendo in » V e ­
spa - via Torino, è stato travolto da 
un pul lman. Ne avrà per un mese . 
L'odontotecnico Vinicio Boccac­
cia!. la mogl ie Iole Sigismondi e la 
figlioletta Katia. di sei anni, sono 
stati travolti , mentre sj recavano in 
gita sulla v i n Appia Antica a bor ­
do di una . Lambretta. . . da un 
furgone dell 'Esercito. In via Mori-
dovi, Ciro Corrieri, che portava in 
braccio il cuginetto di un anno A l ­
do Fratiehini. è stato investito da 
una motoretta guidata da Angelo 
Peparoni. 

In altri incidenti sono rimasti 
feriti Luigi tori. Arnaldo Federici . 
Si lvana Porcel l ini . Pamela Binder. 
Augusto Mnrzilli . Fernando Cola-
rossi. Renato Trabucchi, Giuseppe 
Parini. Pr imo Bagnocco. Giovanni 
Gianfrani. ed altri. 

Colle Panolo. In ut altro incendio, 
alla Tomba di Nerone, sulla via 
Cassia, sono andati distrutti 500 
quintali di fieno e 100 quintali di 
legna. In tutti e tre i casi si pensa 
che il fuoco si sia sviluppato per 
autocombustio i»\ a causa dei caldo 
tropicale. 

Il compagno Giuseppe rit Vittorio 
x-ìsita i nuovi locali della tipogra­
fìa dove si stampa il nostro gior­
nale, intrattenendosi cordialmente 
con linotipisti e compositori. La 
trasformazione della tipografia per i 

reparti addetti alla lavorazione dei 
quotidiani crea nuova snellezza e 
maggiore fusione tra i diversi stadi 
di lavorazione, unendo composizio­
ne e impaginazione con i repartì 
della stereotipia e della rotativa. 

Boschi e fienili in fiamme 
a causa dèi caldo torrido 

Vigili dei Fuoci. di Roma e di 
Nettuno e duecento soldati hanno 
affrontato un incendio sviluppatosi 
presso Nettuno. In località Tre Can­
celli. Un bosco di quindici ettari, di 
proprità dell'Università Agraria, ha 
preso fuoco ed ha bruciato ininter­
rottamente per oHr» otto ore. Infine 
le fiamme sono st ife domate, ma 
gran parte del bo_cc era g i i andata 
distrutta-

Mezzo milione di danni ha provo­
cato l'incendio scoppiato in un ca­
stagneto presso Aricela, in località 

Ciucine intossicati 
da cibi guasti 

Cinque persone -.0110 rimaste intos­
sicate in seguito all'ingestione di ci­
bi guasti. Agata Puc«»ila, Rosa Fell-
ziam e Mario Muggini, abitanti in via 
Ardcatina 524, verso le ore 8 di ieri 
mattina hanno mangiato un pollo 
cucinato il giorno precedente. Poco 
più tardi, sonj stali assaliti da forti 
dolori viscerali, per cui hanno dovuto 
farsi ricoverare ; S Giovanni. 

Pietro Fortesi abitante in via Ora­
zio Pierozzi 1C si è sentito male do­
po aver mangiato carne acquistata 
dall amoglie al locale mercato- An­
nunziata Bruzzesi, abitante in via 
dell'Arco del Travertino 24. è stata 

assalita dai dolorosi sintomi dell'in­
tossicazione. dopo aver partecipato 
ad un pranzo in onore del matri­
monio della figlia Mariangela. 

Un giovane ferito 
a coltellate da un vecchio 

Verso le ore 20 dell'altro ieri, a 
Monte Sacro, tale Luigi Saturnini, di 
10 anni, abitante in piazza Fabriano 4. 
veniva e diverbio con il giovane no ­
mano Chiapparelli, di 18 anni. Esa­
sperato dalla lite, il vecchio ad un 
tratto cs trae va un coltello, con il qua­
le colpiva all'impazzata al volto ed al 
torace il Chiapparelli. Le urla del 
malcapitato facevano accorrere alcuni 
passanti, che lo soccorrevano e avvi­
savano del fatto il Commissariato di 
Monte Sacro. A bordo di un'auto di 
passaggio, il giovano veniva traspor­
tato al Policlinico. 

Le sezioni inviino un compa­
gno in Fadaraziona par ritirar* 
urgente material* stampa. 

NON TUTTI i LADRI SONO ANDATI IN FERIE 

Numerosi 
durante il • É 

consumati 
grande esodo,, 

Amare sorprese al ritorno dalle gite 

Qualcuno ha scritto che anche i la­
dri ai sono-presi una giornata di ri­
poso. l'altro Ieri. Può darsi, ma non 
tutti i ladri. Qualche furto, infatti, è 
stato consumato approfittando proprio 
del fatto che la città si era, almeno 
in parte e in certi quartieri, vuotata 
e che anche la vigilanza della poli­
zia. per forza di cose, si era affie­
volita. 

In pieno pomeriggio, fra le 13,30 e 
le 14. è stato svaligiato l'appartamen­
to della signora Ines Giancaleoni. in 
via Condotti. Gioielli per un valore 
complessivo di 160 mila lire sono stati 
asportati dall'abitazione della signora 
Nives Bressani. in via Ceresio 1. 

Altri malfattori, durante la notte. 
sono penetrati negli uffici della Socie­
tà Editoriali e Periodici in via Cre­
mona 5. di cui è titolare la signora 
Carmela Scialini. abitante in viale 
Ippocrate 52. e sì impadronivano di 
tre macchine da scrivere e di una 
calcolatrice. 

In via del Corso 82. approfittando 
del fatto che l'abitazione e l'attiguo 

que. che sia stato asportato del da* 
naro. i l fatto è stato denunciato alla 
polizia dalla portiera dello stabile. 

Tornato ieri a casa dopo una gita 
fuori Roma, il commerciante Fazio 
Pagano ha avuto l'amara sorpresa di 
trovare la porta dell'abitazione scas­
sinata. 1 ladri però avevano rubato 
soltanto un orologio e pochi altri og­
getti. per un valore complessivo di 
15 mua lire. 

guida del ottante » e pregan­
doci di conservarla sul giorno' 
le anche nei prossimi giorni. 

Lo faremo, nella misura del 
• possibile, specialmente n e i 

giorni /estivi. inoitiamo cor­
tesemente le società dei tra­
sporti n comunicarci per tem­
po le eventuali variazioni de­
gli orari. 

ALATRI (Autolinee Zeppieri - Ca­
stro Pretori*) 8 8.13 (festivo) 15 18.25 
durata del viaggio ore 2. 

ALBANO (STEFER tram) 6 6.50 7 
7.10 7,30 8 8.30 9 10 11 12 13 14 14,30 
15 15.40 16 17 17.30 18 18.30 19 19.30 20 
20,30 21 22 23. (STEFER autolinee) Via 
Caitelgandolfo-Genzano: 7,10 8,25 9.33 
10,33 (festivo) 11,35 12,55 13,30 14.20 
14.40 (festiva) 13.23 16.33 17,40 18.35 
(festivo) 19 19,35 21 (festivo* 21,10 22. 
Via Aricc ia- Velletrl: 6,35 7,45 8,30 
9.45 (festivo) 10.15 12.20 (festivo) 13,10 
15 (festivo) 15,30 17,10 18.15 18.45 (fe­
stivo) 19.15 20,15. Andata e ritorno 
L. 200. (FF. SS.) 4.50 7.23 8.35 9.30 12.05 
14.13 15,38 17.48 19 19.55 22. (Zeppieri 
autolinee) 6,30 6,50 (partenza da San 
Giovanni) 7 8 8.15 (festivo) 8.35 (San 
Giovanni) 8,45 (S. Giovanni) 10 11,25 
12 (S. Giovanni) 12.45 14 16 (S. Gio­
vanni) 17 18 (S. Giovanni) 18.30 19.30. 

ARICCIA (STEFER tram) 6 6.30 7 
7.10 7.30 8 8.30 9 10 11 12 13 14 14.30 
15 15,40 18 17 17.30 18 18,30 19 19.30 
20 20,30 21 22 23 (STEFER autolinee) 
6.35 7.45 8,30 9,45 (festivo) 10,15 12.20 
(festivo) 13.10 14.20 15 (festivo) 15.30 
17.10 18.15 18,45 (festivo) 19.15 20.15 
21.10. Andata e ritorno L. 220. 

ANZIO (FF. SS.) 4,35 6,35 7,45 9.25 
10,25 12,55 14.40 16.10 18.55 20.16 22.20 
(STAN autolinee) partenza in via G. 
Matteotti (Acquario) 9 11 13 18.45 22 
23 (festivo). 

CASTELGANDOLFO ( S T E F E R 
tram) 6 6.50 7 7.10 7.30 S 8,30 9 10 11 
12 13 14 14.30 15 15.40 16 17 17,30 18 
18.30 19 19.30 20 20,30 21 22 23. (STEFER 
autolinee) 7,10 8,25 9,35 10.35 (festi­
vo) 11.33 12,55 13,30 14.40 (festivo) 15.25 
16.35 17.40 18.35 (festivo) 19 19.33 21 
(festivo) 22. Andata e ritorno 180. 
(FF.SS.) 4.50 7.25 8,35 9.30 12.05 14.13 
15.38 17.48 19 19.55 22 

CASTELMADAMA - (Autolinee 
Zeppieri): 7.30 11 12 13 15 17 18 18.25 
19.30 21 (festivo). 

CIVITAVECCHIA - (KF. SS.): 0.10 
5,10 6 7,10 7.18 8 9.30 10.15 11.50 12.35 
12,42 14,10 14.15 16 16.35 17 18 19.40 
19.45 21 22. 

GENAZZANO (STEFER ferrovia 
Roma-Fluiti)'• 6.20 6.50 8,19 10.10 12.45 
14.40 15.45 17,20 (sospeso la domenica) 
18,05 19.15 2025; Autolinee Zeppieri: 
8 11.30 14.45 17.30 19.30 21 (festivo). 

UKNZANO (STEFER tram): 4.25 5.15 
(dai Cessati Spiriti) 6 6.50 7 7.30 8 
8 30 9 10 11 12 13 14 14.30 15 15.40 16 
17 17,30 18 18.30 19 19.30 20 20.30 21 
22 23; (STEFER autolinee): 7.10 8.25 
9,35 10,35 (festivo) 11.35 12.55 13,30 
t4.40 (festivo) 15.25 16.35 17.40 18.35 
(festivo) 19 19.35 21 (festivo) 22. An­
data e ritorno L. 250; (FF.SS.): 4,50 
7,25 8.35 9.30 12.05 14.13 15.38 17.48 19 
19.55 22; (Autolinee Zeppieri): 6.30 6.50 
(partenza da S. Giovanni) 7 8 8.15 (fe­
stivo) 8.35 (S. Giovanni) 10 11,25 12 
(S. Giovanni) 12,45 14 16 (S. Giovan­
ni) 17 18 (S. Giovanni 18.30 19.30. 

GROTTAFERRATA (STEFER tram) 
6 6,30 7,15 8 8.30 9.10 .0,00 11.30 12.30 
13,30 14,30 15.10 15.40 16.C-' t7 1* ?sj 18 
18.30 19 19,30 20.30 Jl 22, (STEVFR 
antolinee); 8.30 9.30 (festivo) 10.40 12 
(festivo) 14.20 18.30 17.40 e f e s t i ve .'8.40 
21.10 (andata e ritorno !.. IH05 (Auto­
linee Zeppieri) 8 -3.20 (festive) 10.?0 
11.30 (festivo) 12.30 14.10 ; ? r . ^ .co 
(festivo) 16.̂ 0 ( O s t i v i V *ò IH 1.1 
20 21. 

FIUGGI (STEFER ferrovia) 6.20 6.50 
7.45 (diretto 1. classe» 8 1!» 10.10 ?2.45 
14.40 15,45 17 20 18 (andati e ritorno 
3. classe L. 2H0. 1. classe L 400» 

FIUMICINO (FF.SS.) 4.45 6.10 6.40 
7,40 (Ostiense) 8,05 (Tuscolana) 8.37 
9.10 (Tuscolana) 9.57 (T iscolara» 10.22 
12,55 14.25 13.42 17.12 18.25 19.52 (Tu­
scolana) 21.10. 

FRASCATI (STEFER tram) 6 6.30 
7.15 8 8.30 9,30 10.30 11,30 12,30 13.30 
14 14.30 15.20 15.40 16.30 17 17.30 18 
18.30 19 19.30 20.30 21 22 (STEFER au­
tolinee) 8.25 10.15 (festivo) 11 14.20 
14.50 (festivo) 16.15 17 (festivo) 18.50 
21 andata e ritorno L. 220 (Autolinee 
Zeppieri) 7.30 8,15 (festivo) 9 9.30 10.30 
1125 12.30 13,30 14 14,45 1550 16 17.25 
18.15 19.30 20.30 (FF.SS.) 6.07 6.48 7.37 
8.58 10.17 12.38 13,35 14,50 16,08 16.48 
17.30 19.12 20.55 22.15 23.10 23.55. 

FREGENE (Società autolinee Roma) 
7 7,20 8.20 9.20 11.30 (tutti da via 
Alessandria) 12,30 (Castro Pretorio) 
14.40 (v. Alessandria) 18,15 (v. Ales­
sandria) 19.30 (Castro Pretorio) 20.30 
(v. Alessandria). Tutti t pullman che 
partono da v. Alessandria, transitano 
10 minuti dopo in viale Castro Preto­
rio. Prezzo della corsa semplice L. 175. 

MARINO (STEFER tram) 6. 6.30 7.15 
8 8.30 9.30 10.30 11.30 12.30 13,30 14 

Bagni L. 170. Tivoli 200. 

VELLETRI (FF.SS.) 5.50 9.13.11.5-1 
14.21 15.50 17,40 18.20 (Autolinee STE : 
FER) 6,35 7.45 8.30 9.45 1 festivo» 10.U 
12,20 (festivo) 13,10 14.20 M- (festivol 
13.30 17.10 18.15 18,43 (festivo) 19.15 
20.15 21.10 Andata e ritorna 1. 300. 
(Autolinee Zeipierl) 6,30 6.50 (parten­
za da S Giovanni) 7 8 8,15 (festi­
vo) 8,30 (S. Giovanni) 8.45 (S. Gioj 
vanni) 10 11.25 12 (S. Giovanni) 12.43 
14 16 (S. Giovanni) 17 18 (S. Giovanni) 
18.30 19.30. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

B»B»S»U 17 H M l t ' 
1! «o!f w:j« « •• *t» 

:« -.9.2;. 

Il giorao 

— «ISi, 
S. Rc»!(!f. 
trirccu « 

— Bsllittu» i inigul i ta . ?.?j.v.nt. 
X«t. * ! « » ; SS. ftas.e* 40. NiJl-ia:: 
sue*. Mori:, aiiri": '.4. Itasi r* '.'t 
tr.xin: :r»»cr'-.i'\ « 1 0 1 » 

— BBllettiao a i l t ire l t f .» . T*a?*r»-J.' 
miniali » t i f i s i ni ':*?:: 2 0 * 3 1 7 . S: ?"'• 
iti* tfoitts bilico. 

.(:•'• 

V.a-

Visibile t atcoltabil* 
— Cista»: • Fu.-or* • 

e*. Apoib. DIist 
«1 !• ctxi ti f*r. -

r*r;o!:: « L'AUA e#I!» ti*' 
V.c*. • tìr'.trtr» it. Pr.: • Gu*:i'.e * '»£•'•* 
ai De!'.* It—tiit: « U i e . ro.M{T> • l l 

M.s: « )V.'.'.«iifii • *1 Luccioli: « V>u<- •• -1-
>ì .i^.-lCia • aTlrw.i X-ti-v I S - ' . - M * 
ti C-lerci: . FMÌ'T»! e' <"n&r>.; • »'. Tar­
d i l a 

— Il jia:ao di Ferttgest» 'a «=.* r-*'-
S.gj (ììt>:!*'.'.a » Mtrio Rr.»- * v.i'.a %'•• 
JV.iti dilli e*«:;t* it\\* loro «««de** 
ni:». Alla moe*t* » *: !v<ìV Bf'iv ' '•<" 
«Ir. »:i ss ni «t:-TLIfT. 

Coacani 
— I t GtuiUt Olticilli n. 176 d'I 3'. .u-

j!:c k» pjbiliMM :) <J*f«K> s " c i s : « t > 
et* em è t'.lto SfltV.'.o ce ctcxrso WJ ti­
toli ti *s»a: 1 53 posti di l l f :r*> p«-.T». 
sto!* 4i 5. cliMe iti Vig.I; l*.\ Fu-.f • iri­
da X) r.el ruolo te«i'o *•'• pw- * <"*"• 
.'errili Anf>*ed:. Le damici* w.-«d»:e d« 
docnnxet: «l««reti ci'. pr«*i«:to <<oteM <!•'>-
Trina* ptftwir* ti Jtiaìsttre dfli'tcteroo — 
Dirwitr» Gn:«rt!e dei Sf:r:ii tnti-Md, — 
muti il 29 «t!<.hr* n.t. 

Varie 
' — L'EUL irtriieitl* trjuizxt 'it. ta«i 

«stivi é«ai gmtniti d: prefuuiiete tal', esa­
mi d: r:pirui«#. L« Uncei. <•!« «iricci 
initi» il 18 »go*to. si «vclge.'icc* ee.j!« 
Istituti E.VAL di V: l Aaain 31. V.e A!Ii*r: 
23 e Vi» dell» P«!«sb*Ut 4. P«r •serif;<-«i 
t !« «•Teatoilì ìetarasaiioa: ritolge:*', ili'l'i-
!>:« tri* «• Ciiltart de)!'BVU. n Vit P *-

— Ntn'Aafitttttu dilli Q«rci« a*.' Ta«."> 
«I Giieicolo, ce!!» prossm» «*:tii«r.i iTrai-
co iniiio gii s?e'.:±:oli di peci» dell» eu"'i 
« Ccmpiici» dt!ì» Qceroui ». Co** ?r.m« !»-
mrn •sari p:«tr.?a:a ix» :n:*re«''Uit* c<"';-
tà sfr diva: • I.'lmp*r»:flr# Mie» • <i: 
0' \VIi 

farmacie aperte ofgi 
1 TOflNO — FUajiaio. V.i» i,.;ct'.« «. 

tttU, TrioaUU: ». Usdre« 0>r.» 2$. x is.-
?.03i W ». Tibullo t. t • )(i;:»oct V.rt-
a:g :-::<. ?.«* Cu!» d: P.:eaia 3!. Turi, 
Cimpaminio. Colam. T R.p«t» 24. t. d*:.» 
fruir 1^. '. -Tini»'.*:!, !: ?.«» T>«t: *9: ». 
Tr:i<-*p !6 S EujUccbiO: DJI» Otnreu:1;* 
Un Regoli, Ciffipmili, Colenti: v. ìt,r 1! i-
. ci ti. p arti Kirrus* ti. » P« d. V.irro 
:t> Trastetert: t. S. Fnocwco * R.;>» l i : : 
p./j» ifllt Sri!» 23: p.tn ic P.ie'.oi:!» !$-*-
Manti: » Irbis» II: ». Sartetle 245 Esajii. 
I ci>: ». G»",ur "v?: » Rt»j G.O»»SE* t. Bu>-
«jiri» Ì-. p.ws V:t:ar:r. 3. 116. » Rm F:ith. 
t<5 SalWitiaaa. Cai'.ra Pretorio, t Glorisi: 
» XX Sfr-ernttre tJ. ». S. Martino d*:t» Cau 
I M U 3. »« CwielMard* 39: p«n» 8».*!>v 
r.ti 49. Salano, Noautao*. T. p« 37. ». 
\c«isa 36: » BerV)\-«i 5. »..• G'>r.9:i .">ò: 
». 0. B Morjtpt »S: ».!e XXI •.».•:> 31: 
p.l* Pre»:oe:e 3: ». Tr.{»I: 2-b: »i» it'.l? » 
OSIBO 2SSr CiliO: ». C«3'JBt«ut» '.'. To-
iltceit. Oitftwe.- p.ti» T«sr»ce'« SS Tincr-
liio; t. Tihsnia» V2. TucftlUB, appio Liti-
Co: ». Tirttio 60: r i Britxecri 4. ». l??:a 
SUCT* 405: t. UsSi *:*!*» *i. Prtauiite. 
Liticane, Torpigiittiri: t. \ G.a^ijr. 21: 
r.» Tcrp'.geat'.ir» 55 Sftcf» Stero,: IV :Ì* 
3eaip:<«« 23. » > Jx:o 2. fiiaaiteltajt ». 
\. P<*ri© !S. MaitKcie Sea»» Crwiv»:-
!«iics* Giteite'*"* 1M. B»rgj iwe!ie- ».« 
fV.ei'.ioiwif. Bar sitili»: «.» H*::*ncc: *S: 
*. B'ja 19. Kilrio: ». Bfclf>r:o 55: • > *<:-
.«*!•.«> 129. Hit 4i Boat: r. P.*:r<. fcr» 
29-2!. Cwtocellr. I : I H H.rii. QaiJrlro r.» 
•ir: «aitili 19-1 

IO 0,<Mf 9,OV 1V.OU 14, iW l£ ,OU 10 ,4U A l 
, _ . .14.30 15,20 15.40 16.30 17 17.30 18 18.30 nell'appartamento dello studente Ber­

nardino Salva, in via Antonio Chi­
notto 10. Tornato dopo cinque giorni 
di assenza, il Salva non ha trovato 
più ne un lenzuolo, né un vestito, ne 
ima camicia. II danno ascende a un 
milione e mezzo. Anche la casa di 
Carmelo Di Bella, in via del Melone 
6. è stata visitata dai ladri, ma non 
si conosce l'entità del furto, poiché 
il proprietario è ancora assente da 
Roma. Antonio Nardone è stato de­
rubato di 23 mila lire da una donna. 
Il ventenne Giuseppe Perone, disoc­
cupato. abitante in via Cerere 11, è 

cioli dalla cassetta delle elemosine 
nella chiesa di S. Marcellino, in via 
Mcrulana. 

studio del sig. Claudio Caiola erano stato arrestato mentre rubava spie 
completamente vuoti, vi si sono in­
trodotti, scassinando il portone del­
l'edifìcio e la porta d'ingresso dell'ap­
partamento. Alcuni mobili e una scri­
vania sono stati rovistati, ma sì ipno-
ra l'entità del furto, dato che il Caiola 
è tuttora assente. Si suppone, toman-

DURANTE LA CORSA LIEGI • ROMA - LIEGI 

Un corridore Irancesis muori! 
fracassandosi conlro un albero! 

La gara automobilistica Lieei-Roma-. elevata della vettura. La macchina. 
Liegi * stata funestata ieri da uni percorsi pochi metri in diagonale, an-
mortale incidente a 49 chilometri da (dava a sfasciarsi contro un albero. 
Roma, nelle vicinanze di Civitaca-lL'Heiman urtava violentemente contro 
ttellana. Vittima ne è rimasto il fran-j il volante rimanendo senza vita: il 
cese Heiman. il quale è deceduto (Leguezec. invece, avendo avuto il 
mentre veniva trasportato all'ospeda-l tempo di farsi scudo conte braccia. 
le. Il suo compagno Leguezec fortu-jriportava solo escoriazioni al viso ed ! 
natamente ha riportato soltanto lievi ecchimosi al corpo. \ 
contusioni, giudicate guaribili in 15 
giorni circa 

La vettura, una Ferrari, aveva la­
sciato il posto di controllo di Roma 
poco prima delle ore 13, dopo una 
rapida revisione del motore e il rifor­
nimento del carburante. I due piloti. 
che marciavano in perfetta media. 
erano apparsi in ottime condizioni e 
avevano expresso la loro soddisfazio­
n e per il regolare svolgimento della 
corsa. Disgraziatamente, nella fretta 
di riprendere il via alla volta di Fo­
ligno, non pensarono di dare un'oc­
chiata ai pneumatici; e doveva essere 
proprio una delle gomme a tradirli 
in prossimità di Civitacastellana. 

L'incidente, al quale nessuno ha 
assistito e che pertanto è stato rico­
struito In base a quanto ha raccon­
tato •peeessivamente il Leguezec. è 
state fulmineo. Una gomma, è scop­
piata provocando un pauroso sbanda­
mento, che il povero Heiman. che si 
trovava al volante, non e riuscito a 
controllare, data anche la 

Era comunque in grado di scendere) 
dalla vettura con le sue sole torre,! 
mentre sul luogo accorrevano due ca-I 
rabinteri richiamati dal fragore del­
l'urto. Subito st provvedeva ad ap­
prestare i primi soccorsi al pilota: ma 
purtroppo, mentre in lettiga veniva 
trasportato all'ospedale di Civitaca-. 
stellana. lo sventurato Heiman spi-j 
rava. ^ _ _ _ _ _ _ 

Fanciulla sentiasfissiata 
da una fuga di gas 

La diciassettenne Franca Valduca. 
abitante ai numero 31 del viale di 
Tormarancta. verso 12 19.30 di Ieri' 
è rimasta semiasfissiata da una fuga 
di gas. L'incidente che avrebbe po­
tuto avere conseguenze assai più 
gravi, è stato provocato da una di­
sattenzione Un rubinetto del for­
nello era stato infatti lasciato inav-

velocita vertttatmcntc aperto. 

PER II. MESE DELLA STAMPA 

Impegni di Casalbertone 
Dopo i primi risultati raggiun­

ti da airone organizzazioni per 
il « M r s ' della Stampa Comuni­
sta •* «i affaccia oeej antorevnl-
mentr alla ribalta la sezione di 
Ca»alhrr»onr. 

In ri*po«ta alla «fida lanciala 
dalla sezione £. Lorenzo. ì com­
pagni Hi Ca«alhertone hanno, in­
fatti. a«Mtntn l'impegno di rag­
giungere per il 7 settembre — 
apertura ufficiale dei Me*e — la 
«omnia di 300.000 lire e non «olo 
hanno accettato la «fida «li San 
Lorenzo ina hanno, «u questa 
base anche Jaftriatn una nnova 
sfida. que«ta Tolta alla lezione 
Italia. 

Sempre da Ca»albrrtone ri to­
no giunte le seguenti altre noti­
zie: la cellula Vie e Lavori *• 
è impegnata a raccogliere per la 
stampa comunista 135.000 lire, 
dì cui, 70.000 per il 7 settembre 
e a diffondere giornalmente 40 
ropie dell'Unità. 

La cellula Auto M è poota lo 
obiettivo di 11.000 lire (25.000 
per il 7 settembre) e 30 copie 
dell'Unità; la cellula MAS! 70 
mila lire (55.000 il 7 •ettrtnhre) 
e 50 copie dell'Unita. 

DUE FAMIGLIE NEL LUTTO E NEL DOLORE 

Due donne si tolgono le vile 
durante crisi di nevrastenia 

Un bimbo si avvelena 
bevendo varecehina 

Una donna di quarantatre anni , 
!a s ignora Ines Maria Cicerchia, 
si e ucc isa venerdì matt ina, g e t -
tindoÀi d a una finestra della sua 
abitazione, in v ia Orazio Manuchi , 
a Pa-cstrina. La povera donna sof­
friva da lungo tempo di e saur i ­
mento nervoso . Crisi acut i s s ime ìa 
get tavano nella disperazione p iù 
pmfonaa . Non s e m b r a c h e a v e s s e 
motivi concret i di inquietudine. 
Spo<atT ad un benestante , v i v e v a 
nell 'agiatezza, senza preoccupazio­
ni di carattere economico . Era 
madre di tre figli, e la vita fami­
liare si svo lgeva , a lmeno apparen­
temente . nell 'armonia e nella s e ­
renità. Queste condizioni obiett i ­
vamente favorevoli non hanno p e ­
rò impedito che la Cicerchia m e t ­
tesse in at to il suo tragico propo­
sito. 

Approfittando del fatto che i figli 
e r a n o fuori casa e che il marito 
era ancora immerso nel sonno, la 
donna ha scavalcato !a finestra e 
s; è set tata ne! vuoto, sfravcl 'an-
dori dopo un saito di quattro m e -

Per la momentanea disattenzione 
della mamma, il bambino Enrico Lee). 
di poco più di un anno, abitante in 
via* Fanfulla da Lodi 51. afferrava un 
fiasco contenente della varecehina e 
ne trangugiava alcuni sorsi. All'ospe­
dale di San Giovanni, dopo la lavan­
da gastrica, il bimbo è stato ricove­
rato in osservazione. 

Guaribile in pochi giorni per avve­
lenamento dovuto ad ingestione di 

. . : dolci guasti è stato giudicato lo stu-
« dente Vinicio Di Pietro, di anni 27. 

tri. Dopo circa d.ec: ore . trascorre ! abitante in via Principe Amedeo 143 
fra la vita e la morte a!;'aspedaie,} 
la poveretta ha cessato di v ivere , j 

Un'altra donna.. !a sessar.la<e:e:v 
nc Maddalena Fiorini, abitar.te al 
v ia le Castro Pretorio, ha posto 
fine ai suo: giorni ingerendo unajc .na l : ha infine indotto l ' impiega-

di v e l e n o in un "oca'.e.ta Si lvana Porcel l ini di 21 anni, a 

Si getta dal tram 
U:.a fiammata sprìg:or.at3s. da 

un dispositivo d i un tram de l l e Vi -

forte d o s e 
di v ia Varese . La Fiorini si è spen­
ta dopo due giorni di atroci soffe­
renze a! Pol ic l inico. 

gettarsi dal f inestrino. Al Pol ic l i ­
nico la ragazza è stata dichiarata 
suar.b:lc in 15 giorni. 

RIUNIONE DI TUTTI I RESPONSABILI 
DELLE COMMISSIONI DI LAVORO 

Lunedi avranno luogo "e consuete riunioni dei respor.sabìJj de;:e 
Commissioni di Lavoro delle sezioni . Sor.o perciò convocati: 
I 9CQRETARI «II* or* 19 alla Sezion* Pont* Ptrton*, 
GLI ORGANIZZATIVI ali* ore 1» in Federazione; 
CLI AOIT. •BOf». «Ile ora 1» «Ila Setionc Colonna; 
I RESPONSABILI DI MASSA alla or* 1» in Federa*iona, 
OLI AMMINISTRATORI «Ih» ere 1» in Federartene; 

LE RESPONSABILI FEMMINILI «Ile ere 17,30 «Ila Sezione Campi­
teli l (Via dei Oiubbenari). 
Data l'importanza delle riunioni nessuno aere mancare. 

19 19.30 20.30 21 22 (STEFER antoli­
nee) Via Grottaferrata 1 «.45 9 11 «fe­
stivo» 1235 14 (festivo) 15 16 (festivo) 
17 18 19.10,20 (festivo) 21. Via Ciam-
pino: 7.30 9 9.40 11 11.40 13 13.40 13.45 
16.10 17.40 19 19.40 2 21.40. Via Castel­
gandolfo Villini: 6.30 8.30 10.30 12.30 
14.3n 16.30 18.50 20.30 andata ritomo 
L. 220. 

MOVTECOMPATR1 (STEFER auto 
linee) 8.23 10.15 (festivo) 11 14.20 14.50 
(festivo» 16.15 17 (festivo) 1850 2t an­
data e ritorno L. 280. (Autolinee Zep­
pieri) 7.30 R.15 (festivo! 9 9.30 («esti­
vo) 10.30 11.25 12.30 13.30 14 ffestivo» 
14.45 15.20 (festivo) 16 17.25 18.15 19.30 
20.30. 

MOVTEPORZIO (STEFER autoli­
nee) 8.25 10,15 (festivo) 11 14.20 1430 
(festivo» 16.15 ,17 (festivo» 18.50 21 
(Autolinee Zeppieri) 7.30 8.15 «festi­
vo) 9 9.30 ffestivo» 10.30 1125 (festi­
vo) 12.30 13.30 14 (festivo) 14.45 15.20 
«festivo» 16 17.25 18.15 19.30 20.30. An­
data e ritorno L. 250. 

NETTUNO (FF.SS.) 4.35 6.35 7.45 
955 10.25 1235 14.40 16.10 18 55 20.16 
22. 20 (Autolinee STAN* - partenza it» 
v. O. Matteotti (Acquario) 9 11 13 
18.45 22 23 rfesfivo). 
OSTIA LIDO (STEFER . partenze 

ogni serte minati) andata e ritorno 
Lido Centro L. 120. Stella Polare e 
Castel Frisano L. 135. 

PONZA (Vedi treai per Anzio) Va­
poretto partenza da Anzio martedì e 
giovedì ore 3. sabato ore 1650. Da 
Ponza: domenica ore 17.39 martedì e 
giovedì ore 17. Durata del viaggio 3 
ore. Prezzo della corsa semplice L. 530. 

PRIMA PORTA (Roma-Nord Piaz­
zale Flaminio): Ogni ora circa dalle 
6.15 alle 24. 

ROCCA DI PAPA (STEFER tram) 
650 7.15 850 1550 17 18 19 20,30 2152 
(STEFER antolinee) 850 950 (festivo* 
10.40 12 (festivo» 1450 16.30 17.40 (fe­
stivo) 18.40 21.10 andata e ritorno 
L. 250. Autolinee Zeppieri: 8 950 
(festivo» 1050 11.30 (festivo) 1250 14.10 
1450 1550 ffestivo) 1650 (festivo) 17.45 
18 19 20 21. Andata e ritorno L. 250 

ROCCA PRIORA (Autolinee Zeppie­
ri) 750 1050 1155 1250 14 t4.45 1S 
18.15 1950 2050. 

SABACDIA (Autolinee Zeppieri) : 
650 7 (festivo) 8 9 (festivo) 1155 12.45 
14.45 1850. 

S. FKLtCE CIRCEO (Antolieee Zep­
pieri) 650 7 (festivo) 8 9 (festivo) 
1159 13.45 14.45 1850. 

SUBIACO (Autcliaee Zeppieri) «.15 
1650 17 (festivo). 

TERRACTNA (FF.SS.) 5.08 530 655 
7.15 1135 12.20 1450 1530 17.40 1850 
185» 20.45 21 (Autolinea Zeppieri) 7 
8J5 10 1153 14 18 1850. 

TTVOLI-BAGNI DI TTVOLI (ATAC 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
lUrtwl 19 jj«io «J!» 0.'» IT * cceirtc-o 

il dxiutn Feieiib *t!i* P30I i\ Ira*. 
9.4.(1.: l!fs# <irMx v«x-* c3*:a.«:i- :<i-
i w ;L ciapis^o 0!'>:« MIÌCV. 

ta tutcB: maniiso 1 rilinr* . ». |..-.:i 
i*fe»:i» per il Coa**jei» «.'!'.*;:.«. --r.* *-. 
terri Efn-Ji!ftói -l 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
£DtU: Tait. •. «17*5* . »::.T.V. U.'X 

'ifeisr.e teceii ili» «r» 19 le F»o*.-at:'M. 

CONSULTE POPOLARI 
Tat:* ".« 0c«»3l;e ?i?»'»r; C-IMS. «l.r ;9 

AMICI DELL'UNITA' 
1 ItSr. DELIE SEZM51 ijc«::i i l i* :* 59 

ee.l* s«-j.«u iti.: '.. $*::<•?% Cn'xtct '?»-
Utrì: Z. S*::'-:* T. Mi;}.}:» ;C.t:cii«r-
1*,: 3. $*::<:* Inl.e (H"=aIi.t: 4 ;* -.'.?+ 
T:.:«i»l« - . O n e O : 5. r*'.%t:* G.»:.t--tr-

cósuiii'swsE rnraiM'-E KJ.:»;U 1 f .; 

LA RADIO 

partenze Stazione Termini) 5.30 6 6,30»^^^. „ . 

r&r.-RUUU .\OlvMlE - >M. • : * -
j.-,:c* — J.15-. La :»'. « « s . x-.clc 
— 9.13: ti* irle t.-jic.*:* 2z:i:rt — 
:0.;5:'.i; Tr*»a.*5.tt« jtr .t F*:i# .1.'-
**> Ti. )jj».t±« • Jl;—*ri-i» • 3«-
:*-: s — :_.»J: P*:l« .1 j:t i:«i i .>u — 
Iò.:5: r»ri:.:a — "4.15: f::lfjs.»:sr». 
de f*M «# — II.*); t^ziii. — !1>: 
O^c»; — i.">,50: )!:i.c« , i u — :5.l->: 
ItrTiì * xi*>»> ertila N::a..* — 
— !à.$): " S v ,i:i£j.P •. r»̂ _«"» — 
ll.'.i: Citrici : rìi4 Bty» — l'.Xf*. 
Oc:«.-o »r,(. 4.r»::* £• fr*»,*!: — '.$: ^ 
CÌCI-C. — ",9.:J: Mn.n **\-i.rt — •" 
'.s l i - N-;.»« «?.-:.if — a». drS3*i:-z 
t * ;rc — 4" : ('al* rltauci. v«:r<u IS-1*"» 
•*-»s >\\..t — -*J;5. Fisit.* * !..>.«-
r *:..-* — Hit): t>«-f.-u. i*. i-'e.*see.l.-
*:*. *>̂ 'r-V — IT.- in.:* t*t* G«?'M-'.» 
- il..-.»- V.-.-i zt M.> 

S.b0\iV> {•»>..:» \ \ u ; \ - *.»-, Mu­
l t i : * e . w ; :r».x:«:tl* per Ir .«• 
«-:»» t. — '.3: d: k V;*'.'». - '.3.23; 
T. i---»!i» — U.SO-, Ore». 1» iw.lf — 
! 5 : Orci. « t n . t u — 15.3.»: • U tre 
* u ». -x e:v i: M*i«i!#:ii — ;*; f i ­
l i l e *t*<> il'.'.'({•*:* • Li.*» M.Ler • <: 
Tf.-« — i7: 0."i. le$*l 3 — ".;.*>; 
»»t*:v> - :?.".5: «»:v - :»: \<:.-
i « «jirt.Tt — *.9.1.>: f»«".-».!»-. \..-» 
Ut*: — 19.*>. \ty\. r»s« — 20.S5: 
•re». Fer.ir: — T.z L». i U... 'o: 
é. \tx. — 21.«3: (Ve:er:« *; THt.i R.--
•e — 22.15: Vie *»« r\*: 1\«tJj Lw-
i:-*»k» - 23: Orca. ">«»ti ~ i3.30: 
TU' • Piate} f.ts.» 4: Ita» ». et=-
? «?*o l«l:; — 2t; le i e » e«lli »»r» 
— o.:3-:: «it-.* i« \»;>. 

TERZO M»ìllMll.l: '.6: .vl««^4cr «*;-
t.Biri'.e j*'. •.»,•*« ^xi;teTi — iS.iV. 
i r.-.; i- B.-r.i-**» - ::::•>. i ».»i3. 
4; Gz!!.T«f — '.T.ió: Ijar S:r»m;,V». 
t.'CCrr» :» a; Vr3-»11« »àjj.._:# ~t: . .•-
eèe^:-» i* c»e<-i — zò.S0. '..cv.;i 
i'ijt:U;r» — 21: i i n i j i , i n t u . -
r.ce il si jrtl ip • ir* «::i. a^>« i. 
Vtrìl. 
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NEOFASCISMO 
E \EOA\TIFASCISMO 

di AUGUS'JO MOISiTi 

dì a tu he la buonanima del duce. 
Ma non \ orici the il lettore si 

spaventasse tioppo. Il nrol,is<i-
Nino rè , III.I ci «.olio anclie i fieni. 
( e -- ri deve c--i'M' — t o n n o 

Ilo detto, e qui lo iipcto pei che 
ne vale la pena, che il cosiddetto 
e neofascismo > — quello del 
MS.I., tanto per in tei d m i, e del­
la legge Scriba — non è neo-fn-
MÌ-IIH» per niente, ina è fascismo! di lui il < iieo-aniifa-ei-mo ». Del 
recidilo e Manlio di almeno trenta {.piale il neofascismo stesso t i dà 
anni, senza < Uè in e«>»o iutioduca la ricetta. Il ncoia-i i-mo è I n ­
put una punta di notila il i.i- ra/iouaie/ il tico.uilifast isino sarà 
seismo di Nalò, il quale — mi il la/.ionale. Quello e la mancata 
pare — eia fatto di \cetili fa- smobilila/ione.*' (jiic-tn sarà la 
scisti, e non \ol le e-seie a l n o che «inolnlitu/ioiie psit oloiricu e bel­

lica. Ciucilo è hi i(imentiean/n 
degli interessi. dei M'uiiiiiciiti — 
dei patti — che ci stringevano al­
la alleala di ieri:1 Que-io s.irà la 

il bisticcio è uno!' K'O'da'i/a e la fedeltà a tutto 

il fascismo di prima ricondotto 
alle sue oiigiai di diciaunovismo 
e di micidialità 

\irgnint:e\o che tpiel fa-cisim 
< seii/»i ileo •« - ii u i M i r c i o v n i i i i ( 

- - a d e - o . I1>_\ e mono. Hipeio l'l110' passali» pai co-i . vicino i 
anche que-tn. «Il poveiinn noni 
•«e n'era attorto ma è così. Monti1 

davanti alla stori.i con la cata-
.-ttofe del *4ì-4"». morto gituidi-
camente < on la le^ge Srelba: 
morto cultuialiii"iite 1011 il fiorire 
fieli.ì Icticiattiia " ie>i»ten/iale " 
italiana e mondiale. Mono - • ni­
nne - pnliiK .imcnie al iougic-so 
dell'Aquila do \e ha accettato, 
magali a parole, il metodo de­
m o l i a m o e magari di fallo la 
paline.» atlantica .. 

\ questo punto, siccome a me 
pt.it d o n o le < it-c giu=te. devo 
due — e questo per la prima 
tolta - che, coinè, set ondo me. 
è inoriti i! * cecino fascismo. così 
— sciupìi* si-tondo me — è da 
riicueiM morto l'antifascismo di 
\ect lna maniera suo al lunilo ge­
mello. Parlo — e non vorrei e-scr 
frainteso — di qiiciraiiiilasci-mo. 
cui competerebbe tome al IMl.l. 
I epiteto di t storico»: un po' 
pettegolo e molto provinciale, col 
«no . mai i-ciitto.-. con l'elenco 
completo in tasca dì < hi « avciti 
la tessei a » e una punta di rim­
pianto per i < tempi rischio»! -.. 

Morto il r.i»cisiii!> — quello 
\ et e hit» — è pur fatale, mi si 
«pezza il tuo i e a dillo — che lo 
^rgua nella tomba, inscindibile 
da lui. il veethio antifascismo. 

\ tc ident i ! Morto il fa»ci»mo. 
motto l'antifascismo, the eo-a ci 
resta di vivo-" 

l.h! tante to»e. non lemeie. re­
stano \ i ve in Italia e fuoii. Fra 
le quali, appunto, il neofascismo. 
quello \cro. Queliti di cui dicevo 
in quel mio anteicdeiite articolo 
che è aneh'e>»o come il paleofa-
'cismo un fenomeno di dopo 
sruerra — di questo dopoguerra — 
cioè in sostniiz.t < una mancala 
smobilitazione psicologica e tec­
nica con mutamento di obietti­
vo» e clic, a differenza dell'altro 
fascismo, non è prodotto nazio­
nale iiostto esporta tu poi all'este­
ro. ma è prodotto estero che si 
lenta, non s4-nz.ii 'successo d'in­
trodurre in Italia e altrove. 

\ l ludevo. dicendo co»ì. non 
tanto a quel complesso d'azione 
e di reazioni, di parti — e di 
«igle — the costituiscono dal 
1046 in qua la politica estera 
dell'America, quanto all'atmosfera 
in cui c^»a »i .svolge, che la con­
diziona e la vizia, della quale 
r^M politica è. come scmpre'suc-
cede, causa ed effetto iii»ieme. 

Perchè è proprio questa atmo­
sfera — l'atmosfera del cosiddetto 
t atlantismo » — che ha le note 
caratteristiche del fascismo, fra 
cui tipica, e dominante — es­
sendo il fascismo soprattutto ir­
razionalismo — la caratteristica 
dell'irrazionalità. Atmosfera tor­
bida ili pskosj , di isterismo. ( |j 
superstizione, di credulità, di pau­
re: atmosfera patologica di alti 
r di ba»si. di incoerenze e scon­
nessioni: atmosfera in cui anche 
coloro che di quella politica ac­
cettano i motivi utilitari di eco­
nomia e dì potenza, i motivi cioè 
a modo loro < razionali ». finisco­
no con isniarrirsi e disorientarsi: 
atmosfera che è l'ideale brodo di 
coltura, per lutti i più virulenti 
bacilli, appunto, dì quella peste 
a noi italiani ben nota che »i 

1 vivo. 
Il neofascismo è a qualunque 

tosto, la guerra;" Il ueoaiitifasci-
smo è. a CIMO di una immensa 
pazienza e fermezza, la difesa 
Iella pace: per tulli, lorneiò »e 

non »piatera al dnettoie - - e ai 
lettoli - sull'argomento d e l 
< ncoantifnscisnio >. 

Un'immagine estua ili lucriti Itrrgmao con il figlio Rohertlno per le 
assolate stralicile ili Ischia 
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S P O R T M E D I C I N A 

Gli utleti più forti 
sono spasso deboli 
"Giochi,, naturali e "giochi,, artificiali - Jl soldato di Ma­
ratona e il piccione di Verdun - Allenamento preatletico 
Non a caso i Giuochi Olimpici 

sono stati chiamati « giuochi », e 
se avessero conservato questo ca­
rattere originale, essi sarebbe: o 
ancora l'ideale anche dal punto di 
vista dell'igiene 

Gli eseicizi fisici pivi igienici so­
no ì più natuiali e non ci sono 
eseicizio fisici che siano più natu-
ìali dei giuochi, perchè essi rispon­
dono a uno dei primi istinti di 
tutti gli esseri viventi. Lo vediamo 
tra gli animali domestici, vediamo 
ì piccoli giocare tra Imo e il pa­
dre e la madre insegnare ai loro 
piccoli a giocale; vediamo 1 c,a'to 
giocate co'i In propna c»'.1i •» le 
rondini, appena uscite dal :i do. 
impazzire di gioia nel —i *I.». 

Il giuoco risponde al bisogni che 
ha di muoverei ogni esser» aven­
te. Quando questo bisogno ò -.e-
presso, o non è soddisfatto, sopiat-
viene. specie nei soggetti giovani, 
uno stato tormentoso dì irrequie­
tezza. di agitazione e di nevv.is.-
>ni"> che no'i e, calma clic col ti.'-

CONVERSAZIONE CON LA BELLA ATTRICE ALGERINA 

Kerima attende al sole 
di girare "La lupa,, di Verga 
La scoperta del regista inglese Card Reed nell'Avventuriero della 
Malesia .- Perfetta incarnazione del personaggio di Joseph Conrad 

Qualche tempo fu, comporre 
sui nostri schermi il film L'av­
venturiero della Malesia di Caini 
Reed, tratto dal romanzo di Jo­
seph Conrad Un reietto delle iso­
le. Se moiri lo ricordano ciò è do­
rino. in orati parti1, al fatto che 
in esso esordiva un'attrice Ringo­
iarmi alt bella e dnl rollo tt-ssat 
espressi!*o. la quote sostener», con 
molta bravura la parte di Aissu. 

(in momento di silenzio. Poi, la 
nostra interlocutrice, secondo una 
abitudine acquisita in decine e 
decine di interviste che ìia 
concesso ni oiomali . olla rodio ed 
alla televisione in America, ci Ita 
detto-

— Mio padre e francese, mia 
madre e araha. Sono i,ala ad Al­
geri. dove ho trascorso l'infanzia. 
Poi -sotto undata a Paiigi per s 'u-

Kerima, la bella attrice ali-crina. che inizierà presto a girare il film 
« La lupa » tratto da un celebre racconto di Giovanni Venta 

Quell'attrice si chiamava.Kerima 
e la pubblicità c'informava che si 
trattava di una ragazza algerina 
scoperta da Carol liecd. 

Il debutto, per Keriina, non po­
terà essere migliore: era forse la 
donna fisicamente più adatta ad 
impersonare Aissa, tanto che or­
mai. leggendo il romanzo di Con­
rad. non riusciamo ad ini magi-

chiama e si chiama in italiano! narci Aissa diversa da Kerima. 
vn/.a prefisso creo , fascismo. ! H fil>" di Carol Reed ebbe mol-

~. . , . - , . ;i „.. ì fo successo in Inghilterra e in 
F incredibile meramente il "»:! 4 m r r l c a . d o v c K c r f m a c o l , i p i l i n a 

mero — e la dimensione — d c ' l innati ..tournée». Fu proprio du~ 
— che questo verG ca.'ranle j a SHa permanenza negli 

f neofascismo » <om-|Sf<m" f i l i t i che ricevette dalla 
pasticci 
autentico 
bina in tinto il mondo. ! Ponti-De Laurentis ini invito a 

n x ^itrentre in fratta per interpretare 
Basti penare , per e»cmp o. a l i ^ p c m n i n o o l v , principale nel film 

fatto che per e»»o noi r e d i a m o » ^ j u p a tratto da „„ celebre rac-
iina grande repubblica dem'H rn- i c o „f 0 ,*• Wron. Kerima accettò 
tica t h e mandò tanti suoi e ra-\ molto rolcntieri e renne in Ita-
za/ri > a battersi - e a morire - j""?- E fl « • " » « » • " *» duc mrf'* 

, t ii - i r ;. .!;.„.» Finora st e "ìosfrnfa poco in pub-
per debellare il f.i«ci-*ra» i t a l i a n o . . ^ . ^ ^ ^ ^ . ^ fa p „ b b l l - c f ; a 

il nazi-mo tedesco, il militarismo 4 n : i p c r ì(t CTmmCa. diremo che 
ziapponcsc. la vctl'amo dico. a n - ' q „ c $ » a r fn prhìto intervista che 
dar raccattando di qua e di là] Kerima concede da quando è in 
i pezzi di quelle maethine e ri-!frnF:a _ 

K 1^; o .«-ian'o recati ad intervistar­
la in un grande nlberoo di Roma 
aorc ha preso alloggio da quan 

mcitcrli lusìeme. per preparar la 
Ciierra contro l'alleata antifa-ci»ta 
di ieri, contro un immaginario 
nemko cioè di in i i responsabili 
americani ?te»-i seguitano a dire: 

do è arrivata Ln prilla cosa che 
ci ha detto * che taccia un -cal­
ilo da morire e che avrebbe i o -

diare medicina. Li fui scoperta da 
Carol Reed. Fu durante un C o ­
cktail party. Luì mi si avvicinò 
e mi chiese se volevo fare del 
cinema, fo gli risposi che l'avrei 
fatto ben volentieri ma che, pri­
ma di decidermi, volevo essere si­
cura di avere le qualità necessa­
rie pcr fare l'attrice. II responso 
dei provini fu positivo e venni 
scritturala per L'avventuriero 
della Malesia. 

— Ci dica qualcosa del suo pri­
mo film. Dov'è stato girato, in che 
condizioni e se c'è qualche episo­
dio della lavorazione che le sia 
ri INSISTO particolarmente impresso 
nella me:noria. 

— Il film venne giralo a Ccy-
lon e al Borneo. In complesso, 
tutto andò liscio, senza incidenti 
degni di ri l iero. Lauorare con gli 
inglesi è piocerole perchè sono 
metodici, ordinati e puntuali. La 
unica avventura vera e propria 
che mi capitò fu questa: mi gior­
no, mi trotmro a nuotare a qual­
che centinaio di metri dalla riva. 
Ad un certo punto, vidi, vicinis­
simo a me. un coccodrillo lungo 
sei metri che tenera due orribili 
fauci spalancate. Terrorizzata, mi 
volsi e cominciai a nuotare preci 
pitosamente verso la riva consi­
derando poco piacevole finire la 
mia giovane esistenza nel ventre 
di quella bestiaccia, la quale, in­
tanto, placidamente mi seguiva. 
Anzi, sali a riva con me. 

— E come andò a finire? -— in­
terrompemmo, ansiosi. 

— Non era un coccodrillo, ma 
un semplice ed innocuo alligato­
re, che non fn del -male se tion lo 
si irrita. 

"Fascino esotico.» 

vimento. Pietoso esempio il leone 
die, a tes'ta bassa, gira e rigira nel­
la .«uà gabbia per ote intere. 

I giuochi rispondono bene alle 
esigenze igieniche anche perchè 
sono r-pu'izi f"i \Hoeita pui che 
di forza: ^ono le gambe che lavo­
rano. e ciò è già un vantaggio, 
perchè. e.s.si':ido più ìobuste delle 
braccia, po.sson» compiere, senza 
stancai -n. una quantità assai mag­
giore rìs lavoro muscolare. Inoltre 
non c'è giuoco in cui. ai movimen­
ti delle gambe, non «i associno 
quelli del bnem >, della colonna 
vertebrale e delle braccia; e non 
si conti aggano con rinnovato vi­
gore i nvisi-oi. Ì!'s.pn<.tori ed espi­
atori del'a cafsa toracica, in ra­
gione dell'aumentato bisogno che, 
durante il giuoco, si ha di respi­
rare. Si calcola che un uomo che 
co'-'-e aspiri u-i,i quantità d'aria 
*ette volte maggiore di quella che 
a «"Pira ini Uomo ferino Questo au­
mentato consumo d'ir;a atmosfe­
rica è il beneficio ;^ìt"iicn più im­
portante della co--a e d" tutti i 
giunchi all'aperto, pei che l'aria 
contiene 'l'o-rs-igeno. alimento £a=>o-
•=o più indispensabile alla vita del­
l'acqua e riti liane, tnnt'è vero che 
si può vivete per molti giorni sen­
za bere né mangiare, menti e non 
,-. vive che per poehi minuti «enza 
respirare, l'iolt'^ l'o^.-i-j.-'io è il 

dere che l'atleta soccomba a'.lo 
strapazzo. La co «a è rara oggidì, 
grazie ai progressi della biologia 
e della medicina sportiva: ma la 
stona ce ne ha tramandato un 
esempio famoso, quello del .solda­
to di Mar-itona che, volendo esseie 
il primo ad annunziare la vittoria, 
fece una corsa tutta d'un fiato fino 
ad Atene, e cadde morto appena 
arrivato. Cosi è morto, il 4 giu­
gno 1916. il ptecfonp di Verdun, 
dopo aver compiuto la .sua missio­
ne di guerra. 

I metodi atletici sono metodi di 
spleiione, non sono metodi igieni­
ci. Scelgono i soggetti forti per 
farne dei campioni, menti e una 
buona igiene sociale sceglie i sog­
getti deboli per farne dei sogqe'ti 
foiti. 

Cos'è la salute 
Sotto que.-to a.spotto devon.-i di-

stingueie tra gli atleti due catego-
ne; quelli che nascono atleti e 
quelli che lo diventano. I rari for­
tunati, che portano in gei me fin 
dalla nascita le qualità atletiche, 
sono e.s.seri fisicamente superiori. 
Allo sviluppo eccezionale degli or-
gim di movimento, si accompagna 
lo .sviluppo di tutti gli altri or-
ga'ii. pcr cut la loio costituzione 
è fisicamente sana e robusta, e ta 

Continuando a parlarci di lei, 
Kerima ci dice che non é né ma­
ritata «è fidanzata: 

— Sono libera — esclama con 
un curioso lampo negli occhi 
scuri. 

Le facciamo poi notare la sua 
singolare aderenza fisica al per­
sonaggio conradiano di Aissa. 

— Se cosi non /osse , non aurei 
fatto il fìlui. Del resto io, anche 
nell'intimo sono un po' selvaggia 
come Aisstt. Sono civile solo este­
riormente. 

Poi soggiunge: — Come tono 
nel film, tale rimango nella vita. 
Per questo non potrei mai inter­
pretare personaggi non adatti al 
mio carattere ed alla mia perso­
nalità. In genere, posso dire che 
mi piacciono le parti forti, sin­
cere. come quella che ho avuta 
nel film di Reed e come quella 
che interpreterò ne La lupa di 
Clemente Fracassi. Attualmente 
sono impegnata pcr 6 anni col 
produttore inglese Alexander 

Korda che in questi giorni si tro-
rn a Roma e conto di realizza­
le tre film all'anno, probabilmen­
te uno ni Italia e due alVestero, 
o ricereria 

Tote un po' e poi soggiunge'. 
— Comunque, ciò che voglio evi­
tare è di essere impiegata in par­
li in cui venga sfruttato il mio, 
diciamo così, «fascino esotico», 
dì diventare, insomma, una se­
conda Dorothy Lamour. 

— Coinè nini le è stato possi­
bile, malgrado il contratto chi-
la impegnava con Korda venire 
in Italia a lavorare nel film di 
Fracassi? . 

—. Sono stata, come si suol rfi-J 
re, « prestata.» alfa Ponti-De 
Laurentis. Da parte una sono fe­
licissima di poter lavorare in Ita­
lia perchè sono una grande atn-
miratrlce del vostro cinema neo­
realista. Ho visto quasi tutti i 
film più significativi di questa 
corrente e inoltri*, mentre mi tro­
vavo a New York, ho avuto la 
fortuna di conoscere De Sica, che 
oltre ad essere un grande artista 
è un uomo estremamente simpa­
tico. Il cinema italiano del dopo­
guerra — prosegue Kerima — è 
una tappa fondamentale nella sto­
ria del cinema, esso ha il pregio 
di averci mostrato la vita quale 
essa è. senza infingimenti. Chiun­
que ami il cinema non può fare 
a meno di trarre un profondo in­
segnamento dai film italiani. 

— Quali sono i suoi progetti 
per il futuro? 

— Per ora, come sa, interpre­
tare La lupa, poi, vorrei girare 
un altro film in Italia. Prima o 
dopo, inoltre, spero di lavorare in 
un film francese, tanto più che 
il cinema francese ha spesso in 
comune col cinema italiano la ca 
ratteristica del realismo del quale 
io sono fautrice. Infine, spero fra 
pochi giorni di poter fare un'al­
tra capatina a Venezia, città del­
la quale sono entusiasta. 

Ino dei mÌKliori ninnasti sovietici, Cliuk:irin,>che ha partecipato alle 
Olimpiadi dì Helsinki 

carburante necesoaiio alle reazioni 
chimiche che contrassegnano l'atti­
vità di tutti i tessuti viventi, ed è 
per questo fatto che, in medicina 
sportiva, la capacità respiratoria è 
considerata come l'indice della ca­
pacità vitale. , 

Idoli della folla 
Se si pensa che i giuochi hanno 

anche una funzione educativa e ri­
creativa, si comprende quanto fos­
sero moralmente e fisicamente sa-
lutar; i giuochi che si svolgevano 
nell'antica Olimpia, all'ombra dei 
platani e dei cipressi. 

Ma. col progredire della civiltà, 
1 giuochi a poco a poco si trasfor­
marono e, da "titurnlt quali erano, 
diventarono sempre più artificiali: 
l'uomo civilizzato li rese cioè sem­
pre più difficili e più complicati, 
imponendo al suo corpo ed esigen­
do dai suoi arti dei movimenti ai 
quali non è pcr sua natura porta­
to. Di qui è nato lo sport e quindi 
la ginnastica, con tutti i suoi at­
trezzi e con tutte le «no .specializ­
zazioni. 

Ma. se con lo .sport e cor. la gin­
nastica atletica l'uomo ha acquista­
to in forza e ne sono venuti fuori 
» " fenomeni ». non si può dire che 
abbia acquistato in salute. Poiché 
forza non è sinonimo di salute. La 
forza è un attributo locale, men­
tre la salute è una condizione gè-

— E di Roma che ne dice _ l ' " * ^ ^ Ciò è tanto vero che gì 
chiediamo prendendo congedo. '«*™ ' fenomen, -. «ioli delle fol-

— Fa caldo — risponde quasi 
istintivamente Kerima — poi sor­
ride, scuote la testa e, tornando 
seria, dice: — E' una gran bella 
città. 

FRANCO OIRALDI 

PRIME A 

le per i predigi che compiono, han­
no spe.s>"i un equilibrio instabile 
della loro salute. L'organismo .Stra­
pazzato da sforzo eccessivo è me­
no atto n difender*-: dagli agenti 
morbisreni e daali incidenti impre­
visti del'a vita. Può anche acca-

In 

c O r j non a-crcdi-tc - domani]luto che piovesse wnlerrotta-
<\ - lornatè^dopo domani -\">ente per giorni e magar, Pcr{ 

1 ' . s o f f t i i t r t n z i * srffrmnnc. 

tifa ai mare 

I" i 1 >« i , . i - i Ai 1 i i w r t l i i fgil Stali Uniti sono molto vaghi e su-loientAto Ir» poxera gente, che SM «ar-
U l l c l ILIIt-IcI t l l I^IIICUlll iperflcta;! e vengono trattati In modo rangla » per vivere, non accenna ml-

• troppo banale. Ho-x-ard Uuff. Mona'nimamente a problemi (le condizio-
una vili* dei Tesa» ".ne t"na;fs f c e m a n e Josephine Hul! sono l |ni di uno studente universitario DO-

-,.- . . . . . . vero, per esempio) di cut quei la gen­
itura diretto dall'anonimo Joseph te. In realtà, è travagJat*. Tutto si 

far© stravagante E' ?a redova di unjp e v n e y . 
generale r.oreista morto eroicamente) ^ 
durante la guerra cM Secessione. Daj C ì l O v i f l C Z Z c l 
aUors. sono pascti più di ventanni| _ _ 
e la brava ignora dice a tutti che suo; j ^ t r a ,na di questo film 
manto è TUO e sta a Netc Torte d o v e ; ^ ^ e aerve solamente da pretesto'«ris'ngbl. Heiène Remy. Virgi'io Rien-
e mosto occupati. Delia presun-ip^,. legare vari episodi Ce! film mjto. Carletto Sposilo. 1 due comici 
ta infermi;* mentale della verto-.a.Jcm compaiono numerosi caratteristi'Bili! e Riva, Camillo Pllotto ed 1 
cogliono approfittare alcuni rapaci'alcuni attori assai noti ed a.'eunl can-j cantanti cbarie» Trenet. NIJla Pizzi 
speculatori » quali montano un P-"o-;lantt aella radio • Gino Latrila. Ha diretto cv.org-o 
cesso per dimostrare che ia vecchiaj u personaggio principale del W*n Pastina, 

tè davvero matta Durante 1 uCienza-.e u n giovane studente universitario 
jperò salta fuori una lettera che Abra-'^pranco mtertenghl) Il quale ama 
imo Urico:n a\e\a scritto alla v e d o \ a u n a ragazza (Heiène Remy) che aU 

risolve come abbiamo già detto, in 
chiave di evasione e con molto » n -

! tlmenta'ismo. 
. Il casi insolitamente nu-neroso 

è moito!comprende Dell* Scala. Franco In-

Passaporto per l'oriente 
{deaeroico generale nel 1863. in e^-jt, accanto a lui Una seni In un io- E' t* traduzione cinematogratica. 
;»* l'illustre statista democratico a m e - j c ^ notturno 11 giovane rivede una con coloriture rornanUco-sentlmenta-

»arà scmpie to»i ». ; 
Ba*ti pensare, pcr un altro [ 

esempio, al fatto di un fa-<i-moj 
che ha con jrli «- atlantici > tiifl0lconjjn~H0~__ sto tutto il giorno aljio e gU ideali per 1 quali egli ave-jg^je) c n e f a u actantonR «otto « 
auel nV po' di debiti «li rH«ii»-l,„arr. Ci rado di buon mattino, u dato la -.Ita Al giudice che U «"jnome esotico di Tamara 
" * . - • !- . i- ~.~ ....(terrosa la \eCo\n risponde allora Attratto dai suo fa«c!no il giova-

Vede come sono aobronzata — Jricano esaltava la figura del cadu- i u a e3c «mica di Trastevere (Delia 
- . ;> _ : „ l ! * A A *»?i f r i sa l i n * r t o i ! f i l i e ? l l AVe~le«smi« l *.*,» tt. u ^ ^ * r t . « « . •_.»».* 11 

tra-ter«o il Patto atlantico >. d i \ sa ta , credo, per il 15 settembre. 
nuel patto - e nm. altro Tatto; — E dov'è, se non siamo mdi-
quri pano h m . n u c m i . che \ a a fare il bagno? — 
•norme, un barlumi d, buon \chediam0 

frn«o in quelle teste - in cui , __ Ah non aliclo dicn pCTCjie 

costoro ravvisano e in definitiva, non amo i a pubblicità e n>i piace 
una prosecuzione > di certi palli |jrnrr tranquilla — risponde Ti­
ene supera «tipnlare ai suoi bei 'dcndo Kerima. 

11. della più frusta propaganda aftian 
tica. u film prende lo spunto dalla 
amnesia che In seguito ad un in-| 
«dente colpisce un ex aviatore del-i 
la RAF. 

Costui scopre r.e: suo portasigarette 
la fotografia di un bimbo e si tro-; 
Iva addosso varie banconote di dlter-
« paesi su ognuna cene quali c e l i 

gare il debito st immischia In una! nome e l'indirizzo di una ragazza. 
i condata dell'affetto di due giovani raccenda poco pulita • viene arre- Presso ognuna dell* ragazze segnate 
*po*i che le vog'.iono t.ene stato. Suo padre racimola presso gii 

Un technicolor a» mediocre rat-!amici la somma occorrente per la 
tura che potrebbe acquistare a mo- cauzione ed U giovane a» la cava. 

« •ouinaa « r.uuajA « •r^-oa V 
Parigi. Bob trova quattro ragaize che 
to ricordano e the ,>erò non .*ono 
mai state sposate con lut( egli cre­
de di essere padre) Poi finire a 
Londra. tìo*.e scopre che li ragazzi­
no delia fotografia è .«uo nipotino. 
Scoprendo di essere libero, sposerà 
una giornali-ita innamorata di lui 

Durante le preregri nazioni dei pro­
tagonista tengono insente qua e 
!à battute piene de! piti bana.e an-
tt-otietismo ed anticomunismo. Ma 
valeia proprio la pena per fare 
dei:* sciocca propaganda atlantica. 
raccontare una lunga e noiosa fto-

Ie si mani iene per tutta la vita. 
Si dice che essi hanno il tempe 
rumenta atletico. Se alle tloti fisi 
che si accoppiano quelle morali e 
intellettuali, ne vengono fuori i 
grandi campioni. Quelli invece — 
e Mini) i più •— che nascono con 
una costituzione debole, o appena 
normale, e ucqitiitmto con l'alle­
namento le qualità atletiche, au 
mentano fino all'inverosimile la 
loro forza, la loro agilità e la loro 
destrezza, u à la loro costituzione 
non cambia perchè lo sforzo, in 
essi, è concentrato in una parte del 
corpo, e cioè rivolto allo eviluppo 
di determinati muscoli più che a 
quello degli organi che regolano 
l'intiera economia. In costoro il 
temperamento atletico si mantiene 
fin che dura l'esercizio mentre lo 
stato generale non si modifica, per 
quanta forza acquistino le gambe 
e le braccia 

Non senza ragione i medici spor­
tivi raccomandano la cultura pre­
atletica, ossia l'alicnamento me­
diante quegli esercizi moderati che 
abbiamo chiamati naturali, prati 
cati progressivamente e adattati 
all'età, al sesso, alla costituzione e 
alle tendenze individuali. Non c'è 
niente di più igienico di questo 
allenamento generico, perchè è il 
mezzo più sicuro per sviluppare 
armonicamente il corpo, per atti­
varne le funzioni, per aumentare 
la resistenza alla fatica, per rag­
giungere. in una parola, l'armonia 
vitale più completa. Ed anche 
quando l'addestramento preatletico 
è già praticato a scopo agonistico, 
dal punto di vista igienico la cosa 
non ha importanza. In una corsa, 
ad esempio, ciclistica o podistica. 
poco importa all'i-jicne l'ordine di 
arrivo: anche se l'ultimo arrivato 
ha meno gloria del primo, non ha 
beneficiato meno dell'esercizio fi­
sico. avendo compiuto, con uguale 
orofitto, la stessa quantità di la­
voro muscolare. 

L'allenamento preatlet co ha per 
limite la resistenza individuale e, 
per questo motivo, è una pratica 
eminentemente igienica. L'allena­
mento atletico invece, l'allenamen­
to con detto tecnico, ha per limi­
te il maximum di forza raggiungi­
bile per superare una determinata 
oro.-a sportiva. Non -a può più 
ronsiderare salutare questo sforzo 
-upremo che richiede il dispendio 
-ompleto delle energie di riserva 
e the metta l'atleta, come già s: è 
letto, in uno stato di equilibrio 
filologica instabile che il minimo 
.r.c'dente può turbare. Può essere 
logico spingere l'allenamento di un 
cavallo da corsa fino a: limiti 
?«tremi per trarne il ma«imii rcn 
-limento. co*ì come si schiaccia un 

I limone con tanta forza da estrarr.c 
i. tir­

ai come quella di Rob MitcheiP '.limone con tanta forza da estra 
In questo film di Mortgomerr Tui- f'"° all'ultima gocc'a il «ucco. ^Jon 

ly compaiono In brevissime parti ! 
nostri Gina Lollobrig-.da e Marcello 
Mastroianm. l'attrice francese Anne 
Vernon e l'attore inglese Bonar Col 
leano. 

\ i c e 

Il giro del mondo 
in bicicletta 

menti un certo grado di commozione 
per i: tema che tratta; ma l'accenno 
ad avvenimenti • persone che ranno 
pane della tradizione democratica «te­

mutile ture che ricade u à le brac­
cia delia mi» ragazza, quella buona. 

81 tratta in sostanza <ll un flint 

culle banconote. 

YOKOHAMA. 16 — Do,>o crea 
ventimila chilometri percorsi peda­
lando con la sua bicicletta, è giuri­

lo smemorato gio-jto o-rgi (in piroscafo) da Saigon s 

« d'evasione • che pur «aaendo *m~ ture di viaggio 

vane andrà a cercare la sua perso­
nalità perduta. Il viaggio è finan-
Hato da una rivista americana per 
la quale lo smemorato che ai chiama 
Bob Mltchell, acrtv» le tue a\\*n 

Yokohama il giornalista Heinz Helr-
gtn. nativo del'a Saar ma cittadino 
frar.ce«e." il quale parti n*t settem­
bre I9M d«i Duesseldorf per com­
piere il giro del mondo *u due 
ruote. ' 

è Iodico ?oplicare questo metodo 
all'uomo. O. atianto meno, se ci 
=*ono aerili eletti che si sentono di 
raggiungere il sum.rtum di forza 
? di resistenza compatibile col lo­
ro temperamento atletico, non pos­
i a m o più chiamare » igienica • la 
iura preparazione cui essi volon­
tariamente "i assoegettano per 
rac'riunsrere questo limite fisiolo-
lirrimfTìSt' vrricoloso. 

Nella lotta a-Tonî tica è la forza 
rli volontà e la potenza dei mu­
scoli che assicura la vittoria; nel­
la lotta incessante contro le insi­
diose forze della natura è quello 
stato fisico generale senza il quale 
è precario qualsiasi stato fisico 
particolare: e ciò che costituisce 
ta salute. 

1.1SÌO MARCHISIO 

UN LIBRO mF. CHILAHTI 

Vita di Di Vittorio 
Bisogna ringraziare Felice Lhi-

lanti per aver raccolto in un li­
bro (1) gli episodi più salienti 
della vita di Giuseppe Di Vittorio. 
Ringraziarlo non solo per ]1 mo­
do efficace con cui egli é riusci­
to a rappresentarci una delle più 
suggestive e ricche biografie che 
un uomo dei nostri tempi possa 
vantare ma ringraziarlo soprattut­
to per aver pensato a un libro su 
Di Vittorio; il merito di ChiUnti, 
a differenza di tanti professioni­
sti della penna che, il più delle 
volle, ii accingono alla scrittura 
senza ad essi sia ben chiaro a chi 
andrà e a chi gioverà ciò che essi • 
scrivono, comincia da) , momento 
in cui egli si è seduto a tavoli­
no e ha tracciato le prime paro­
le, « La vita «li Giuseppe Di Vii-* 
torio... ». 

Chi di noi non ha avuto occa­
sione, nei suoi incontri con la gen­
te semplice, di sentirsi interroga­
le sulla vita dei dirigenti più pre­
stigiosi del movimento popolare? 
Gli uomini clic soffrono e lotta­
no per cancellare crucci e soffe­
renze e conquistare la gioia di un 
Incoio sicuro, consapevole, liberato 
dallo sfruttamento e dalla perma­
nente paura di un incerto doma­
ni, questi uomini —• ed essi sono 
la parte più grande della Nazio­
ne — hanno il diritto di cono-
sren- quale "òa stata la vita di co­
loro che li snidano nella quoti­
diana battaglia, ne hanno il diritto 
e ne hanno bisogno, perchè la pie­
ga amara e dura ili una vitti, 
l'esperienza umnna e politica «H 
un Capo sono alimento prezioso 
per la lotta di ciascuno. 

l'ini biografia leggendaria, quel­
la di Giuseppe Di Vittorio, che 
ini/ìa dalla tremenda fatica sul­
lo sconfinato latifondo pugliese, 
intanila u bracciante — bambino 
(aveva solo otto anni e dovette 
barattare il libro di lettura con 
a vanga <" la zjppal. dopo 12-14 

ore di lavoro Ininterrotto, veglia­
va al lume di una fioca lucerna 
• leggeva i libri più strani, quel-
i che riusciva ogni volta a tro­

vare. I suoi compagni eli lavoro 
dormivano v nella angusta «cafo­
neria » Censi venivano chiamate le 
stalle dove i braccianti trascor­
revano la nolte) brillava solo una 
luce: Di Vittorio leggeva, e cento, 
mille erano, in quel tempo, le pa­
role che egli ancora non com­
prendeva ; ma non per questo il 
piccolo bracciante si arrese. 

Non è possibile rammentare qui 
ogni episodio del lihro. e tutti 
meriterebbero una menzione par­
ticolare. un indugio attento. Ma 
come esimersi dnl ricordare il ri­
torno in Italia dopo i lunghi anni 
ili esilio e di lotta ininterrotta 
all'estero, sin nelle asnrc trincee 
della Spaijua invasa dalle orde fa­
sciste? Erano i primi del 104t. 
Giuseppe Di Vittorio viene conse­
gnato dai nazisti ai fascisti, con 
le manette ai polsi, e inizia il lun­
go viaggio di rìlorno. dalla Fran­
cia alln Puglia lontana. Si viag­
gia di notte, clandestinamente. I 
fascisti hanno paura che gli ita­
liani sappiano del ritorno di DÌ 
Vittorio, che fu rappresentante 
amato dei braccianti pugliesi al 
Parlamento, nel 1021. E di notte si 
giunse a Lucerà, di notte il pri­
gioniero viene rinchiuso in una 
cella di segregazione. Di Vittorio 
conserva un ricordo terribile di 
quei momenti. Chissà se i ccrigno-
lani, ì pugliesi si ricordavano an­
cora dì luì? Venti anni di fasci­
smo sono tanti e Di Vittorio non 
sapeva che nelle piccole, misere ca­
se di Puglia la sua fotografia era 
stata custodita come un'immagine 
preziosa e affissa al maro accan­
to a quelle della Madonna e del 
Cristo. Era solo nella cella e si 
sentiva amareggiato, smarrito. Ma 
non trascorsero che pochi minuti e 
dalla finestra della cella piovve un 
involto voluminoso. Era un regalo 
dei detenuti, tabacco, cartine, si­
garette e un biglietto: < Caro ono­
revole — diceva pressappoco quel 
messaggio — non si senta solo. 
Noi sappiamo che lei è qui e fra 
poco lo saprà tutto il carcere. Noi 
non siamo degni di lei perchè ab­
biamo rubato, ma accetti Io stes­
so il nostro pensiero ». Non si era­
no scordati di lui, e un'altra prò* 
va commovente del ricordo tenace 
che i snnl concittadini serbavano 
di lui, gli sarebbe venuta qualche 
giorno dopo. 

Furono un gruppo di ragazzi, 
dai 12 ai /6 anni, a -dargliela 
Pscendo a « prendere l'aria » DI 
Vittorio dal cortile vedeva questi 
raccolti in un altro cortile che un 
piccolo muro ««parava dal «no, 
Ogni pìorno * radazzi, non appena 
10 velevano. «i allineavano sul­
l'attenti e levavano il braccio in 
alto, salutando alla maniera fasci* 
*ta. Di Vittorio non sapeva che si­
gnificato attribuire a quel saluto. 
Pensava: «Poveri ragazzi, cbi'ià 
che cosa hanno detto loro dì me! 
Certo non sanno che sia il sociali­
smo, il comunismo, sanno solo eh» 
cosa sia il fascismo e chissà quali 
orrori avranno appreso sul mio 
conto ». Ma una mattina il mistero 
fu chiarito, e quello fu un grande 
giorno aer Di Vittorio. I ragazzi 
lo salutavano in quella maniera 
perchè non conoscevano altro sa­
luto. Uno di loro si affacciò sul 
muro e lanciò un sassolino attor­
no al quale era avvolto un bigliet­
to; poi fece cenno a Dì Vittorio 
perche raccosliesse il foglio c lo 
leggesse. Dì Vittorio ne rammenta 
ancora ogni parola e a ricordare 
quelle poche parole non ta resiste­
re all'onda della commozione. II 
messaegio diceva pressappoco co­
si- «Caro compagno Dì Vittorio, 
noi siamo ladruncoli e non siamo 
degni dì te. Ma abbiamo rubato 
per fame. Noi ti conosciamo pcr-
rhè i nostri padri ci hanno parla» 
to di te e sappiamo una cosa: eh? 
noi siamo qnì in calerà perchè 
mettono in galera la gente coma 
l e v 

Mille e mille sono gli episodi 
che ancora potremmo narrare. Ma 
lo spazio non hasfa e «I lettore li 
troverà fotti nel lihro dì Felica 
Chilanlì, che consigliamo a lotti 
di legeere. 

Se c'è un rimprovero da fare a 
Chìlanti è quello di aver scritto 
appena f»0 pagine. Ma no! consi­
deriamo onesta « Vita » solo un 
preludio. Sn Di Vittorio mio «cri-
versi un.i grande bio«rrafìa. e le 
cento pagine ogni nnhblicate ci 
suggeriscono on consiglio per Chi-
lanti: «rrivila tn, que*ta bio-Tran* a, 
con la stessa passione e intelligen­
za che hai tosato per il libretto di 
cui i'iamo parlando. Noi ti aspet­
tiamo fidaeiosi a questo nuovo ap-
pnnfamento. 

oa«TtTnv*: lVftR*.«.cr 
( t i FELICE CHILAXTT: /.* pifa 

tff Ginieppr Tìi Ti'fforio — Lavoro. 
Editrice -> Ronu • L, 170. 
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Anche nella Tre Valli 
gli assi hanno deluso AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi si disputa 

la Spoleto-Monteluco 

BATTENDO MARTINI, PAPOVAN, SCUDELLARO E BAROZZI 

minami vince ano sprint 
la "Tre valli Paratine,, 
Gli «assh ancora una volta hanno condotto una gara all'insegna della 
pigrizia — La bella e generosa presta/Jone fornita da Alfredo Martini 

(Dal no*tro inviato special©) 
L U l N O , 16 — Finalmente.' Mi­

nardi ha rotto il nastro di un tra­
guardo, E se lo è meritato, perchè 
nella caria — la « Tre Valli » — 
è stato il più bravo; Minardi è scap­
pato via dal gruppo dopo Luino a 
metà corsa. Il gruppo stava facen­
do il solito giuoco: il giuoco del 
tran tran... 

E' scappato e si è trascinato die­
tro Martini, Elio Brasala e Pado­
van, ha accoppiato Isotti, Boll ini e 
Faccioli e poi con questi uomini si 
è buttato a l l ' inseguimento di una 
fuga entro la quale erano Bof e 
Massocco, Bararsi e Ortell i , Assi­
relli e Scudellaro. Sullo strappo di 
Marchirolo, una salita secca, 7iiu 
breve, ma lieve, Minardi è stato il 
più brillante e svelto , ed ha pian­
tato cos) i l seme della sua bella 
storia: infatti soltanto Martini, Bra-
tola, Barozzì, Scudellaro, Padovan 
sono tornati alla ruota di Minardi. 

Ma erano tutti nomini che sullo 

«catto Minardi poteva battere. Come 
li ha battuti. Minardi ha vinto con 
facilità, con franchezza sicuro, e la 
sua bella impresa del le <• Tre Valli » 
fa bene sperare: fra otto giorni si 
sarà la « corsa dell'arcobaleno ». 

Al Lussemburgo, però, non ci sarà 
Martini, il quale oggi ha fatto ve 
fiere che una •< mai/Ita u sarebbe sta­
ta bene anche a lui. L'«< Alfredac-
cio u oggi si è battuto bene come 
nei giorni di gran vena: e se non 
si è imposto è perchè si è trovata 
di fronte la ruota Veloce, prepo­
tente di Minardi. Ma l'affermazione 
di Martini è bella comunque; è de­
gna delia sua buona volontà, del 
suo coraggio e della sua classe. 

Una corsa veloce e vivace la 
• Tre Valli »,' perciò sono venute a 

galla le mole degli audaci: di Ba­
rozzì, di Scudellaro, di Padovan e 
di Brasala. E nella corsa sono stute 
vive le ruote di Bof e Massocco, di 
Bonini e Ortelli, di Faccioli e Isotti, 
di Assirelli. 

Una corsa veloce 
C'erano anche le ruote degli uo- all'ora — Clerici e Bonini sono una 

mini col nome grosso che riempie 
la bocca e dà la scossa alla gente. 
In corsa c'erano cioè: Kubler e Ma­
gni, Van Steenbergen e Bobet, 
Cckers. C'erano, ma dove sono ri­
matti? La « Tre Val l i n dovrà por­
tare la fotografia a La Domenica 
del Corriere per una inserzione 
nella rubrica: Chi li ha visti? 

I campioni, ancora si sono fatti 
prendere la mano dalla pigrizia: 
una critica a parole dure? No: è 
spazio sciupato. E perciò ecco la 
cronaca della corsa. Qualche forfait: 
Nolten, schils, Impani*, ma in com­
penso ci sono in più fra le due 
dozzine di iscritti dell'ultima ora, 
Martini e Minardi. 

Intanto la corsa scende svelta a 
Ponte Olona. C'è stato uno >• strap­
po^: Casola, Crocitorti, e Massoc­
co che il gruppo col filo della ruo­
ta di PasotU ha subito cucito. Poi 
calma. Fa caldo, un caldo umido 

E Kubler, Van Steenbergen, Bo-

Minardi i l v incitore 

bet, hanno mantenuto la promessa: 
sono in corsa; Ferdy è vestito con 
la maglia dell'arcobaleno. 
che dà fastidio: il sole va e viene. 
E la strada è piatta; non ci sono 
grosse novità nella corsa. A Trada­
te il gruppo di è rotto in due pez­
zi, ma il distacco fra l'uno e l'al­
tro è di poco. E quindi Magni a 
Saronno allunga il passo; tutte le 
ruote fanno mucchio ancora. Un 
po' indietro è rimasto Padovan che 
ha spaccato una gomma. A Ca-
stellanza la matassa delle ruote si 
sbroglia: scappano Clerici, e Boni­
ni, e anche Kubler, Casola, Fal-
zoni e Tosi si muocono . 

Ma la caccia a Kubler si orga­
nizza subito e cosi « Ferdy - tro­
va compagnia: Maggini, Varnayo, 
Magni, Van Stenbergen, Bobet. . . A 
Busto Aràzio Clerici e Bonini han­
no 45" di vantaggio; a Gallarate 
— cioè dopo lan. 49.500 a 33,725 

altra volta nella trappola di una 
grossa pattuglia dove fonno spic­
co le ruote più bette e più vive. 
Ma il gruppo sta per arrivare; 
già è nella coda della corsa. 

Pianura sempre pianura. 
Casola si lancia per vincere allo 

sprint il Traguardo di Somma Lom­
barda. Sul lo slancio della volata poi 
vanno via Bof e Massocco; i più 
pronti nell'inseguimento sono Van 
Stenbergen, Bobet, Baroni, Isotti, 
Vincenzo ROssello, Chiti e Gngge-
ro ma non riescono ad acchiappa­
re l e ruote di chi fugge. 

Sulla strada che si accompagna 
gomito a gomito col lago, Bof e 
Massocco fanno da staffetta alla 
corsa che ha sempre il passo lun­
go; ad Angera Bof e Massocco han­
no 45" di vantaggio sul gruppo. 

Ora la strada, su v giù. si don­
dola un po': ma Bof e Massocco .*>'-• 
fanno fatica non perdono però la 
fona e — anzi — fyuudai/uuiio stra­
da; i'5S" a Cittivlio. Ma dal grup­
po, intanto, hanno tagliato la cor­
da Barozzi, Ortelli, Scudellaro, As­
siri-Ili e Faccioli. 

Il Lago Maggiore e colore del 
piombo; il rje;», uH'improruiso M 
fa buio. C'è renio ri» burrasca sul 
lago. La corsa, invece, si è fatta 
tranquilla; i campioni un'ultru vol­
ta si addormentano nel tran tran 

A Luino — km 112 a 39,137 uiln 
ora la corsa unii è miro rei a metà 
strada e l«' JH>M:IO-II sono le *e-
nticiti Dui e MIIMOCCO in fuga, 
Barozzi, Assirelli, Faccioli, Ortelli 
e Scudellaro u 35": Seghezzi e Bo­
rnia» a T v 55", Isotti a 4'05". Il 
gruppo che ha per putita Zanazzi 
è in ritardo di 4'25", 

Piove tua per poco e la corsa ri 
toma sin" suoi passi a Varese; ma 
turi Bof e Massocco cascano dallo 
albero della fuga, quando la strada 
comincia l'arrampicata della Gran-
fola. Scappano in se t te ; -Bo/ e Mas-
socco, più Barozzi, Ortell i , Assirel 
li , Faccioli e Scudellaro. Ma Fac­
cioli n o n tiene il passo. 

E viene il Brinzio: Barozzi è il 
più agile «e néll'arrampicarc, è il 
più franco: ma la montagna si sfo­
ga sul piano e perciò per Barozzi 
non c'è vantaggio; e ora di slancio 
sulla strada che casca a Varese: 
km. 145 a 38,025 all'ora 

La fuga è ancora viva. Ma in­
dietro, intanto, che cosa succede? 
Dal gruppo — con un'azione bril 
lante, spavalda, audace — è scap­
pato Minardi che ora sta indietro 
di V e 30" dalla fuga e trascina 
all'inseguimento Martini, Padovan, 
Elio Brasala, Isotti e Bonini, più 
Faccioli che si è accodato a l l e ruo­
te. C'era anche Seghezzi con Mi 
nardi, ma poi si è staccato. 

E il gruppo? Non si scorge: è 
ancora lontano, 3'3S 

La caccia alla fuga è disperata, 
veloce: Minardi comanda l'azione 
di prepotenza: a Porto Ceresio il 
ritardo è già ridotto a 45". Sulla 
strada del lago, nel gioco spesso 
delle curve. 6 p iù 7 dà 13: cioè la 
]uga è presa; il gruppo a Ponte 
Tresa è ancora più lontano: 4' e 55" 

Piove un'altra volta; e la corsa 
un'altra volta si arrampica: ecco 
il Marchirolo; uno •*strappo» secco 
che dà fastidio a Faccioli e Isotti 
e che un po' ritarda Bof, Ortelli, 
Bonini, Assirell i e Massocco; e an­
cora Padovan, Martin, Scudel laro 
e Brasola rimangono un po' in­
dietro. 

E' Minardi che ha tirato il collo 
alla fuga, la quale si è cosi ridotta 
a due uomini: Minardi e Barozzi, 
che ora scendono frenetici nella 
pioggia a Grantola. Ma Brasola, 
Scudellaro, Martini e Padovan nel­
la discesa giocano il corpo e l'ani­
ma, il tutto per lutto e riprendono 
le ruote perdute: le ruote di Mi­
nardi e Barozzi. 

A Luino per lu seconda volta: 
km. 188,500 a 37,850 all'ora. La /uf'.i 
incontra il vento che la frena; ma 
non perde la foga. Comunque V-
gruppo coi campioni è lontano: or 
mai la fuga — già si può dire —-
ha corsa vintu. llifjiuoco è quindi 
ridotto a sei uomini: Minardi, Mar 
tini, Barozzi, Padovan, Scudellaro 
e Brasola. 

Chi sarà il più bravo? Marini' 
scalta, tenta di andare via, ma è 
chiuso in trappola dardi uomini 
della «Legnano,* Minardi e Scu­
dellaro e dell'.* Atala „ Barozzi e 
Padovan. 

A Lavello la fuga ha V e 15" Or-
A Laveno la fuga ha V e 15'' su 

urteiii, Bonini, Bo) a Massorco; 
2' e 45" di vantaggio su Isotti, Fac­
cioli e Assirelli: 5' e 30" di Van­
taggio su Falzom. Pezzi, Aslrua, 
Roma e Olmi: e il gruppo ancora 
non si vede... 

Meglio, meglio correre davanti 
dove c'è battaglili; dove ci sono 
Ortelli, Bonini, Bof e Massocco che 
si danno da fare per il'acchiappare 
la fuga, ma la fatica è vana. 

Ecco infoiti la fuga a Luino per 
l'ultima volta: manca solo Brasola 
che nel finale ha spaccato una gom­
ma. Tre giri di un circuito di km 
1.700 e poi la volata; alla campagna 
dell'ultimo giro è Barozzi che tira 
la fila, ina poi Scudellaro salta fuo­
ri e prepara la strada a Minardi. 
che si impegna alla distanza e con 
uno sprint lungo, deciso, forte, re­
siste al ritorno furioso di Martini, 
che è battuto di mezza lunghezza. 
Sulla ruota di Martini arriva Pn 
dovati: poi più staccato Scudellaro. 
rialzalo Barozzi. 

Dopo V e 10" arriva Brasola; do­
po 4'5" arrivano Faccioli Isotti e 
Assirelli. 

Basta così. La folla chiude lu 
strada... Quando poi arrivano i 
campioni la folla fischia. I campio­
ni però possono anche scrollare le 
.•spalle; tanto i soldi dell'ingaggio li 
hanno giù presi; U hanno presi pri­
ma di partire! 

ATTILIO CAMORIANO 

Due delle protagoniste del la I, ìcgi-ltoma-Licgi: la Ferrari 2Ì15 c e . 
di Muri-haml (sopra) e la Porsche 1488 c e . di Pileuski-Scliittcr (sotto) 

SUCCESSO DELL' INDUSTRIA ITALIANA 

A Me Candless (Gilera 500) 
il Gran Premio dell' Ulster 

Musetti costretto al ritiro al secondo giro 

LONDRA, 16. — Il Gian Premio mo­
tociclistico dell'Ulster, riservato alla 
categoria 500 e m e , è stato vinto dal­
l'irlandese Me Cadless su Gilera, che 
ha coperto i km. 397.500 del percorso 
in 2.28'S4" alla mtdia di km. 160.600. 
Al secondo posto si è classificato Rex 
Coleman su < Ajs > in 2.31'41"8 10 e al 
terzo posto Lomas su M.V. Augusta 
in 2fl34'01"4.10. 

I due grandi favoriti della gara 
Armstrong Maselti, in lotta per il 
campionato mondiale di questa cate­
goria, hanno dovuto abbandonare in 
seguito a noie meccaniche; Mosetti è 
stato costretto a ritirarsi al secondo 
giro. 

La vittoria di Me Candless su Gilera 
è stata salutata al box italiani da 
grandi acclamazioni di gioia; infatti 
mercoledì scorso Piero Tarulli, diret­
tore tecnico della Gilera, aveva chic 
sto a Me Candless di pilotare una del 
le sue macchine; l'irlandese ci ha 
pensato su due giorni e poi solo ieri 
sera ha accettato l'offerta di Tarulli. 

L'asso automobilistico italiano ha 
cosi commentato la vittori.» odierna 

NUOVA AFFERMAZIONE DI BRACCO E MARZOTTO A PESCARA 

Conlermala nella •(Indici ore,, 
la superiorità della ferrar! 
Ottime qualità messe in luce dalla nuova « FIAT 8 V. » - Bordoni-Calvi, Taraschi-
Boldrini, Capel l i -Capel l i , e Piazza - Piazza sono i vincitori delle altre categorie 

L'ordine d'arrivo 
1) Minardi che copre i km. 232 del 

percorso in ore 6.15' alla media oraria 
di chilometri 37,388; 2) Martini, 3) Pa­
dovan, 4) Scudellaro, 5) Baroni tutti 
col tempo del vincitore; 6) Brasola a 
IMO"; 7) Bonini a 2'50". 8) Bof, 9) 
Massocco, 10) Ortelli tutti col tempo 
di Bonini; 11) Faccioli a 4*05", 12) 
Isotti, 13) Assirelli entrambi col tem 
pò di Faccioli; 14) Olmi a 8.30"; 15) 
Roma stesso tempo; 16) a pari me­
rito e tutti col tempo di Olmi: Astrua, 
Baxducci, Vitali, Clerici, Barbiere, 
P e s i , Chiti, Bobet, Gasserò, Rossetto 
Vincenzo, Maggini Luciano, Casola, 
Magni, Giudici, Volpi, Ferrari, Kubler, 
Gestri, Bordoni. Segue il resto del 
concorrenti. 

K cobi lu prima « 12 ore » di Pe­
scara ha aperto 11 suo libro d'oro con 
i nomi di un binomio di lusbo: pao-
lo Mar/otto e Bracco. Due piloti di 
gran elusse, due piloti completi- re­
sistenti alla distanza — e le loro re 
centi vittorie nel Olio della Catarina 
(Mnr.'otto) e nella Mille Mt»li:i 
(UiHCCo) lo conlfrmano — audaci »• 
bicuri nelle corse u ciicuito. La clav 
slcu automobilistica di Ferragosto, 
la corsa di cui si è sempre fatta bella 
Pescara sportiva, non poteva avere 
del trionfatori migliori di Marzotto-
Bracco e della e Ferrari » 

Le cose sono ondate cosi. Alle 10,03 
— dopo la cerimonia di rito — le 
sirene hanno lanciato 11 loro segnale 
di via ed l piloti, scattati in pledt. 
si sono lanciati al corsa verso le loro 
macchine ed hanno infilato come raz­
zi la dirittura di partenza. Il primo 
a partire — del 47 concorrenti — e 
stato 11 francese Blanc su «Taibot 
4500»; dietro a lui Scotti, poi Mar­
gotto, Mancini e, via via tutti gli 
altri. 

La partenza-razzo dei francese ha 
dato l'impressione che la « Ferrari » 
avrebbe trovato nella « Taibot » una 
rivale difficile a battere; ma è stata 
impressione di un momento polche 
già al termine del primo giro la mac­
china franceso ha dovuto fermarsi 
al Dox ed al secondo passaggio 6 sta 
ta costretta al ritiro. 

Fra tutti t ritiri però il più dram-

UNA «CLASSICA AUTOMOBILISTICA» IN SALITA 

Oltre 40 piloti iscritti 
alla Spoleto-Monteluco 

Tra i favoriti Leonardi, Grandi e De Sanctis 

SPOLETO, 16. — Quaranta piloti di 
tutta Italia hanno già Inviato la l o . 
ro adesione alla importante gara au­
tomobilistica di velocita in salita «Spo­
leto-Monteluco » che si correrà do­
menica 17 agosto su di un percorso 
di Km. 7. . 

Successo quindi assicurato di par­
tecipanti, successo che viene a pre­
miare i dirigenti dell'Automobil Club 
Spoleto, che da molte settimane la­
vorano instancabilmente per :a mi­
gliore riuscita della-gara. 

Fra i più noti piloti figurano il 
campione italiano della categoria 730 
Sport. Sesto Leonardi, già vincito­
re della prima edizione della corsa; 
Attilio Grandi e Gino De Sanctis. Da 
un momento all'altro è attesa pure 
l'iscrizione del campione fiorentino 

alle categorie turismo e sport ed e 
dotata di circa 900 mila lire di pre­
mi in denaro oltre a numerose cop­
pe di rappresentanza. 

Bredesen e Larsen 
da ieri sera a Roma 

Larsen e Bredesen. le due mezze 
ali norvegesi della Lazio, sono da 
ieri sera a Roma- i due. che hanno 
compiuto il lungo viaggio a bordo 
dell'auto di Larsen. apparivano com­
pletamente riposati Si crede che 
raggiungeranno la comitiva bianco-
azzurra ad Acquasparta. nella gior­
nata di domani 

Per i giallorossi ultima giornata 
Clemente Biondctti. il quale ieri s e - Id i ferie; infatti per domani a Val-
ra aveva chiesto telefonicamente no- ldagno è fissato l'appuntamento per 
tizie sulla competizione. I l'inizio della preparazione. Buon Io-

Come è noto la gara è riservata voro. dunque 

manco, iiueilo che ha fatto cucciale 
un urlo di terrore a tutti i tifosi. la­
sciandoli un attimo col fiato sospeso, 
è aiuto quello di Rossi: dalla Sanguei-
llnl 1110 del romano, lunciata ad ol­
tre 100 km. M è staccata Improvvisa­
mente una deìic ruote anteriori. U 
mezzo Ila avuto un improvvido -:ob-
halz.o ed ha iniziato una corsa puzza. 
Ma lu bravina ed il sangue freddo 
dell'uomo hunno avuto ragione della 
macchina che dopo poco si arrestava. 

Al quinto giro si è verificato l'epi­
sodio cruciale della corsa; infatti la 
e Ferrari » di Biondcttl-Cornacchia 6 
stata raggiunta e superata da quella 
di Paolo Marzotto. li giovane « asso » 
di Vnldagn0 ha troncato cosi in soli 
sei girl le speranze di Blondettl. E 
Blondettl di speranze ne nutriva più 
di una: egli, infatti, aspettava da 
tempo l'occasione buona; invece gli 
è andata male anche stavolta e an­
che questa volta il bravo pilota ha 
dovuto accontentarsi di una « piazza 
d'onore ». 

In verità Blondettl e Cornacchia 
hanno ripreso ancora il comando del­
la gara a causa di una fermata ài 
box per il cambio delle gomme effet­
tuata da Marzotto. Un giro dopo, pe­
rò. al decimo. la « Ferrari » di Mar­
zotto-Bracco. ha riguadagnato nuova 
mente la testa ed ha iniziato la mar­
cia trionfale che l'ha portata indi­
sturbata al traguardo. 

Il resto della corsa per la vittoria 
assoluta ò stato senza storia, senza 
interesse: solo la « malasorte » avreb­
be potuto fermare la rossa « Ferrari » 
di Marzotto e Bracco. Nelle retrovie 
lotta entusiasmante per 11 terzo po-
«to: attori il fiorentino Scotti e la 
coppia Piotti-Mallucci entrambi ^u 
< Ferrari • sport oltre 2000 ce.; la de­
cisione si è avuta al li), giro con la 
rottura di un semiasse della macchi 
na di Scotti. 

Nelle « Gran turismo '.2000 * la lot­
ta fra le e Alfa Romeo 1900 * e le 
• Aurei la > è venuta meno per recce-
elonale prestazione della nuova « Fiat 
S V. » che ha surclassato chiaramen­
te le dirette rivali. Mai infatti la .*.» 
torta di Capelli, e stata dubbia. Ne.ie 
cilindrate minori le « Porsche ». che 
tento successo hanno risco-eo ncll ut 
tima Mille Miglia, hanno del oso, me­
ravigliose Invece sono Male le e Pan 
hard » mentre le « Ftat-Zagato » sono 
apparse sicure e regolai.. 

Ricca di emozioni è stata anche >m 
gara condotta la Taraschl fra le 750 
Il campione abruzzese dopo a v : e 
guadagnato una quindicina di n i n o 
ti di vantaggio ha dovuto fermarci 
al box per il cambio della g u a r n i t o 
ne alla testata dei motore ed ha ner-
duto mezzora. Ripartito dopo aver 
cambtato anche le gomme Tar->»-nt 
con u n Inseguimento spetuco:oio . 
ha ripreso ad u n o ad uno tutu i suo 

ina l i ed e giunto ni twigun'ic con 
oltre 3' di vantaggio sulla compia 
Marche&e-Paltnarini. Fra le l ino. ci >-
pò un appassionante duello ' u Eoi-
donl-Calvl e Pagani-Venezian la vr. 
tona ha arriso ui pruni Neiia '.« Vi­
goria «Turismo lnterna?lona.e » ';. 
vittoria e toccata u L'.\ng<.*.o-l .\n«o 
io (1500 ce.) e SÌ Pia/zji-piuz/ji ( 7 E o , 

S. G. 

dell'industria italiana: « £." sluto un 
giorno meraviglioso. Slamo felicissi­
mi ili essere remiti i» Irlanda ed 
avere f into». 

Ascari il più veloce 
nelle prove a Zandvoort 

ZANDVOORT. 16. — Nel corso della 
seconda giornata di prova del G. P. 
Automobilistico di Olanda che si svol­
gerà domani sul circuito di Zandvoort, 
l'italiano Ascari su Ferrari ha realiz­
zato giri in l'46"9 10 (media km. 41.214) 
1*47" (media km. 141,072) 1.46"5 (me­
dia 141,350) e 1.47"3 (140.678) battendo 
ciascuna volta il primato del circuito 
che egli stesso aveva battuto ieri con 
1.48"4 10 (media 139.251). 

Oggi iniziano a Mosca 
i mondiali di pallavolo 
MOSCA, 16. — 11 squadre maschili 

e otto femminili parteciperanno ai 
campionati mondiali di pallavolo, che 
avranno inizio domani a Mosca. I se­
guenti otto paesi hanno infatti iscrit­
to squadre maschili e femminili: In­
dia. URSS, Bulgaria, Francia. Unghe­
ria. Polonia, Romania, Cecoslovac­
chia. 

Bartali visita Coppi 
NOVI LIGURE, 16. — Nella riunio­

ne odienra in pista a Castelletto d'Er­
ba, Gino Bartali ha vinto l'individuale 
e l'Omnium a coppie, precedendo Al­
bani, Giaccherò ed altri. 

Passando da Novi, il campione to­
scano, che era accompagnato da Cor­
rieri. Erminio Leoni e dal dr. Pascli ot­
ta. ha fatto una breve visita a Fausto 
Coppi, il quale si è mostrato lietissimo 
dell'incontro. 

Ivano Fontana batte 
Serge Barthelemy ai punti 

SANREMO, 16. — Nel corso dell'at­
tesa riunione di ieri sera il campione 
italiano dei pesi medi Ivano Fontana 
ha battuto ai punti Serge Barthelemy. 
Ecco il dettaglio degli altri incontri: 
piuma: Barbadoro (kg. 58.500) batte 
Tony Say (kg. 58,400) ai punti-, mo­
sca: Aroldi (kg. 50. 700) e Barletta 
ikg. 51.700) squalificati entrambi per 
reciproche scorrettezze. 

LE PKOr\no\isir, DELLA - U 11952-531 

IL NUOVO MILAN 

II « trio motore » del Milan: Nordahl. Gren e Lìedholni 

Dopo la Juve di ri.uore i « diavoli » rossoneri del Milan. i cam­
pioni d'Italia del la passata stagione. Nel corso del la campagna 
acquisti e cessioni i tecnici del Milan hanno svolto i l loro lavoro 
seguendo dne direttive ben precise: 1) rafforzare e ringiovanire la 
difesa; 2) trovare dei buoni sostituti al trio svedese . Ed tecone 
le conclusioni: 

ACQUISTI:. Pedroni (terzino sinistro) dal Como; Celio (inter­
no sinistro) dal Genoa; Travagini (terzino ambidestro) dal l 'Udine­
se : Beraldo (later.) dal Padova; Danova (mezzodestro) dal Setegno . 

- , , v , <, CESSIONI: Grosso (di-
V _ ,'' fensore) alla Roma; Renosto 

(alla ambidestra) a l la R o ­
ma; Bardelli (portiere) al 
Como; Bonomi (mediano e 
terzino) al Brescia; M*ne-
gotti (mediano e terzino) a l ­
l 'Udinese; Lavezzari ( late­
rale sinistro) al Como; Vi-
cartolto (ala ambidestra) a l 
Padova; Secchi (rentroa-
vanti) al Padova. 

TEATRI 
E CINEMA 

TEATRI 
COLLE OPPIO: ore 21.30 Compagnia 

Stabile: < Settemmezzo». 
LA QUERCIA: Imminente Inaugura» 

zione con l'« Imperatore Jones ». 
Protagonista John Kitzimille. 

TERME Ut CARACALLA: ore 21: 
« Carmen » 

VARIETÀ' 
Alhambra: Il magnifico fuorilegge e 

rivista 
Anibra-Iovinclli: La setta dei tre K. 

e rivista 
Volturno: Il mistero del V. 3 • riv. 

ARENE 
Appio: La seconda moglie 
Adrlarena: Avventuriero di Macao 
Ars: L'inafferrabile e rivista 
Aurora: La regina dei pirati 
Corallo: Ultimo incontro 
Castello: Se avessi un milione 
Centrale Ciampino: I figli di nessuno 
Dei Fiori: Le avventure di Marco 

Polo 
Dei Pini: L'asso nella manica 
Delle Terrazze: Guardie e ladri 
Esedra: La lettera di Lincoln 
Felix: Uomini coraggiosi 
Ionio: I! principe ladro 
Lucciola: Bellissima 
Lux: Vedi Napoli e poi muori 
Monteverde: Il ladro di Venezia 
Nuovo: Due soldi di speranza 
Orione: Fiori nella polvere 
Paradiso: Lo sai che i papaveri 
Prenestina: Il figlio della furia 
Taranto: Anna 
Venus: Il sentiero del pino solitario 

CINEMA 
A.B.C.: Pung Ho! 
Adriauine: Avventuriero di Macao 
Adriano: Giovinezza 
Alcyone: Le quattro piume 
Ambasciatori: Oeni anno una ra­

gazza 
Apollo: Furore 
Appio: La seconda moglie 
Aquila; La fortuna si diverte 
Arenula: Avventura a Vallechiaia 

> Donne! Attenzione... nei momenti e 
J i l i «lolrc intimità agile con ur - \ 

rocpc/ioitc ! \ 

« GARIT - GARIT * » 

Formazione probabile 

Mi 
MUNSI 

Boffon: fiducia riconfermala 

Mi M FtìlM 
RISERVE: Galuzzo. Zf -

eatti, Travaeinì . Pastorello, 
Celio, Danova e Radaclli . 

l'uomo clic attra\ersu i muri, do­
po avere terrorizzato Parigi e 
Milano, sta per giungere a Roma. 

Ariston: Elcna paga li debito 
Attoria: L'altro uomo 
Astra: Fuoco alle spalle 
Atlante: Facciamo 11 tifo insieme 
Attualità: Il trionfo della Primula 

Rossa 
Augustus: Carne inquieta 
Aurora: La regina dei pirati 
Ausonia: Fuoco alle Spalle 
Barberini: Un colpo di pistola 
Bellarmino: La morte a Hiroscima 
Bernini: La sposa rubata 
Bologna: Il mistero del V. 3 
Brancaccio: L'altro uomo 
Capannelle: Il bandito fantasma 
Castello: Se avessi un milione 
Centocelle: L'uomo del Nevada 
C'entrale Ciampino: I figli di nessuno 
Cine-Star: Fuoco alle spalle 
Clodio: La Primula Rossa 
Cola di Rienzo: Il mistero del V. 3 
Colonna: Sciuscià 
Colosseo: Appuntamento con la 

morte 
Corso: Passaporto per l'Oriente 
Cristallo: Cenerentola 
Delle Maschere: Sua altezza si sp03« 
Delle Terrazze: Guardie e ladri 
Delle Vittorie: La seconda moglie 
Del Vascello: La setta del tre K. 
Diana: Furore 
Doria: Damasco 25 
Eden: Fuoco alle spalle 
Espero: L'uomo e il volto 
Europa: La prova del fuoco 
Excelstor: Giro di Francia 1952 
Farnese: Vedi Napoli e poi muori 
Faro: Aquile del mare 
Fiamma: Elena paga 11 debito 
Flaminio: Strìngimi fra le tue braccia 
Fogliano: Ti2io. Caio e Sempronio 
Gallerìa: La maschera del vendica* 

tore 
Giulio Cesare: Fuoco alle spalle 
Golden: Il filo del rasoio 
Imperiale: Nuda ma non troppo 
Impero: Terra nera 
Tnduno: La congiura dei rinnegati 
Ionio: I conquistatori della Sirte 
Iris: La valle del destino 
La Fenice: Furore 
Lnx: Vedi Napoli e poi muori 
Massimo: La dinastia dell'odio 
Mazzini: Tre piccole parole 
Moderno: La lettera di Lincoln 
Modernissimo: Sala A: L'altro uomo; 

Sala B: Giro di Francia 
Nuovo: Due soldi di speranza 
Nnvorine: Avventuriero di Macao 
Odeon: Tre piccole parole 
Olympia: La gang 
Orfeo: Damasco 25 
Ottaviano: Carne inquieta 
Palazzo: Ultima tappa per gli a s ­

sassini 
Palestrina: L'altro uomo 
Parioli: Furore 
Preneste: Terra nera 
Primavalle: Mi svegliai signora 
Quirinale: Fuoco alte spalle 
Reale: L'altro uomo 
Rex: La seconda moglie 
Rialto: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Roma: Canitan Demonio 
Rubino: Quando f mondi si scontrano 
Salario: I predoni del Kansas 
Sala Umberto: Hong Kong 
Salone Margherita: Due ragazze e 

un marinaio 
Savoia: Fuoco alle spalle 
Silver Cine: I predoni del Kansas 
Smeraldo: Carne inquieta 
Splendore: Il richiamo della tempesta 
Startium: La setta dei tre K. 
Snnerrinema: La maschera del ren-

dicatore 
Trevi: Festival di Charlot 
Trlannn: Divertiamoci stanotte 
T n « o l o : Tre settimane d'amore 
\ entnn Anrile: Sua altezza si spa«a 
Vertano: Facciamo il tifo insieme 
Vittoria: Kon Tlki - I cacciatori di 

t<Kte 
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Appendice delPLMlA 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

La corvetta non aveva fanali 
per titiK-rc ni denunciare il suo 
passaggio in qu^i mari sorvegliati. 
Ci si rallegrava della nebbia. Si 
raggiunse la Gren»'»*--»-'ape. La 
nebbia era cosi fitta ch«- ..ppena 
si distìngueva l'alto prof»io do1, 
Pinacle. 

Si sentirono suonare le dieci 
al campanile di Saint-Ouen, ?c-
gno che il vento si manteneva di 
poppa. 

Tutto proseguiva bene, il mare 
diventava più mosso%per la vici­
nanza della Corbière. 

Un po' dopo le dieci il conte 
di Boisberthelot e il cavalieere La 
Vteuville ricondussero l'uomo da-
CU abiti da contadino sino alla 
•uà cabina, che era la camera del 
capitano. Al momento di entrarvi, 
egli disse loro abbassando la voce;! 

— Voi lo sapete, signori, oc­
corre tenere il segreto. Silenzio 
Sno al momento dell'esplosione, 
Qui solamente voi conoscete il 
mio nome. 

— Noi lo porteremo nella tom­
ba — rispose Boisberthelot. 

— Quanto a me — rispose il 
wcchìo — fossi davanti alla mory 
te non lo direi. — Ed entrò 
nella sua cabina. 

Ili 
NOBILTÀ' E PLEBE 

Il comandante e il secondo ri­
salirono sul ponte e si misero a 
camminare l'uno accanto all'altro, 
chiacchierando. Evidentemente 
parlavano dei loro passeggero, 
ed ecco pre.s«'a poco il dialogo 
che il vento disperdeva nelle 
tenebre. 

Boisberthelot brontolò a mez-iimpossibili; quelli di ieri, quel-
za voce all'orecchio di La Vieu-|li di oggi e quelli di domani; 
ville: 

— Vedremo se è un caco 
La Vieuville rispose: 
— Intanto è un principi*. 
— Quasi. 
— Gentiluomo in Francia, ma 

principe in Bretagna. 
— Come i Tremouille • come 
Rohan. 
— Di cui è alleato. 
Boisberthelot riprese: 
— In Francia e nelle carrozze 

del Re è marchese come io sono 
conte e voi cavaliere. 

— Sono lontane le carrozze! 
— esclamò La Vieuville. — Per 
ora siamo alle carretto. 

Ci fu un silenzio. 
Boisberthelot riprese: 
— In mancanza dì un principe 

francese si prende un principe 
bretone. 

— In mancanza di tordi... no, 
in mancanza di un'aquila, si 
prende un corvo. 

— Preferirei un avvoltoio — 
disi-e Boisberthelot. 

E La Vieuville replicò: 
— Certo! Un becco e degli ar-

tte». 
— Vedremo, si, — riprese La 

Vieuville — è ora che ci sia un 
capo, io sono del parere di Tin-
téniac; un capo e della polvere! 
Ecco comandante, conosco pres-
s'a poco tutti i capi possibili e 

non uno che sia il testone di 
guerra che ci abbisogna. In que­

sto diavolo di Vandea, ci vuole 
un generale che sia al tempo 
stesso un procuratore; bisogni: 
annoiare il nemico, disputargli 

«Occorrr teucre il «greto», disse il « contadino »„ 

il mulino, la siepe, il fo^o. ij 
sassolino; dargli filo da torcere, 
trar partito da tutto, far atten­
zione a tutto, massacrare molto. 
dare degli esempi, non avere 
sonno né pietà. Oggi, in questa 
armata di contadini, ci sono de­
gli eroi, ma non ci sono dei ca­
pitani. D"Elbée è nullo, Lescure 
ammalato, Bonchamp potrebbe 
andare, è buono ma è sciocco. 
La* Rochejaquelein è un magni­
fico sottotenente; Silz è un uffi­
ciale da aperta campagna, ina­
datto alla guerra di espedienti; 
Chathelinau è un carreulere in­
genuo; StofTiet è un astuto cuar-
diacaccia, Bérard un inetto, "Bou • 
lainvilliers è ridicolo, Charette 
è orribile. E non parlo poi del 
barbiere Gaston perchè, per mil­
le diavoli, a che prò accapigliar­
ti per la rivoluzione... e che dif­
ferenza c'è fra i repubblicani e 
noi. se facciamo' comandare i 
gentiluomini da dei parrucchieri. 

— E' che questa cagna di ri­
voluzione conquista noi pure. 

— Che rogna ha la Francia! 
— Rogna del ter2o stato — 

riprese Boisberthelot — sola­
mente l'Inghilterra può farcene 
uscire. 

— Essa ce ne farà uscire, non 
dubitate, capitano. 

— Intanto è un brutto affare 

to; la monarchia che ha per ge­
nerale in capo Stofflet, guardia-

ciuccia del signor di Maulevrier, 
non ha niente da invidiare alla 
repubblica che ha per ministro 
Pache, figlio del portiere del Du­
ca di Castries. Che prospetti­
va bizzarra questa guerra della 
Vandea: da una parte San*èrre 
il birraio, dall'altra Gaston il 
tonsore! 

— Mio caro La Vieuville, io 
tengo in un certo conto questo 
Gaston. non ha agito male nel 
suo comando di Guéménée. 

— Ha tranquillamente fucila­
to trenta azzurri, dopo aver fat­
to loro scavare la fossa. 

— Meno male, ma anch'io lo 
avrei fatto bene quanto lui. 

— Per Dìo, senza dubbio, e 
anch'io. 

— I grandi atti di guerra — 
riprese La Vieuville — richie­
dono nobiltà in chi li compie. 
Sono cose da cavalieri e non da 
parrucchieri. 

— Ci sono però in questo ter­
zo stato — replicò Boisberthelot 
— uomini stimabili. Guardate, 
ad esempio, l'orologiaio Joly. 
Era stato sergente al reggimen­
to di Fiandra, diventò capo in 
Vandea. comanda una banda del­
la costa; ha un figlio che è re­
pubblicano, e mentre il padre 
serve nei bianchi, il figlio serve 
negli azzurri. Incontro. Batta 

— Certo, farabutti dappertu:- glia. Il padre fa prigioniero il 
tìglio e gli brucia le cervella. 

— Quello sì che è in gwiba 

— disse La Vieuville. 
— Un Bruto realista — ri­

prese Boisber'ihelot. 
— Ciò non impedisce che sia 

insopportabile essere comandali 
da un Coquerau. un Jean-Jean 
un Moulins. un Focart. un Bouju, 
un Chouppes! 

— Mio caro cav^'ìTe. dall'al­
tra parte hanno la stessa rab­
bia. noi siamo pieni dì borghe­
si. es-i sono pieni di nobili. Cre­
dete che i <- sans-culott«"- » sia­
no contenti di essere comandati 
dal Conte di Canclaux. il Vi­
sconte di Miranda, il Visconte 
di Beauharnais. il Conte di Va-
lence, il Marchese di Custine e 
il Duca di Biron? 

— Che pasticcio! 
— E il Duca di Chartrés! 
— Figlio d'ègalité. Ebbene 

quando diventerà re quello lì? 
— Mai. 
— Sale al trono. E' servito 

dai suoi delitti. 
— E rovinato dai suoi vizi — 

disse Boisberthelot. 
Ci fu ancora un silenzio e 

Boisberthelot prosegui 
— Aveva voluto però ricon­

ciliarsi. Era venuto a vedere 
il Re. Io ero là, a Versailles, 
quando gli hanno sputato sulla 
schiena. 

— Dall'alto dello scalone? 
— Hanno fatto bene. 

(Continua) 
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1ERKSA KOCK 

GREH1BÌULINI 
E SCARPETTE 

A frotte, felici, tornano m città 
j bimbi anneriti dal sole e dall'aria 
sana del mare e dei monti. 

Quante lotte, quanti sforzi, perche 
i nostri ragazzi potessero fare que­
sta provvista di salute: le nostre don­
ne hanno bussato a tutte le porte, 
ma il governo ha bloccato i fondi a 
scopo elettorale e, sen7a le organiz­
zazioni democratiche, senza la soli­
darietà popolare, quanti bimbi sa­
rebbero stati i condannati a traicoi-
rere l'estate nelle case, intristiti dal­
la disoccupazione e dalla miseria. Un 
capitale di salute è tanto faticosa­
mente accumulato e deve essere sal­
vaguardato; e le mamme gi i pensa­
no all'inverno facendo l'inventario 
delle povere co^e npostc con cura 
nell'armadio... 

A ottobre > fi?li debbono andare 
a. scuola, però le scarpe di Mano 
Assorbono l'acqua: J. che serve aver­
lo mandato in colonia se poi. alle 
prime piogge d'autunno rischia Ji 
tornare a casa con una polmonit."? 

Le mamme da sole non possono i 
risolvere il problema. Non possono 
risolverlo le mamme lavoratrici che 
con l'orario ridotto portano a casi 
una quindicina che appena basta a 
sfamare la famiglia; è ineor meno 
le mogli dei disoccupati, dei brac­
cianti sfruttati. 

11 Convegno N'a/ionale per la di­
fesa dell'infanzia ha lanciato da 
Napoli pochi mesi or sono un grido 
d'allarme per l'alto grado di anal­
fabetismo riscontrato in numerose 
province d'Italia e per la larga eva­
sione all'obbligo scolastico, che rag­
giungono punte di oltre il 40 per 
cento. La Costituzione repubblicana 
dispone che l'istruzione inferiore sii 
obbligatoria per almeno otto anni. 
Anche il servizio militare è obbli­
gatorio: ma alle reclute lo Stato 
assicura vitto, vestiario, trasferimen­
ti gratuiti e il soldo. Non chiediamo 
tanto per i nostri bambini, ma chie­
diamo a'meno che Ì più poveri siano 
forniti dell'indispensabile: così sol­
tanto l'istruzione sarà .obbligatoria 

Io stessa non sarci andata a scuo­
la se non avessi ricevuto da! patro­
nato scolastico della mia vecchia 
scuola di via Donati a Torino, i l i 
zoccolctti in un primo tempo e in 
seguito le scarpe e il grembiule. 

I.a Costituzione fissa l'obbligo 
dell'istruzione per tutti i bimbi d'I-
ralia e a tutti i bimbi d'Italia deve 
essere assicurata la possibilità con­
creta di andare a scuola. 

Xoi non possiamo permettere che 
i nostri bambini non vadano a scuo­
la perchè a loro mancano le scarpe, 
perchè a loro manca il grcmbiulino. 
Noi non possiamo permettere che i 
nostri bambini vengano su gracili e 
malati perchè hanno le scarpe rotte. 
mentre vengono licenziati 1 lavora­
tori dei calzaturifici perchè i ma­
gazzeni sono pieni, e i commercianti 
«ono minacciati dal fallimento. Non 
e ammissibile che ì bimbi di cento 
paesi del Mezzogiorno non possano 
andare a scuola a imparare a legge­
re perche lasciati scalzi e mezzi nu­
di, mentre le fabbriche tessili chiu­
dono. invece di lavorare per vestire 
i lavoratori e i loro figli, con la 
scusa che ci sono troppi filati e : 
tessuti si ammonticchiano nella spe­
ranza, cullata dai grandi industria­
li, che un allargamento della guerra 
«valorizzi le loro giacenze. 

F.d è per questo che i lavoratori. 
assieme alle mamme d'Italia riven­
dicano Der i loro figli le scarpe, il 
grembiule, quanto è necessario per­
chè tutti possano recarsi a scuola in 
ottobre nelle migliori condizion-
possìbili. A queste rivendicazioni del 
popolo !a\ oratore per i propri bam­
bini è assicurato l'appoggio e la so­
lidarietà dei sindacati ch^ raggrup­
pano 1 lavoratori tessili, delle fibre 
artifici!:, dell' abbigliamento, e di 
tutte le organizzazioni democratiche. 

In questo mese rt: agosto izhc vede 
radunate decine di migliaia di fam:-
glic di lavoratori in gioiose feste de­
mocratiche. nei congressi unitari dei 
(indacati. nelle feste che circondano 
il ritorno dei bimbi dalle co'on:e. 
rivendichiamo con forza che sia 1»-
(icarato .1 tutti i bimbi d"lralia un 
inizio fe!:ce del l 'amo ^cotaviico. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
QUANTI MILITARI STRANIERI SCORRAZZANO DA PADRONI NEL NOSTRO PAESE? 

Il Parlamento chiederà spiegazioni 
sulla presenza di marines in Italia 

"Manovre psicologiche,, della DC per favorire la capitolazione dei satelliti sulla 

Jtgge eiettori»le - l a situazione economica nelle dichiarazioni del ministro Fella 

Continua la doccia scoz.zes.p, per ciò che riguarda l'aggra-
dello notizie e delle smentite in­
torni) alle trattative elettorali tra 
la D.C. e 1 dirigenti dei partiti 
tntcllili. Si parla ora di un ac­
cordo che aivbbe jitato raggiunto 
da llomitn e dai capi democristia­
ni su qiie.-ta base- collegamento 
tra ia D.C. e 1 satelliti in s,ede na­
zionale: premio di maggioranza 
di due terzi dei seggi al gruppoI 
collegato che ottenga più del =»0 ' 
per cento elei veti. Su questa b; -
se già lavorerebbero gli uffici I 
ministeriali competenti, sicché 1; ' 
nuova le^gc elettorale verrebbe i « u a Z j 0 n o 
ores-entata in Parlamento a metà'1, 

uovembie o. teeomlo a l f e voci,' 
addirittura alla fine di --p'tembrr 

E' possibile che R<ni*a violati-| 

varsi della situazione economica 
nazionale, in conseguenza della 
politica di riarmo e dei recenti 
atteggiamenti americani, l'inter­
vista concessa da Pella non ha 
tatto che confermale elementi già 
noti. Vi si legge tra le righe la 
:>mmiasione che l'economia italia­
na è stata spremuta fino alle 
••streme conseguenze dalla poli­
tica di riarmo, così da esser giun­
ta « al lim'te delle sue possibi­
lità >•. Di qui l'appello agli Stati 
Uniti, responsabili di questa si-

pprchè concedano gli 
•• aiuti indisoensabili •>. Nessuno 
vede tuttavia su quali elementi 
nuovi facciano assegnamento i 

""tti. «in per le commesse bei­

ci o »M modo più *iacci:it«' le ip- dhicenti italiani per ottenere quel 
libeia ioni del conere.-so ^oeia'do-, che finora l'America ha rifiutato 
necra'ico di Bologna che lo mi- j \\ concedere, sia nel camini del-
ìcsnano a battersi per la nrop<>r-!i~ esportazioni nostre sul merea-
/.ionale. stia intricando tuttora (to americano, sia per gli aiuti di­
coni ce pi democristiani Ma'a no-' 
tizia di un accordo già :a-.giu't( j 
non trm'a molto credito, .-d è eie- , 
neralmente considerata "o"e ir',. ; 
delle tante •> manovre psicologi- ' 
che » clic si succedono in questi- ' 
neriodo per disorientare l'opini»- ! 
nr pubblica ed assuefarla alla' 
;dea di una legge truffaldina e 
dell'impossibilità di cantra-tare il 
nasso alla D.C. Queste manovra 
mirano, inoltre. :i preparare il ter­
reno per i congressi che i partiti 
minóri debbono ancora tenere, di 
•nodo che la base di questi par­
titi sia posta dinanzi al fatt" cimi- 1 
liuto. Ma da molti seeni M eom- , 
•«r.'̂ fie che la base dei partiti v'i­

nori non è disposta a sesuire i ! 
nropri dirigenti sulla strad'i del- j 
la capitolazione: già i libeiali di' 
Bari si sono pronunciati in quo- ' 
sto sen:o. e non per caso l'organo' 
di stampa del partito repubbli-' 
cane --ontinua ad affermare elici 
nes-un accordo sarà possibile fi-
no a quando la D.C non avrà as- • 
sunto impegni orec'si circa il ̂ in, 
programma politico. . \ 

Che i propositi clericali resti-, 
no poi ciucili pnuneiifi con tanta 
iattanza d-i Gonella e Del Ro è 
dimostrato. tr,-i l'altro, anche da 

liche. Vi sarebbe anzi da chie­
dere al governo italiano con qua­
le senso di responsabilità abbia 
assunto a Lisbona impegni che, 
sebbene attuati solo in parte, si 
rivelano oggi insostenibili perfi­
no agli occhi dei più zelanti ser­
vi dell'America. 

Nel momento stesso in cui si 
prende atto della crisi economi­
ca che consegue al riarmo, da 
parte governativa si esulta in­
vece senza il più piccolo ritegno 
per l'aggravarsi della penetrazio­
ne militare americana in Italia. 
Inutilmente si cercherà ancor og­
gi sulla stampa governativa una 
qualsiasi giustificazione legale 
dell'annunciato insediamento sul 
territorio nazionale di gruppi ae­
rei e di marines americani. La 
violazione della legge italiana è 
così patente che neppur si è ten­
tato di trovare un pretesto! E 
'ìeppure si tenta di contestare i 
pericoli che presenta, per la pa­

ce interna ed esterna del Paese, 
l'attestarsi di forze armate ame­
ricane nei principali centri stra­
tegici nazionali. 

Preoccupati per questa pene­
trazione militare americana — la 
quale si accompagna alle reitera­
te ricnieste di aumento del pe ­
riodo di ferma — alcuni deputati 
non di opposizione hanno mani­
festato l'intenzione di presenta­
re una interpellanza onde cono­
scere il punto di vista del gover­
no in proposito. Nel timore che 
si crei una situazione del tipo 
di quella determinata in Italia 
sotto il fascismo per la presenza 
in forza di reparti nazisti, questo 
•ruppo di parlamentari chiede­

rebbe a Pacciardi se sia almeno 
in grado di controllare il nume­
ro dei soldati americani che sco­
razzano in Italia, e che aumenta­
no a vista d'occhio di giorno in 
giorno tra la preoccupazione e la 
collera della popolazione 

LA PINETA DI VIAREGGIO TRASFORMATA W UN VILLAGGIO 

Decine di migliaia di villeggianti 
sono accorsi alla festa dell' Unità 

Riusciti « stand » - L'angolo dei Maghi del Carnevale allestito dai famosi costruttori 
dei carri carnevaleschi viareggini - L'ostruzionismo dell'Amministrazione del Comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

j VIAKLGGIO. Hi — II Ferragosto 
;: Viareggio A; è finto del colore 

\ ormai tradizionale: il colori' finto 
illa <:tf<; aulir mille bandiere, dai 

[cartelli. dagli sinnds. dall'allegra 
1 partvciruziovc di dovine di mtaliuin 
\di villeggianti itila toma dell'* Unt­
ila-. Un ierrugasta doppiamente 
'festoso I.a pineta d> Levantt- è. 
! vffjtn friistormntd in 101 fragile 

un part ico lare c h e a molt i è s f u g - ì n / foogio di capnnm e di mostre, 
gi to ma c h e non è pr ivo di PÌ-|e.on strndr affollate fitto uU'inv* 
gnif iepto: dal Tatto, c ioè , che la ' ninnile di una folla vera e riva, 
rivista uf f ic ia le d e l t i D.C. « L i - l ' i ? comi i i re di ottanti, ventiti d:i 
bertas w hn pubbl i ca to ieri in t e - | rutti- le parti tifila Versilia, di gen-
s r n l m e n f e . e senza la più pieeolr., ''• '«««»"»»«. che 'in-vofuto trnscor-
m o d i i i c a . il t e s to del d iscorso pro-I r * r , \ """ I l>' .n 0'°'r»<"« P « " « f i -
u u n c i r t o da G o n e l l a a C a r a t i ! '!?_"<,Q .'/.'!','. 'f,'.!?" " r n " f / r toM ' t0' 
contro la C o s t i t u z i o n e e per unn ; 
legsr che dia alla D.C. i p i en i ; 
poteri. Dopo le polemiche che il 
discorso sollevò, la sua pubblica­
zione sulla rivista clericale vuol 
sottolineare al di là di ogni equi­
voco il carattere ufficiale delle 
invettive antidemocratiche de! 
Segretario della D.C. 

•.Tinnì dell'" Unità » 
// villaggio della pineta di Le­

vante è *tato itiauyurato giovedì 
fera e la gente ha cominciato ad 
affluire davanti agli slavds più riu­
sciti. Tra {piesti un(, dei migliori 
è stato ([Hello dedicalo al disegno 
infantile ungheresi-, allestito dai 
compatiti: V'.areaytnt m collabora­
zione cw>n l'Associazione per i rap-

L'Oca ha vinto nuovamente 
dopo 4 anni 1! Palio di Siena 

Festa nel rione di Fontebranda - 60.000 spettatori presenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La ger.Ciosii oa-.nMi 

*titu:io òaì rumi:».; el«\.a e hiocclolu 
che :a.<cut li suo caia'..o «7/op;iato 
r.ellft prova dei giorni .-corsi e jjre-SILX.V 16 

na Miduzza che al pu.lo ciel!o -cor^oj-ier.te .-o.o ;»cr onore di firma alle 
lugilo \ir.se per la conimela cleila'guida de. yo\ro'.nve Gnna.scia. Lordi-
Ivupa e torr.nt« a'.ia vittoria por-! ae el! chiiininta aj canapi t>er 1« s«>-
tar.do in groppa i". tncoloir- de: ntf-lconela partenza f- j : tegnente- l e o ­
ne di Komehrfanda Per '« .13 ' o'.taì corno Montone. Girarla Drugo \qul-
>a contrada c'eil'OCA :.« conijuistatof:a Bruer» Oca Onda rMoccio]» 
il premio cl.e r.c'. pnl:o di S'.enai Nicch'o 
spp;t« al piti :or:e I Parten/n 1:. gruppo -errato poi 

K a.:a presenza ai circhi fiOOOO p«"r-
*ov.e 1: t»:« :orte è "<aZo Albano, il 
Jar.t-.no che ila fatto csu.tare di gioia 
gli abitanti di Fontei^nr.ùa tornatoIm 

Popolariz/ianio !c rivendicazioni 
drìle mamme italiane, invitijmolc a 
mobilitarci con maniftf''ta/ioni. con 
pcti/.ioni alle autorità comunali. 
provinc'ali e nazionali perchè ad ot­
tobre oj;m bimbo con le »ue scar­
pette nuove e ii <uo grcmbiulino | : - o r r t , . , e Bruco rh:r.cc:oa Dra^o. 
bianco o b'u. po*<-a camminare t e - U q l . , . a <>-„ Nicchio Montone Onda. 
lice e sicuro verso nuovi orizzonti Gmi"a Lrocorr.o I: Jantir.o dei 
dischiusi per lai dalle maestre at-j Bruco c*de e «i fennre: non pren-
tcnte ed affettuose. 'ùerà p-» tiurte a.:a eara e viene so-

gruppo -errato 
il Montone prende :« te-^ta tallonato 
dal Xicrhio cl.e riesce a superare !o 
hv. ergano a. primo giro e « c a t t a r e 

testa \!a :; Montone non molla 
alla vittoria uopo quattro anni L'U'.-^R preda e .o incalza da presso in-
nrra vittoria cei:*e>r.. r;.-a:" intatti; fine a! secondo ^iro dopo :a cur*a 
a: 2 :u<:ìio 1948 di Sen Martino si'-i .*i «fflar.ca e a fu-

IJI cor>a e «<ata de::c p:ù er.-.ozio- ria di nervate riesce a «cavalcare ti 
ruit.t; ancr.e a causa de"a non va- fantino ai:a cur-.ii eie. ( o-^ato nrer. 
!:d»tà oc; a prt::-n partenza che ave- ^ 

ne-.i:5i :e IO coT'.lraue r.-^l-ir i a \:-ìo a..:: 
dendo .a -e-ta invaen <-hc l'Oca rl-

ì montando j>os;o su :.o«to g:i A alle 

Caccia al tesoro di Rommel 
lungo le coste della Corsica 

Un'americana p i a m sidiziBRe alla ricerca Jet bittiM 
dello « Afrika Karps », valutati ad oltre 300 milini i i dollari 

spaile e npete al suo: danni :a stewa 
prodezza Io strlrge a'.la curva di 
San Martino e :o su;^m al Casato 
trascinando «ii!la propria «eia anche 
l'Onda. 

Il Montone termina al terzo posto 
seguito dall'Aqui'a. dalla Oiraffa e 
dal X:cchio 

A. S. 

le move «Virginia 
In occ*s4.or.e de! terra2c>«to :1 Mo-

r.opolto tabacchi ha mefeo in ren­
dita > nuove * Virginia » Ogni sac­
chetto è di 20 pezzi e co ' la L 260 
Le sigarette har.no il bocchino di 
svenerò e «-«~r.o c«,nfez:cr..'-te con ta-
^-acchi n o r d : pieeìat: ed In part-Co-
!are ce*-, ta '.«••-' - r»?-.-.!a orici'.."e 

PARIGI. 16 — Il panfilo - Ro-) Ptz le 
mar.y Maiti - è malnato da Auti- ti irironr.az-.oii che 
bes a!'a ricerca dei tamoao te-<-or«> 
del maTesc.allo Erwin Fommel va ­
lutato oltre 3G0 m. l iom d: dol lari . 

Ha così m:z:o una spedizione ro­
manzesca il cui obiett ivo ha già 
colpito la fantasia <1. molti a w c n -
tur'eri ed esploratori II te.-oro c o ­
sì de t to di Rommel sarebbe «.tato 
.sepolto da un artipno di membri 
del l 'Air .ka Korp« al Comardo del 
fanr»?"» marescial lo nazista 

LA spedizione e finanziata da 
una ricca americana, la s-.gnora 
Ruth di New York. Ma e^a non 
è la =ola. Strada facendo, oppure 
giunta al suo presunto luogo do­
ve if. nasconderebbe il tesoro ella 
potrebbe avere qualche brutta sor­
presa in quat.'." altre 

rorr.Ji:;.-c-che e eonirh>tsn-
sono a w . -

cenaate ult:marreri!e s.iì! esiste'.za 
e l'ubicazione d- qtit^io tesoro. \ . 
-ono quelle fornite dal giornalista 
in^le^e John Godley. che avrebbe 
ottenuto l'ubicazione preci-a del 
tesoro à* ur.o «tr*«o membro del-
l'Afrika Korp< che avrebbe parte­
cipato all'impresa 6-. occultamento 
Jel te-oro. o che ccmur'que avreb­
be avuto preziose indicazioni al 
riguardo. 

Il tesoro di Rommel sarebbe se­
polto -n u n a caverna della Corsica 
all'imboccatura del fiume Goìo. a 
ud di Bastia. 

sarebbero 
spedi /ion. 

corro e già *ul 

Precipiti ÌR NWlierra 
un aereo-scuola della RAF 

ri\al 
posto 

Una di quc*ìc =r)ro-zioni <ar«.bbe' _.._ 
q
 d l ricupero del- f n aerec^-acuo^ della RAF e precipt 

KIXG'S LYNX (lr.ghil:e:ra). le — 

dotata ri: apparati 
la nave • Arf.glio -, la nave tta-
l:ana che tanta fama si acquistò 
col salvataggio dello • Egvpt. . 

tato nel presti t\ KtngS L>nn I due 
aviatori che erano a bordo dell'appa­
recchio si sono salvati . 

Un barcaiolo malmenato 
ii marines ad Augusta 

AUGUSTI A 16 — 11 Uucaio.o tiue 
tano Mo-cui'.Ta ha conosciuto da 
vicino .a brutalità Jet fucilieri dl 
marina americani, t quali -ono mar­
cati in questi giorni ad Augusta da 
bordo deiie navi della sesta flotta 
americana 

Tre « marsr.es » avevano noleggia 
to sa barca de: Moàcuz/a per una gi­
ta nei porto AI momento di pagare 
essi però si rifiutavano di compiere 
il loro do\ere e percu.tevano bruta! 
mente ii Moscuz^a a co.pi di remo 
«sul capo 

11 povero torcalo.o è stato tranpor 
tato all'ospedale di *ugu-ta eio\e t 
medici gli hanno applicato quattro 
punti a', capo per >utura:e la ferita 

Dei tre eroi di .p:e.-*n nuova av­
ventura dl stf.e i- "• r,.~r> nessuna 
traccia. 

porti culturali con la repubblica 
popolare ungherese. Nel lo sland 
«ano raccolti 170 disegni. den$i di 
tiunificato, pur nell'ingenito trat­
tenuto e nel Colore vergine di tec­
nica e e/i uirtiiosisnii. 

Pirtico/(ir»it»nle ammirati sono 
%tatt gli stand* elelt'UISP e del le 
Dorine democratiche, dell'ANPI e 
del Comitato dei Partigiani della 
Pace. Un successo particolare lo 
ha ottenuto t'inuuin rfoj Maghi 'lei 
Camerale allestito dai famosi co­
struttori det carri cnrnei'a/eschi 
rietrcgj/ini. 

A'nnosfnMit- l'ostruzionismo alla 
Jfst» da parte dcll'Ainmtnistrazione 
ti e. viarrgdina. la quale ha negato 
il permesso per la costruzione del 
vtlìttgain dell'Unità in ima zona 
Più centrale, numerose, come ab-
h/omo ditto, sono state le comi­
tive dei lavoratori e dei compa­
tini che per tutta la giornata si 
si.no recati nel luogo della festa. 

Se da un lato rostrw*ionirato àel-
l'nmminiftrazione combinale non ha 
permesso In costruzione del villag-
Ptn in una zona più vicina al cen­
tro di l'.'tireggia, dall'altro ha por­
tato la Hifnnfpsfn-fottr npi oi'fl'-tie-
ri più popolari di Viareggio 

Infatti la festa ti è svolta nel­
la pineta, in quella parte di Via-
Tegaio divisa dal resto della cit­
tà dal canale Ftvrlamacca chiama­
ta comvnewer:1e Darsena E in qìle-
fta zona, lontana dal centro co­
smopolite • ' rnor.dnno di Viareggio 
dove la oentr passa tutto il pe­
rìodo dell'anno a lavorare nel can­
tiere navale, velie o f i c i i ip mecca­
niche e nei piccoli laboratori. La 
Darsena è stala sempre la più fi­
danzata di Viareggio Antifascista 
tri dernvrntìrn e rtrogressiva oagì 

La f"*ttt d'11'JTnitn a Viareggio 
»oi» poteva aver* un luogo più o-
r'a1fo J romnanni e i lavoratori 
hnnnr, trovato in questa zona una 
r.imva Viarennio forse sconosciuta 
tr-n r'rersa dn incile rìostrifta nei 
» te-vìzi « mondani dei settimanali 
t rotocalco F' stato questo il prt-
"ir> *i-r-*>««-<-. della festa rìareagi-
-o 41 redo hanno provveduto i 
rrfrrirìrr»r>i con il loro magnifico 
'•ilìnnniri sorto tra le vittoresche 
«vrnìfrrr dette rtinetn di levante. 

TAUTIFO CONCA 

Clamoroso scandalo 
scoppiato in Argentina 

BUENOS AIRES. 16 — Il giornale 
« Cronica Popular » pubblicato a La 
Piata, capitale della provincia di Bue­
nos Aires accusa oggi gli ex funzio­
nari di questa provincia di avere 
truffato circa 40 milioni di pesos. 

Lr truffe sarebbero state effettua­

te sotto forma dl distribuzione dl 
pubblicità nd una catena dl giornali 
Tra cui particolarmente e El dia de la 
Piata » e « El Atlantico de bahla 
Bianca ». 

Fra I fun/.loiiari accusati figurano 
Il colonnello Domingo Mercante, ri­
paralo all'estero, l'ex segretario del 
governo provinciale. Alt-erto Romano. 
attualmente arrestato, e l'ex ministro 
delie finanzt della orovlncla dr. Mi­
guel Lopez Francefi. ricercato dalla 
poli -/In 

Bloccati da una tormenta 
suHa parete del «Caputiti» 
MONT DORÈ*. 16 — Due giovani 

alpinisti che stavano effettuando 
l'ascensione dei • Capucin » nel pres­
si dei Mont Dorè, sono rimasti bloc­
cati su una piattaforma rocciosa dl 
•superficie Inferiore ad un metro qua­
drato nella notte dl mercoledì e gio 
vedi Giovedì mattina, una squadra 
di soccorso è riuscita a trarli dal­
l'incomoda posizione. 

SOLENNE CERIMONIA A SALERNO 

Oggi Di Vittorio 
rievoca Cacciatore 

SALERNO, 16 — Domani ricor­
re il primo anniversario dell'im­
matura scomparsa di Luigi Cac­
ciatore, combattente indomito 
dell'antifascismo e dirigente sin­
dacale di elevate doti. La ceri­
monia commemorativa del "pri 
ino anniversario assume un par­
ticolare significato in tutto il Sa 
lernitano ove egli fu sempre a 
capo dei lavoratori nel le loro 
giuste lotte per un avvenire m i ­
gliore. nel progresso, nella liber 
tà e nella pace. 

La rievocazione di Luigi Cac 
ciatore avrà luogo alle ore '10 al 

Il compagno Cacciatore 

teatro Augusto, con l'intervento 
dell'on. Di Vittorio. All'Augusteo 
converranno autorità e persona­
lità del capoluogo e della provin 
eia, nonché delegazioni di ope ­
rai delle fabbriche di tutto il 
salernitano delegazioni di iscitti 
ai partiti democratici, gruppi di 
consiglieri comunali e provin­
ciali. 

Dopo la cerimonia al teatro 
Augusteo le delegazioni raggiun­
geranno la necropoli di Brigna-
no per rendere omaggio alla tom­
ba eli Luiai Cacciatore. 

Il dramma della caverna 

Manca l'acqua a Vienna 
VIENNA, 10 — il Municipio della 

città hn «innunciato che Vienna po­
trebbe trovarsi dl fronte ad una si 
tuaziono Idrica catastrofica se 11 
consumo dell'acqua continuerà con 
l'attuale ritmo. 

I due milioni di abitanti di Vien­
na hanno consumato ieri 485 000 
metri cubi d'acqua, in confronto al 
normale lieo di !#0-20O mila metri 
cubi giornalieri. 

II Municipio, annunciando che le 
rlser.-e sono pressoché esaurite, ha 
ammonito la popolazione che lo 
spreco dell'acqua sarà punito con 
multe e anche con l'arresto. 

LE TRAGEDIE DALLA MISERIA 

Maciullati da un'esplosione 
quattro pescatori a Livorno 
Pescavano clandestinamente residuati bellici 

LIVORNO, 16. — Una gravis­
sima disgrazia in seguito alla 
quale si devono lamentare 4 
morti e 2 feriti gravissimi è av­
venuta oggi nei pressi di L i ­
vorno 

Otto uomini, e cioè Guerrieri 
Silvano, di anni 21, Guerrieri 
Egisto, di anni 22. Pavoletti U m ­
berto, dì anni 23, Dal Canto Ore­
ste, di anni 25, Mazzoni Renato, 
di anni 33, Liberini Rolando, di 
anni 42. Lubrani Enrico, di an­
ni 22, e Lotti Nemo, di anni 27, 
tutti da Livorno, sì erano reca­
ti, a bordo di una barca, alla 
i Vegliaia », fuori della diga cur­
vilinea, allo scopo dì recuperare 
clandestinamente del materiale 
ferroso. 

Con molta prudenza, per non 
essere scoperti dalla polizìa, in 
quanto altre volte gli stessi era­
no stati fermati per questo m o ­

tivo, si calavano in acqua e re­
cuperavano un grosso proiettile. 
Quindi lasciavano la barca, a p ­
prestandosi a disinnescare l'or­
digno sui gradini della Vepliata. 

Mentre stavano lavorandovi, 
una paurosa deflagrazione inve­
stiva i disgraziati, tre dei quali 
e cioè il Pavoletti, il Guerrieri 
Silvano e il Guerrieri Egisto, r i ­
manevano orribilmente dilaniati 
e decedevano sul colpo, mentre 
il Da Canto e il Mazzoni, colpiti 
da schegge, riportavano gravi l e ­
gioni in varie parti del corpo e 
venivano ricoverati all'ospedale 
con prognosi riservatissima. 

Il Liberini, il Lubrani e il 
Lotti sono rimasti illesi 

A tarda sera è deceduto allo 
ospedale anche il giovane Oreste 
Da Canto. 

NELLA RICORRENZA D a 1 . CEHTENURIO DELL'EROICO SACRIFICIO 

Onoranze per i Martiri di Belfiore 
promosse dalla gioventù di Mantova 

MANTOVA. 16. — SI è costituito 
in questi giorni, per Iniziativa del­
l'Unione Goliardica Mantovana. 11 
Comitato Giovanile per le celebra­
zioni centenarie dei Martin di Bel­
fiore. che si rende promotore di un 
Baduno Nazionale delia gioventù ita­
liana che si terrà a Mantova V. 5 
ottobre. 

Ecco ii testo dell'appello rivolto 
dall'IT GM a tutta la gioventù d'Ita­
lia: 

«Studenti e giovani d'Italia! 
particolare solennità assumono 

quest anno !e cerimonie celebrative 
de: Martiri di Belfiore nella ricorren­
za dei primo centenario dei loro eroi­
co sacrificio 

In queta occasione l'Unione Go­
liardica Mantovana, interprete fede­
le dei sentimenti di amor Patrio che 
tempre hanno animato gli studenti 
a particolarmente sensibile all'Istan­
za di fraternità che da) cippo degli 
eroi si diffonde verso tutti gli Ita­
liani, rivolge un appella agli stu­
denti e al giovani d'Italia, affinchè 
vogliano ritrovarsi uniti % Belfiore 
nei giorni delle celenrazlonr. 
, Tutto il nostro glorioso Risorgimen­

to. dalle prime sanguinose ribellioni 
all'oppressore, alle grand! guerre per 
l'indipendenza fino alla completa li­
berazione e unità d'Italia, sarà cele­
brato Intorno a quel cippo che rac­
chiude un secolo dl storia gloriosa e 
sul quale moìte generazioni di ita­
liani alimentarono '•& Mamma del lo­
ro amore per la Patria, anche nei 
più oscuri momenti. 

Studenti e' giovani d'itajla! 
In questa ricorrenza storica ̂ ate 

presenti a Belfiore! Sospendete un 
attimo lo studio e il lavoro, \enlte 
dagli Atenei, dalle officine, dal cam­
pi. guidati dal nobile Ideale dell'amo­
re verso la nostra terra. Ideale che 
più di un secolo fa condusse pro­
fessori. studenti, operai ad Immo­
tarsi a Curtatone e Montanara. 

Studenti e giovani d'Italia! 
A Voi gli studenti mantovani, or-

gogllosl dl essere gli eredi e ^ c u . 
stodl della memoria del man in di 
questa nostra terra, rivologno l'invi 
to per un pellegrinaggio nazionale 
della gioventù italiana che riaffermi 
sul cippo dl Belfiore la fedeltà agU 
Ideali per i qu&li essi morirono. 6 
l'impegno a fai si che per l'avvenir* 

(Continuazione dalla prima pagina) 

ancora che venisse rese nota — in 
seguito ad un messaggio telefonico 
pervenuto aito speleologo Levy da­
gli uomini che si trovano sul fon­
do della voragine. 

«Cosa dobbiamo fare della fede 
matrimoniale dt 'Marcel? — ave­
vano chiesto questi ultimi — dob­
biamo lasciargliela ql dito o to­
gliergliela?». 

"Toglietela e portatela con voi» 
era stata la risposta ». 

Conclusa cosi ('avventura di Lou-
bens, ha a unto inizio quella dei 
quattro uomini che si erano calati 
accanto a Itti nella voragine e che 
avrebbero dovuto ora risalire ver­
so la vita. 

Affranti dalle paurose condizioni 
di esistenza della caverna, dopo es­
sere rimasti giorno e notte a fian­
co di Loubens — due di essi senza 
prender sonno da otto giorni — 
gli esploratori non hanno avuto 
per lungo tempo il cuore di af­
frontare il viaggio di ritorno so­
spesi allo stesso cavo la cui rot­
tura è stata fatale al compagno. 
L-e operazioni di salvataggio sono 
state dunque rinviate, anche perché 
ti moschettone di ferro che guida­
va il cavo lungo gli spigoli fa* 
gltenfi della roccia, è spezzato. 

Solo dopo dodici ore di tonno 
ristoratore, i qitattro si decìdeva­
no ad affrontare la sorte. 

Dopo aver reso l'estremo saluto 
alla salma dell'amico, gli speleo­
logi hanno recuperato una parte 
del materiale raccolto da Loubens 
presso lo sbocco del fiume sotter­
raneo. E' stato deciso dl limitare 
a 10 chilogrammi il carico di cia­
scuno dei quattro allo scopo di fa 
cilitare le operazioni di recupero, 
che vengono effettuate per mez­
zo di due cavi in modo che, in 
caso di Tottura dl uno essi l'altro 
possa assicurare l'incolumità del­
la persona. 

Tra il materiale da' salvare, ha 
la precedenza il prezioso cinegior­
nale girato da Tazieff. 

Jacques Labeyrìe tnttia cosi la 
scalata. 

Su scale di corda agganciate ai 
fianchi della caverna si sono d i ­
sposti fino al limite del possibile 
altri membri della spedizione, in­
caricati di guidare il cavo: molte 
pulegge, infatti, si sono rotte e la 
sottile corda d'acciaio potrebbe 
spezzarsi se urtasse contro le aguz­
ze sporgenze della roccia. Sono le 
stesse scalette istallate «in? giorni 
fa da una squadra di giovani pio­
nieri nella speranza di salvare 
Loubens. Esse scendono fino a due­
centoquindici metri sotto la super­
ficie e la loro presenza rappresen­
ta già un nuovo primiio rispetto 
al vecchio record di discesa nel 
sottosuolo, che era di 135 metri. 

Centimetro per centimetro, con­
trollando accuratamente le scale 
lungo le pareti viscide *» sdruccio­
levoli, Labeyrìe muove verso la 
salvezza. Fuori, tra la piccola fel­
la che si assiepa davanti all'ingres­
so della spelonca, è sua moglie, la 
signora Francesca Labeyrìe rhe da 
otto giorni — quanti il marito ne 
ha trascorsi nell'oscurità della r o -
ragine — reca sul volto lu t racce 
di un'indicibile angoscia. Sono ccn 
lei la moglie del medico Maire;/ e 
» genitori di Tazieff. Il capo della 
spedizione, il belga Max Cosyns, 
non si stacca dal ricevitore del ca­
vo telefonico. 

L'ascensione si svolge con este­
nuante lentezza. Alle 16,45, Labey­

rìe è ancora a quota 211, alle 17,25 
a quota 170. E' la prima volta, do­
po che il dottore è sceso fino al 
corpo esanime di Loubens, che una 
vita umana è di nuovo affiiita al 
sottile cavo d'acciaio. E' già s<.-ra 
quando, accolto da singhiozzi di 
gioia, l'esploratore appare sull'orlo 
dell'abisso. Il cavo aggancia quin­
di, a 3S4 metri nel sottosuolo, Ber­
nard Occhialini. 

Si conclude così la prima fase 
del salvataggio. Retta da dire di 
ciò che accade fuori del tragico 
antro, ' lontano dall'attendamento 
dei Pirenei dove la spedizione ri 
è accampata. 

Loubens, come abbiamo detto, è 
citato all'ordine del giorno della 
nazione. 

» Animato da una passione viva 
e disinteressata — dice la citazione 
— egli noti cessò sin dalla sua gio­
vinezza di consacrare alla scienza 
le. sue più belle qualità di pensa­
tore, di ricercatore e di coraggioso. 
Dopa numerose esplorazioni di ca­
verne e pericolose discese, egli in­
traprese, con alcuni valorosi com­
pagni, nell'agosto del 1952 l'esplo­
razione particolarmente pericolosa 
della voragine della Pierre Saint 
Martin, trovandovi gloriosa morte 
al servizio della scienza». 

«• E' stato vittima del suo ardi­
mento» dice un telegramma del 
presidente Aurtol al capo della spe­
dizione, il professor Cosyns, e alla 
famiglia dello scomparso, 

Lo speleologo morto lascia moglie 
e un figlio di nome Patrick. I com­
ponenti la spedizione hanno deciso 
di recuperare tutta la documenta­
zione fotografica, che é di grande 
valore, e, con la vendita costituire 
un fondo a beneficio del piccolo 
Patrick, che ora ha due anni. 

Tra le notizie di cui solo nei 
prossimi giorni si potrà accertare 
il fondamento, sono quelle relative 
alle cause della mortale caduta di 
Loubens. Cosyns,"infatti, nega che 
il cavo sì sia rotto. Egli dichiara 
che la corda metallica era stata 
collaudata sotto uno sforzo di 1.100 
chilogrammi e che con tutta pro­
babilità Loubens ha messo un pie­
de in fallo precipitando con vio­
lenza tale da schiantare i freni del 
verricello. Inoltre, il telefono dal 
fondo alla superficie non funzionò 
quasi mai e i cavi di sostegno 
sbattevano lontano dai corpi degli 
scienziati che si calavano nella vo­
ragine. 

Sulla stampa, è diffusa oggi t 'ac­
cusa di deficienze tecniche e di 
inaccurafa preparazione nell'orga­
nizzazione della spedizione. In pro­
posito, la polizia ha iniziato un'in­
chiesta. 

LEGGETE 

e DIFFONDETE 

RASSEGNA D l POUTtOA 
E Dl CULTURA ITM^tAtiLV 

Dirattora: Palmiro Togl iat t i 

Un libro è il miglior regalo per 

le vacanze dei vostri bambini 

ALDO SCAGNETTI ha 

scritto per i vostri ragazzi 

la garbata avventura di 

due gattine che dalle Alpi 

giungono a Roma dopo 

un infinità di peripezie 

ALDO SCAGNETTI 

L ' A N N O 
DELLA 

GRANDE NEVE 

adizioni di Cultura Sociale 

Otto tavole fuori testo di 

D. Purificato - 135 pag. L 350 

non vi siano più popoli oppressi 
né oppressori ». 

Ha avuto luogo successivamente 
la riunione dei rappresentanti del 
movimenti giovanili cittadini, t qua­
li dopo aver proceduto alla nomi­
na di un apposito Comitato Diretti­
vo hanno diramato il seguente co­
municato: 

e Rispondendo a questa appello, a 
per celebrare degnamente le gesta e-
roiche di questi martiri e dt tutu 
coloro che sacrrtnearono la loro vita 
per la Patria. I& gioventù dl tutta 
Italia, tutti 1 movimenti giovanili, 
le associazioni di ogni parte politi­
ca. in ogni scuola, in ogni officina. 
villaggio e paese promuovano Incon­
tri di giovani per rievocare quel mar­
tirio affinchè, attorno alla bandiera 
nazionale si rinnovi l'Impegno con­
corde di tutta la gioventù • difende­
re l'Indipendenza e la pace della Pa­
tri a-

II 5 ottobre prossimo da ogni pae­
se e villaggio d'Italia al ritrovi a B 
flore tu tu la gioventù italiana per 
rinnovare solennemente nel grand* 
Raduno Nazionale la sua fede cena 
Patria >. 1», 

CAUSA DI EHOnROIOI 
Le emorroidi sono dorate ella dila­

tazione delle Tene fttrloose neiriste-
etino retto, spesso aggrarate de tU-

L-UNGUENTO F©*TCH renne il 
dolore e llrrftazieme cene donne 
tanto esterne che Interne di questo 
tormentoso disturbo. 

In tutte le Parmede. 

********************************* 

T A R I F F E P O M P E FUNEBRI 

Z£GA l C. 
UNICA SEDE 

VIA RIMASI!, 32 
Te l . 

Operai - Inpiegati 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA tttOAOnU, 119 - IH - 113 - 115 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ* ELEGANTI E 
DELLE MIOLIORI RsARCNE A l SEGUENTI PREZZI i 
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U L T I M E NOTIZIE 
CON UNA NOTA Al GOVERNI INGLESE, FRANCESE E AMERICANO 

L'URSS replica agli occidentali 
sul "trattato abbreviato» con l'Austria 

— • • • • • • • • • • , | » IH • • • • • i l i • — • * , „ . . , . , f . . , • • _ • • • • • • 

Il progetto degli atlantici non garantisce Vindipendenza austriaca - L'URSS 
pronta a concludere un trattato conforme agli impegni internazionali 

MOSCA. 16 — L'URSS ha Inviato 
giovedì al governi delle tre potenze 
occidentali una nota di r iposta alle 
proposto avanzate dal tre paeei per 
un e trattato abbreviato > con l'Au­
stria. La nota sovietica Inizia rifa­
cendosi alla dichiarazione sull'Au­
stria, adottata a Mosca dal minietri 
degli Esteri dell'URSS, degli Stati 
Uniti e della Gran Bretagna, ed ac­
cettata dalla Francia, con la quale 
I governi del quattro paesi aHerma-
vano di volere « vedere ristabilita 
un'Austria libera e Indipendente ». 
II governo sovietico ricorda quindi 
le decisioni della Conferenza di Pot­
sdam sull'Austria, in conformità con 
le quali la conferenza del quattro 
ministri degli Esteri, tenuta nel dl-
cembro 1946 u New York deciso di 

Andrei Vlsclnak!, Ministro degli 
Esteri deU'U.H.S.S. 

procedere alla stipulazione di un 
trattato di Stato con l'Austria, e 
quella di Parigi, del giugno 1040 con­
cordò alcune importanti decisioni po­
litiche ed economiche attinenti la 
Austria. '• 

Su queste basi venne raggiunto 
l'accordo per un progetto di tratta­
to di etato, con la sola esclusione 
di alcuni articoli. 

< Il Governo sovietico — prosegue 
la nota — ha ripetutamente propo­
eto eba gli articoli de] progetto di 
trattato di stato con l'Austria rima 
stl sul tappeto fossero discussi, e 
venisse effettuato simultaneamente 
un controllo In tutte le zone del­
l'Austria sull'adempimento, da por­
te del Governo austriaco, delle de­
cisioni quadripartite 6Ulla smilitariz­
zazione e la denazificazione dell'Au 
stria sarebbe stato conforme al com­
pito di ristabilire un'Austria Indi­
pendente e democratica ». 

e Nello stesso tempo. 11 Govern 
sovietico rilevò più volte che. a cau 
sa delle circostanze sorte, è Impos 
cibile Ignorare, nell'esaminare il trat­
tato con l'Austria, la questione del­
la non osservanza degli accordi In­
ternazionali conclusi fra l'URSS, gli 
Stati Uniti, la Gran Bretagna e Io 
Francia, ed accennò alla non osser­
vanza delle clausole del trattato di 
pace con l'Italia riguardanti Trieste 
Quando si constata che per diversi 
anni gli obblighi internazionali as­
sunti dal Governi delle tre Potenze 
nel confronti di Trieste rimangono 
Inadempiuti, non può esservi ga­
ranzia che la stessa sorte non toc­
chi pure al trattato con l'Austria » 

c i Governi degli Stati Uniti, del­
la Gran Bretagna e della Francia 
barino sistematicamente respinto le 
suddette proposte del Governo sovie­
tico, volte a completare la prepara­
zione del trattato con l'Austria. Per­
tanto, la responsabilità delta situa­
zione sorta nel confronti della pre-

_ parazlone del progetto di trattato 
* austriaco ricade completamente sul 

Governi degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia». 

«Attualmente — dice ancora la 
nota, sovietica — li Governo degli 
8t»U Uniti, come pure quelli della 
Gr»n Bretagna e della Francia, cer­
cando di evitare la conclusione di 
un trattato di etato con l'Austria 
sulla base del principi precedente­
mente concordati dal Governi delle 
quattro Potenze, avanza la proposta 
di discutere 11 nuovo progetto di co­
siddetto «trattato abbreviato» per 
l'Austria, da essi preparato ma non 
esaminato dai rappresentanti delle 

quattro Potenze e non conforme con 
l'accordo di Potsdam. Pertanto, essi 
Ftunno cercando di bostituire 11 trat­
tato di stato con l'Austria, volto ad 
assicurare l'osservanza del summen­
zionati accordi lnterna/.Ionoli ed 11 
ristabilimento di un'Austria indipen­
dente e democratica, con il cosiddet­
to e trattato abbreviato », 

La nota dell'URSS esamina quindi 
analiticamente il progetto di « trat­
tato abbreviato » rilevando che esso 
e non prevede 11 diritto del popolo 
austriaco di eleggere Uberamente il 
suo governo, sulla baso del suffra­
gio universale ed eguale, a scrutinio 
segreto » diritto Invece pienamente 
garantito nel progetto di trattato 
concordato dalle quattro potenze, al­
l'articolo 8, Il progetto occidentale. 
inoltre « non contempli» misure tali 
che garantiscano la libera attività 
del partiti e delle organizzazioni de­
mocratiche e che impediscono l'esi­
stenza in Austria di organizzazioni 
ostili alla dcmocra?la ed alla causa 
della pace », misure esplicitamente 
previste, invece, agli articoli 7 e 0 del 
progetto di trattato concordato. 

Infine, Il progetto di « trattato ab­
breviato », contrariamente a quello 
concordato, tace sul diritto dell'Au­
stria ad avere le proprie forzo arma­
to nazionali necessarie alla difeso 
del paese. Per questi motivi, la nota 
dichiara che il progetto occidentale 
«non è affatto conforme ai compiti 
della restaurazione di un'Austria li­
bera, indipendente e democratica. 
prcolamatl nella suddetta dichiara­
zione quadripartita sull'Austria e che 
trovano espressione nelle decisioni 
di Potsdam, come pure negli altri 
accordi quadripartiti concernenti 
l'Austria. E' tuttavia indubbio che 
li mancato adempimento dei suddet­
ti accordi intemazionali pregiudica 
seriamente la restaurazione di una 
Austria libera, indipendente e de­
mocratica ». 

La nota sovietica conclude quin­
di affermando che il Governo sovie­
tico è pronto a portare a termine la 
preparazione di un trattato confor­
me agli accordi internazionali, ma 
che esso desidera stabilire, in via 
preliminare se I tre governi occi­
dentali siano disposti a ritirare la 
loro proposta di « trattato abbre­
viato », che « non può condurre al­
la restaurazione di uno Stato au­
striaco veramente indipendente e 
democratico e non corrisponde agli 
accordi quadripartiti esistenti ». 

Cercano un tesoro 
e scoprono un cimitero 

PALMI. 16 — Un agricoltore, 
certe Infantino, aiutato da c in­
que suoi amici, acquistò tempo 
fa uri appezzamento di terreno 
nei pressi della chiesa di S. Ma­
ria di Alto Mare a Taurianova 

con l'asserito scopo dì costruir 
vi un pozzo, ma con la nascosta 
speranza, invece, di scoprire un 
tesoro che vi sarebbe stato se 
polto circa" mille anni or sono 
da una certa e Donna Canfora » 

Come riferisce una antica leg­
genda pastorale, « Donna Can­
fora » sarebbe stata poi rapita 
dai turchi, ai quali non volle mai 
rivelare il luogo ove il tesoro 
era stato seppellito. • 

Infantino ed i suoi collabora 
tori, invece di trovare il tesoro, 
hanno scoperto a circa due me­
tri e cinquanta di profondità, un 
loculo" altro tre metri, lungo ot­
to e largo sette, contenente al­
cune nicchie con resti di ossa 
umane, e qualche affresco. 
II luogo, che è sorvegliato dalla 
forza pubblica sarà visitato lu­
nedi mattina dal sovraintentende 
alle belle arti, incaricato di sta­
bilire se si tratti di una cripta 
paleo- cristiana o di un cripta 
cimitero sotterraneo di scarsa 
importanza. 

I 
FIERA DEL 
LEVANTE 

BARI 
6-24 SETTEM. 

C A M P I O N A R I A 

I N T E R N A T I O N A L E 

RIDUZIONI FERROVIARIE 

Partono 600 giovani licenziati da una scuola delle « Riserve del Lavoro » di Mosca. Si recano a lavo­
rare ed a continuare Rll studi presso i cantieri di costruzione del canate turemeno. Essi cantano la 
canzone dei futuri operai: « Passeranno gli anni — e il popolo lavoratore sovietico — chiamerà le no­

stre mani, — le nostre giovani mani — le mani d'oro ». — 

Due intere regioni deiringhilterra 
devastate da paurose alluvioni 

Un fiume cambia corso e sommerge la città di Lynton — Lynmouth allagata — Accertata la morte 
di undici persone mentre mancano notizie di altre trenlacinque — Centinaia di senza tetto e danni 

LONDRA, 16. — Uno paurosa 
inondazione, provotata dalle conti­
nue piogge si è abbattuta sul Da-
von e sul Someiset, nell'Inghilter­
ra sud-occidentale, colpendo in par­
ticolare le città costiere di Lynton 
e Lynmouth, sul canale di Bristol, 
provocando un forte numero di 
vittime e obbligando alcune mi­
gliaia di persone ad abbandonare 
le loro abitazioni. 

I primi dati raccolti parlano di 
unidici annegati, di 35 persone man­
canti, di un migliaio di senza tetto 
e di danni per molte migliale di 
sterline, tragico bilancio che fa di 
questa la più disastrosa inondazio­
ne che si sìa vericata in Inghilter­
ra negli ultimi 30 anni. 

Reparti di truppa, agenti di po­
lizia, autorità e volontari lavora­
no senza posa per fronteggiare la 
situazione, particolarmente difficile 
nelle vallate dei fiumi Exe e Barle. 

Particolarmente disastrosa è sta­

ta la piena del fiume Lyn, il quale 
(ino a ieri si gettava nel canale 
di Bristol corieudo fra le due città 
costiere « gemelle » di Lynton e 
Lynmouth. Esso ha ora mutato 
coreo e raggiunge il mare attra­
versando l'abitato di Lynton. men­
tre anche Lynmouth è completa­
mente inondala da una dozzina di 
piccoli fiumi che hanno rotto gli 
argini e riversato le loro ncque 
sulla ridente cittadina di villeg­
giatura. 

Una enorme valanga di acqua 
e di fango è ecesa nella notte, tra­
scinando con so enormi massi di 
un peso fino a dieci tonnellate, e 
colpendo con la forza di un ariete 
la cittadina. Una parte degli edifi­
ci è stata spazzata via, mentre la 
maggior parte delle case rimaste 
sembrano esser state sottoposte ad 
un violento bombardamento. 

Molti alberghi in riva al mare 
sono crollati sotto l'impeto delie 

Altri duecento prigionieri 
liberati dal governo di Ho Ci Min 

« Saremo con voi nella lotta per la difesa del Viet Nam e per la liberazione del fiord Africa 
dal giogo imperialista » dichiara un rappresentante degli ex prigionieri oriundi dall'Africa 

SCIANGAI, 16. — L'Agenzia [catturati, siano stati trattati con 
di notizie vietnamita informa [indulgenza, per cui ci s iamo p e n -
che il Governo della Repubblica!titi dei nostri passati del i t t i» . 
democratica del Viet Nam, con 
tinuando la sua polìtica di indul­
genza verso i prigionieri di 
guerra » ne ha rilasciati altri 
200, di origine europea ed afri 
cana. 

Durante la cerimonia svoltasi 
per l'occasione nella provincia 
di Bak Ciang, con la partecipa­
zione dei rappresentanti della 
popolazione locale, il sergente 
Dupois, prigioniero di guerra 
francese, ha detto: 

«Dal ia nostra cattura, è per 
noi apparso sempre più evidente 
che il popolo vietnamita sta 
combattendo per una giusta cau 
sa, per la sua indipendenza e 
libertà, mentre noi s iamo so l ­
tanto dei mercenari, che combat­
tono per gli interessi di aggres­
sori insensati. 

Noi abbiamo commesso molti 
crimini contro il popolo v ie tna­
mita. Ma quando siamo stati 

Rapina all'americana 
in una banca di Francoforle 
ke pero* mm e m terza rmaeite feriti dai •aditi, per 
capotare m tetti» i M «archi, pari a p** pi i 10QJ00 Ire 

FRANCOFORTE, 16. — Tre 
banditi mascherati e armati di mi­
tra hanno asialito oggi un ufficio 
di cambi a Bockcnbeim, alla pe­
riferia di Francoforte. I banditi 
hanno fatto irruzione nel Salone 
cerfrale della Banca «parando al­
l'impazzata. Due persone sono ri­
masta uccise ed Una terza grave­
mente ferita. 

Approfittando del panico dei 
presenti, uno dei criminali è sal­
u t o al di là degli sportelli si é av­
vicinato alla cassa e si impadroni­
to di tremila marchi. I tre aggres­
sori si sono quindi allontanati fug­
gendo a bordo di una automobi­
le « VolMicao*» », di colore gri­
gio, che sostava dinanzi alla porta. 

Appena mezz'ora dopo l'aggres­
sione, è stato tratto in arresto uno 
dei tre rapinatori. Si tratta di 
certo Rodali Kirchner, di 27 anni. 

Kirchner ha fatto il nome dei 
suoi compagni: Georg Maiss di 27 
anni e Karl Maikranx, di 24 anni , | 
ambedue domiciliati a Francofor-I 

te. Sembra che ora i due fuggitivi 
si siano rifugiati in un quartiere 
periferico di Francoforle, dal qua­
le sarà molto difficile per essi al­
lontanarsi. La macchina servita per 
la rapina è stata già ritrovata. 

In serata si è appreso che la cri­
minale impresa ha fruttato ben po­
co ai suoi autori. Essi, infatti, sen­
za accorgersi di un pacco di ban­
conote ammontante a 30.000 mar­
chi, hanno preso nella Banca sol­
tanto 3.000 marchi, ma 2.100 sono 
caduti loro di mano nella fuga. E' 
dunque per mena di mille marchi 
(poco più di 100 mila lire) che due 
persone sono rimaste uccise ed 
un'altra si trova in fin di vita. 

Dupois ha giurato di dire la 
verità ai soldati dell'Esercito co ­
loniale francese. 

A nome dei prigionieri di guer­
ra rilasciati, oriundi dell'Africa, 
il tenente Sheriff ha espresso r i ­
conoscenza per il Presidente Ho 
Ci-min per il Governo ed il po­
polo vietnamita. Egli ha detto 

e Domani lasciamo il territorio 
del Viet Nam ed i nostri cari 
amici vietnamiti . Sentiamo, tut­
tavia, che saremo sempre con 
voi nella lotta per la difesa del 
Viet Nam e per la liberazione 
del nostro Nord-Africa dal g io ­
go imperialista ». 

Dal 1951 il governo della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam ha rilasciato 848 prigionie­
ri di guerra. 

Secca snellita * Di Stefano 
alle fantasie della stampa USA 
MOSCA, 16 — L'ambasciatore Ita­

liano Mario Di Stefano ba oggi smen­
tito recisamente le notizie appaia» 
sulla stampa americana, contenenti 
delle sue pretese dichiarazioni circa 
t colloqui svoltisi tra Pietro Kennl e 
11 Maresciallo Stalin a proposito del 
problema tedesco. DI Stefano ba defi­
nito tali notizie dello pure invenzio­
ni e distorsioni della relata, aggiun­
gendo di non aver mal fatto tali di­
chiarazioni e di Ignorare la loro 
fonte. 

L'ambasciatore Italiano ba afferma­
to quindi di essersi Incontrato a Mo­
te» con Kennl e di aver parlato Con 
lui dei problemi europei In generale. 
ma ha tenuto a precisare che U leader 
del PSI non gli ba riferito 11 pensie­
ro di Stalin sulla Germania. 

della cosa affittava le donne da SO 
a 500 dollari per notte. Nell'irru­
zione sarebbero stati trovati anche 
del fucili e al dice delle fanciulle di 
dieci anni, inoltre la, gang sarebbe 
Implicata nello spaccio della ma-
rljana e di altri stupefacenti. 

In eretifiete arrestato 
per la «tratta felle Marte» 

NEW YORK. 18. — Una rormado-
ne di polizia speciale ha compiuto 
nella notte la più grande irruzione 
che si ricordi nel campo delle re­
pressioni contro la prostituzione 
dal tempo di Lucky Luciano. 

Uno dei giovani più noti e me­
glio considerati della società ame­
ricana, erede di una immensa for­
tuna basata sull'industria della 
margarina, certo P. «Mlckey» Jetke 
di 23 anni è stato arrestato e con 
lui alcune altre persone e sette del­
le più beile modelle a attrici di 
varietà di New Torfc. 

L'organizzazione eh» teneva le fila 

Crisi alimentare 
in Jugoslavia 

TRIESTE, 16. — Una gravissima 
crisi alimentare, secondo quanto si 
apprende da Belgrado, ha colpi­
to la Jugoslavia. La portata della 
crisi ba indotto Tito a convocare 
una sessione straordinaria del suo 
consiglio economico nella residen­
za estiva di Bled. 

I consiglieri del dittatore, al ter­
mine della loro seduta, hanno e-
manato un editto che proibisce la 
esportazione di cereali, granaglie, 
bestiame, viveri. Sono questi \ pro­
dotti esportando i quali la Jugo­
slavia contava di pagare le forni 

acque. L'antica torre di Lynmouth 
è stata spazzata via e tutte le im­
barcazioni che si trovavano in por­
to hanno rotto gli ormeggi e cono 
state trascinate in *alto mare. 

Stasela la inondazione si è riti­
rata un po', lasciando tuttavia l'in­
tera città ancora allagata. Truppe 
britanniche e reparti di emergenza 
hanno trasportato diverse tonnel­
late di acqua potabile in citta per 
sopperire alla rottura degli acque­
dotti. 

Le truppe hanno impiegato jeeps 
anfibie ed hanno gettato ponti di 
fortuna attraverso !e acque per 
raggiungere la località e Der trar­
re in salvo coloro che erano rima­
sti prigionieri delle acque agli ul 
timi piani delle case ancora in 
piedi. 

11 compito più impoi tante dei 
reparti militari è quel'o di costrui­
re nelle zone inondate ponti di 
fortuna che permettano di recare 
soccorso ai centri minacciati. Le 
comunicazioni, in molte zone, sono 
difficili anche perchè i cavi tele­
fonici sono stati resi inservibili. 
Per questo si è reso necessario lo 
impiego di apparecchi radio por­
tatili per coordinare le operazioni 
di soccorso. 

Oltre a Lynton e Lynmouth. an­
che le città di Dulverton. Brendon. 
Tiverton, Exwick. Barbrook, Fil-
leigh, Combe Martin, Paracombe e 
South Molton hanno subito gravi 
danni. 

Nelle campagne, inondate per 
migliaia e migliaia di ettari, mol­
tissimi alberi sono stati sradicati 
dalla violenza delle acque e cosi 
pure innumerevoli pali telegrafici 
e telefonici. Molte case sono crol­
late. 

La lista del morti accertati com­
prende anche tre « giovani esplo­
ratori », annegati in seguito all'in­
vestimento della loro tenda da 
parte delle acque in una località 
prossima alla carta. 

Un vecchio di 61 anni è stato in­
vestito dalla violenza delle acque 
ed è annegato nel villaegio di Par-
racombe, distante sei chilometri da 
Lynton. Altri tre corni di persone 
annegate sono stati rinvenuti nel­
le acque di un torrente e un ra­
gazzo di sette anni è annegato a 
Pottingtqwn. 

Tentano di uccidersi 
ma... ri ripensano 

Un suddito statunitense. Giorgio 
Maiella Tabu!, di anni 64. residente 
a Washington, ha tentato ieri di 
suddarsi a Bari, in un albergo est-

ture necessarie alle sue industrie, tedino, tagliandosi le vene dei pòi-

IL MISTERO DEI DRUMMOND 

Sabeìlle cerca l'omicida 
Ira la folla alla fiera 
PEYRUIS. 16. — Nel la notte 

di lunedi la polizia procederà ad 
una ricostruzione, sul luogo, d e l ­
l'assassinio di S ir Jack D r u m -
mond. della mogl ie e della figlia. 

L'ispettore Sabeil le , incaricato 
dell'inchiesta, ha dichiarato a 
questo proposito: « Voglio immer­
germi nell'atmosfera di quella 
notte. Vogl io porre i testimoni 
nelle posizioni in cui si trova­
vano allorché videro gente che 
passava sulla strada o udirono 
grida o spari. Il mio scopo è di 
vedere e sentire e cercare di 
assimilare la mentalità dell'assas­
sino e rendermi conto delle sue 
reazioni nel la speranza di iden­
tificarlo con sicurezza. Non sa ­
rebbe la prima volta che ciò ac ­
cade* . 

Da ieri séra l'ispettore e i c i n ­
que detective* al le sue dipenden­
ze si mescolano alla folla che 
partecipa alla fiera di S. Rocco, 
santo protettore di Peyruis. Essi 
si recano ne i locali pubblici e 
presso i baracconi della fiera t e ­

nendo occhi ed orecchie bene 
aperti per cercare di cogliere 
qualsiasi indizio che possa per­
mettere loro di scoprire l'assas­
sino, dato che sono sempre con­
vinti che si tratti di un abitante 
del luogo. La fiera dura tre 
giorni. 

Estrazioni del Lotto 
del 16 agosto 1952 

BARI 38 
CAGLIARI 44 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

65 
67 
76 
46 

PALERMO 56 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

78 
36 
12 

5ft 
26 
46 
15 
35 
24 
40 

7 
86 
38 

45 
5 

44 
66 
66 
47 
45 
86 
46 

2 

74 
21 
3 

69 
76 
38 
65 
16 
49 
66 

83 
73 
11 
18 
64 
48 
35 
69 
14 
34 

«LA CABALA» 
AUGUKA AGI 1 AFFEZIONATI « CA­
BALISTI» BUONE FBBIB E COSPI­
CUE VINCITE. 

si. Pentitosi però del gesto compiu­
to chiedeva aiuto. Soccorso dal per­
donate dell'albergo, veniva rico\eraio 
In ospedale dove l ^unitari riusci­
vano a frenare l'emorragia. Le sue 
condizioni non sono gravi. 

Un caso slmile si è verificato a 
Taranto, dove tale Rosa Romano 
27enne dopo aver litigato col pro­
prio manto, per motivi di lmeressl. 
presa «la sconforto. usciva di casti 
e si gettava in mare. Ma appena in 
acqua la donna cominciava a gri­
dare invocando aluto. Un peccato­
re. tale Conte Antonio, che al tro­
vava nelle vicinanze con una barca 
accorreva In suo aluto rilucendo a 
trarla in salvo 

Sono giunti ad otto 
i morti di Lilla 

ESTINTORI 
MUTI 
FIRENZE 

Pùt 4ù/Jh& ss'- itimi 
iiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiittiiimiiiiii 

non puoi dormire co1 

MAL DI 
DENTI 

IN OQNI FARMACIA 

LILLA. 16. — Altri due morti 
hanno portato ad otto 11 totale del­
le vittime dello scoppio di ur.ù mi 
niera di carbone presso Ltila avve­
nuto martedì scorso. Tre uomini 
sono morti subito e 17 altri sono 
rimasti ustionati GII altri sono mor­
ti «i"'n«negale n«*l e'nrni *iircf*ss|v1 

PIETRO INUKAII Direttore 

Piero Clementi — Vicedirettore reso 
Stabilimento Tipografico U E-S.1.S.A 

ROMA . Via IV Novembre 146 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto che 

1 cinti SENZA COMPRESSORI ea 
altr» tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte non sono conten­
tivi e fanno Ingrandire le varie tor­
me di ERNIE. Tali apparecchi ina­
datti. procurano dolori addomina­
li e non escludono la pnr»ibli:iA 
aello STROZZAMENTO Ogru con­
traria affermazione non DUA" mi-
-are che a sorprendere a buor.B 
fede de: sofferenti 

Cl»« fa u»«o di tali brachieri * in­
vitato a venire nei mio gabinetto 
anche accompagnato da un Medi­
co. Q gratuuamente dimostrerà la 
rNUTILITA' del suddetti appa­
recchi 

SI confezionano VENTRIERE 
SPECIALI eu misura per REKE 
MOBILE. PTOSl-GASTRICA e DE 
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualsiasi natura. 

Ori. UBALDO BART010ZZI 
Plana Santa Maria Masslore 12 
ROMA — Tatafonot 404-967 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i» » i h i i u< i i l . 

A APPROFITTATE! GnnJ.M» «traditi Mobili 
lutto *t !e Cimu « produmme totale. Prttii 
'lialordn.fi. il i5i ime lacilitai'.oni paqameali 
Mina-Ufccano-Miano . Napoli t hn i a 23S 

TRAVI ferro bussole term-xiiicoi I lustre pur-
tuocioi cancelli * r.mjhiere rcodoasi. A[>? a-
nuova 414 IU17 

A R T I G I A N A T O L IO 23) 

UNA INSUPERABILE ORGANIZZAZIONE AL VO­
STRO SERVIZIO. Pulii:» elttlrua dell'orbo-
ijio. malusa garini.i . tariffe minime. Vasi s-
-1:010 asvurnratnto c.utur.oi p«r orologi. D'i'.* 
RIPARAZIONI ESPRIME OROLOGI (di Alberto 
Sogno) Seeocdo Tratto Vi» Tre Caooelle. -0. 

4i.">5 

?6) O F F E R T E IMPIEGO 

ASSEGNA DOMICILIO laiorancce propri prò 
dotti cartoteca!*» Meterrar. Catelli 

22. Torino 
Postate 

9224 
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ANNUNZI SANITARI 

STROIH U U 1 1 I I B 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE P E L L E 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel . 84.501 - Ore 8-20 - Fest . 8-13 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 

Dr. DE BERNARDIS 
Orann: 9-13: 18-19: Festivo ia-U 
Pf&rza Indipendenza • (Staziono 

Dott. D E L L A S E T A 
Spec ia l i s ta V e n e r e e P e l l e 

D i s f u n z i o n i se s sua l i 

Via Aranula . 2 8 i n t 1 . 6 -13 , 18-20 

l u r i O K 

ALFREDO STftOM 
VENE VARICOSE 

VENEKFB - PBLLB 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plana del Papato) 

Telet. 61-929 • Ore S-2o • Festivi 8-13 
Decr Prei N 21541 elei t lunlir l»52 

LA NUOVA MOTOLEGGERA PER TUTTI 

mcikm 
M O T O R E « « «—P« 

• o a wuliota la tasta 
CUtoarala 48 e » ' 

3 velocità 
»do a p«4al« 

T E L A I O di grand» robustaxxa 
M «Jastfca integrai* 

VENDITE RATEALI 

LITRO DI BENZINA 
PER 9 0 Km. 

* * * * * 

CP& 
*.v ,tft*> s*tf*° s * * 

«ES» a**** 

• I t i c « a k l «Melasti 
B U C A T I 
fra « • • ! » • • • 

4*1 Vaca* vincal*. 
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